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CALCOLI SBAGLIATI DOPO LE R IVELAZIONI SUI PIANI ANGLO^ AMERICANI , 

dBinincifl oli SCODI di oucrro 

elettorale, c più si rimane del popolo italiano. Alla pre- 

.stupiti della ÌDComprensioiie e potenza e alla arroganza degli » ^ 

delia cecità politica, di cui avversari bisogna rispondere BB A* ® ^B B ^BF ® B M B_ _ 

di^rii7innf^ flPl iprritnnnl inprn 

maggioranza. Pare che questi abbiamo risposto alla brutali- BBEB * B M— B B B B B B ■ B Ba B B BBBBB BBB B B BB^^ B BB 

signori siano un po' sorpresi tù cd alla violenza del fasci- m ■ B V ■ BBB, ^HBVIbbbB bb 

e meravigliati della onposizio- sino. Alla ipocrisia gesuitica ™ __ 

ne vivace c risoluta che la lo- di questo governo bisogna ri- ' —— —— 

l.a.,"iS’'"’iIei"pacs'c? c"!”;”- S“p?c7à^rfawirc Il “quadrìlatcro,, balcanico - L’occupazione straniera di Trieste - Che avverrebbe delia 

Ili è i piani SII olii avevano ( parlili di opposizione limi- Zona A - La proposta dei comunisti triestini per un’amministrazione unica del T. L.T. 

Ivitfo sicuro affidamento. In- no dovuto impegnare una dura --------- 

fatti la battaglia politica, che battaglia, dentro e fuori del «ncTon ^nDRiconuncNTc -r -i j n • ji i . 

i fautori della legge-truffa ave- Pariaiiionto. contro questa in- NObiRO COR RISPOWDtWiE riferito dalle agenzie di stam- con un rappresentante di fi- che egli sarebbe allora molto la socialdemocrazia interna¬ 
vano impegnalo con tanta sidìosa manovra antidemocra- 'TRTF^tf r _ Ahhiamn *^‘'** ««a entrambi ammettono ducia di Tito. lontano, e abbandonerebbe in zionale, dai capi socialdemo- 

l.aldanzosa sicurezza, va as- tica. Se non lo avessero fatto, chiesto al calcagno Vittorio So d'nccofdo Sartr rimarrebbe- quel momento gli italiani che erotici inglesi, francesi, au- 

sumcndo proporzioni c svdup: se avc.ssero lasciato vìa libera Vidali, segretario del Partito ^ one dt occupazione fossero mandati n morire a striaci ecc., i quali sostengono 

pi tali da far sorgere i piu seri i avversari, sarebbero Dian- coi iii«fs/n del Territorio L»-|Delnrac?o*’F^HqnniiÌo rhp*T fianco delle truppe dì Tito. a spada tratta i puidi di vi- 

dubbi sul suo esito finale. Ce rati al loro compito e al loro bero, la sua opinione sulle no- dr£i”e Wnshinàtnn cono inter- ~ Natiualmente. Già il D. - Quale .sittmzionc si de- sta della cricca di Belgrado, 

dunque qualcosa che è sfuggi- dovere. Si sarebbero resi cor- tizie trasmesse dalle due mas- venuto dirett'iinento nel 1952 italiano ha chiesto a terminerebbe nel T.L.T. con Non c’o dubbio che ne deri¬ 
to agli < strateghi > della De- responsabili di tutte le gravi «bne agenzie americane da j ^ue governi satelliti le truppe an- questa « solitrione .>? vcrobte un grave peggioni- 

niocrazia cristiana, qualcosa di conseguenze che ne sarebbero ® quoUdiario in- pj,j. sollecitare una soluzione riniangano m j{^ „ primo luogo, lu zo- della situoziorm .sia 

« ni essi non hanno tenuto con- derivale a danno del popolo Ol^se n Manchester Guardian » tj,| sopso, e senza dubbio 5?^^ na B verrebbe abbandonata 

to e che ora si dimostra di italiano, e in primo luogo nelle interverranno ora. La sparti- donnitivamcntc a Tito. Il fu- '‘Ritorno dellltoha» 

tanta importanza da sconvol- classi lavoratrici Perciò la lot- ^9^ compagno \ idalt ^ione. i cui preparativi andia- ^ turo della stessa città di Trio- 

.voi.n iiiHo In Inrn nrnvicinniZ j ^ V-^ ' Ct lio COiiCCSso cortcscineiitc .pp denuneiniidn rl-i temno PIOPKO ora. che gh Sta- verrebbe meccn 

A* 1 ^nrèìè n Continuare con Sempre seguente intervista: an, cor"amèS e un f-ttr^ olfrirebbero di f‘ont ^TeTle dì Thò^^^ «^he conterebbero meno di 

maggiore .mfiegmo.^cpn la de- ^ cn„..dcr/ le no- --ni ^ j ^ mentejiello man d, comanderebbero 
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iLa Befana delF Unità 


Più si rifieite sulla discus- gira e risoluta contro questo 
sione in coiso per la riforma attentato reazionario alla vita 
elettorale, e più si rimane del popolo italiano. Alla pre- 
.•vtiipiti della incomprensione e potenza e alla arroganza degli 
delia cecità politica, di cui avversari bisogna rispondere 
hanno dato c continuano a da- con lu stessa energia e fer¬ 
ro prova il governo e la sua mezza con In quale in passato 
maggioranza. Pare che questi abbiamo risposto alla brutali- 
signori siano un po' sorpresi tù cd alla violenza del fasci- 
e meravigliati della onposizio- sino. Alla ipocrisia gesuitica 
ne vivace c risoluta che la lo- di questo governo bisogna ri¬ 
io riforma incontra in Parla- spendere smascherandone sen- 
inento e nel Paese, c che ri- za pietà la falsità c la corru- 
.«chia di far fallire le previsio- zionc. 

ni e i piani su cui avevano | partiti di opposizione han- 
latto sicuro uffidamento. In- no dovuto impegnare una dura 


ignobile 


gente oiic.sta di fronte al voi- stificazione e di sopraffazione * 1 ^ 0 * ‘h^ero^^^c le* Tehitire 

l'.-irn iriLT.innrt rii tin» Xi: ... .. ... 


gare inganno di una grossa della volontà popolare. Ali «smentitendiramntedaLon- 
frode elettorale. L ce pure una sembra che, per tutti questi e dra e Washington'^ 

preoccupazione per altri motivi, siano preda r. . Le corrispondenze da 
per taxxenire. di una illusione c di un prò- Belgrado dell’« United Press m 

L’ singolare clic i dcinocri- fondo orrore tutti coloro i c delVAssociatcd Press, non- 
■stiani, proprio casi che si ap- quali pendano ohe, nel caso la che l’articolo del « Alanchester 
pellaiio di continuo alle forze legge-truffa dovesse tra qual- Guai'dian », che c ancora più 
.spirituali, abbiano sottovahi- che mese venire in disciissio- particolareggiato, prospettano 
tato o ignorato questo elemen- ne al Senato, le reazioni e la lo, spartizione del Territorio 
to psicologico, e quindi non condotta di qiicst'nlfa assera- Libero, confermando la nostra 
abbiano intuito e previsto qua- Idea po.ssano essere in qualsia- denuncia delle manovre degli 
le reazione avrebbe suscitalo si modo più benigne di quelle anglo-americani in tal Mro. Il 
ncU’animo popolare una rifor- della Camera dei Deputati. « Foreign C^ce » ed il Dipar- 
..... r.r^rr.n,in,n,>nt/, ftic» timcnto di Stato hanno snien- 

ma cosi profondainLiitc rtiso- m.\URO SCOCCIMARRO *tiln PAcictAn^n HaI nrncTAtfn 


tare per « garantire la sicu- ' 


;mprc gli anglo americani). 
D. - QuaVè la posizione del 


rèzza*:. SmriTvero^ di Trieste. Pf 

Gasperl e di Tito e i loro ser- c»* dovrebbe avere a sua di- torto Libero' 



ncsta, che offende il senso mo¬ 
rale e calpesta i princìpi ele- 
inciitaii della democrazia. -V 
questo difetto di sensibilità po¬ 
litica e morale si aggiungono 
il cinismo e la ipocrisia con 
cui si pretende giustificare 
quel ripugnante imbroglio 
elettorale, che si vorrebbe im¬ 
porre al Paese. Solo pochi 
giorni prima del dibattito par- 
l.imentare, nel Congresso del 
'uo partito. Sceiba aveva ap- 
pro\ato la tesi della < revisio¬ 
ne costituzionale >. Pochi gior¬ 
ni dopo, in Parlamento, con 
4nsuper(i])i!e faccia tosta, egli 
non esita ad affermare che 
scopo della riforma elettorale 


timento di Stato hanno smen¬ 
tito l’esistenza del progetto 


LA MAGGIO RANZA E LA LEGG E TRUFFA 

Scambio di accuse 
fra PSDI e clericali 

Il silenzio del « Popolo — Domani si 

apre a Milano il XXX Congresso del P.S.l. ^ eiorni nuove prete- naie 

’ _^Z_ Vittorio V Wall . haIc{tnjco?. < . , ste che .v«^/>no scendere nella (ern 

. . niuto «;e non ci sarà una oro- . “ Londra e Washington lotta importanii masso di lavo- Codi 

Anche la breve vacanzalcero e velenoso sfogo, ridi- {pettn opnersilp omnì-, o forte hanno fretta di concludere il ratori. Particolarmente vivo 6 tiva. 


Da Milano alla Sicilia cresce impetuosa 
la proi esia papoiara campo la lewa -inilla 

Vasti scioperi dei metalmeccanici nella capitale lombarda - Cortei di protesta in Puglia e 
nel Polesine - Isterica rappresaglia delle autorità governative contro il sindaco di Bussi 

L‘iinpetuoso movimento po-|centuali che hanno superato,!la potente protesta popolare! Nella cronaca delle proteste 


vi e agenti a Trieste a volere •‘^posizione il porto cohic bose R. - Noi abbiamo presentato 

che rimangano a Trieste le rifornimento. Questo per- a suo tempo al Consiglio co- .... ^ ^ ... 

truppe anglo-ameiTeano o so- chè Tito 6 oggi il beniamino munale una proposta che per- “ compagno Luigi Longo n» Ieri partecipato • Roma alla 
lo americane. Proprio oggi ho degli anglo-americani, come metterebbe di trovare una via distriburlone della «Befana felice a un bimbo infelice» or- 
avuto occasione di leggere una dimostrano gli invii di ermi e M. KOLENO ganixxala dairUnlti. Decine di migitaU di bambini di aoaal 

dichiarazione dei liberali trie- dollari, e corno dimostra l’ap- - tufi* i Capoluoghi e 1 maggiori centri Italiani hanno ieri 

stilli, in cui si iinploi’ano le poggio che gli viene dato dal- (Continua In 6. pag. 7. col.) ricevuto un dono, graxie alla solidarietà dei nostri lettori 
truppe anglo-americane di ri- 
inane-e per mantenere la pa- 

IPSsIlii De miisno elle Sicilie cresce impeiuoss 

cani, come non ne vogliono _ ' _ 

" le proteste pope ere contro le lagne-trulla 

degli imperialisti. L’agenzia ' 

ainericana che attribuiva ai —------ 

rimanere gli anglo-americani Vasti scioperi dei metalmeccanici nella capitale lombarda - Cortei di protesta in Puglia e 

sterline, doveva perc^ò^altri- nel Polesine - Isterica rappresaglia delle autorità governative contro il sindaco di Bussi 
buire questo desiderio a Tito, 
a L'e Gasperi e ai loro servì 

locali. L'impetuoso movimento po- centuali che hanno superato, la potente protesta popolare Nella cronaca delle proteste 

D - In che modo la simrti- P^'^re contro la leggc-lrulfa. nella quasi totalità dei casi, il ci viene da Pescara, dove la in Puglia, dove decine di ma- 

Hone dPi 7* r T c! Vn che la maggioranza clericale oo% di astensioni. A Ferrara prefettura ha sospeso dalla ca- nifestaziom hanno avuto luo- 

rolflzionp con 4 rfiifn ^ lenta di far passare alla Ca- hanno sospeso il lavoro i la- rie» di sindaco di Buss», « Bo neUe provincie di Bari, Ta- 

mcfa. ha registrato in questi voratori della STU e il perso- compagno Antonio Salvatore, rano e Lecce, merita un cenno 

jn*UDerd>i’!e facciaTos'ta egli itpt'e a Milano II AAA L^OÌìgreSSO (lei l'.ò.l. 1 .... ultimi due giorni nuove prete- naie di manutenzione della La ragione dei prow^lmen- parUcolare l’oxi g. ^elare- 

nn^S od affermar^ _^_-_ Vittorio V(dati . halV(tn}CO?. < , ., , ste che.v«W scendere nella ferrovia «Padana'.. Ferrara-to risiede nel fatto che il com-gretwia provinciale della CISL 

JolG r nteu . ^ . piuto SO noH CÌ Sarà Una oro- . “ Londra e Washington lotta importanti masso di lavo- Codigoro, a gestione governa- pagno Salvatore, nel corso df di Foggia si e visi* costretta 

scopo della riforma elettor.iie Anche la breve vacanza cero e velenoso sfogo, ridi- Lciti «pnerate nmni-Tp forte hanno fretta di concludere il ratori. Particolarmente vivo 6 (iva. ««a riunione in uno dei saloni ad emanare. L’o.d.g. in que- 

« consolidamento della deU’Epifania è trascorsa, e colizzando’i socialdemocrali- .i: i_ nnnnlnzìone nef baratto con il T.L.T. perii quadro di queste proteste Significativa l’iniziativa che della mensa della fabbricazione invita «.Fon. ministro 

(.ostiiuzionc >. L che dire poi j| dibattilo sulla legge eletto- ci: «1 nostri saragattiani — Territorio e in camno i’nter- completare il cosiddetto equa- nel Nord. Ieri a Milano 1 sin- hanno presa decine di Cornila- Montecatini di Bussi, in qua- degli Interni a tenere a Fog- 

ili quella «dif^a della demo- j-ale truffaldina riprende in esso scrive — dovrebbero fa- n., 7 inn„i„ ' clrilatero» nei Balcani. Si dacati provinciali dei tessili, ^ della gioventù, nel Polesi- Htà di membro della commis- Ria una conferenza ai lavora- 

vrazia >, a cui dovrebbe servire pieno alla Camera alle ore re un piccolo esame di co- ‘nj-ii. ■.rinni/or-, tratta di inserire nel «qua- riunitisi per discutere proble- pg^ u,)a petizione al Parla- sione interna e senza avvalersi sulla legge elettorol^. 

la riforma? .Ma questa e cs<n 16 di oggi. La breve vacanza scienza, in base al quale po- drilatcro» l’Italia, ossia dì mi di categoria, hanno affron- mento italiano che verrà flr- della sua gjalità di sindaco. elezioni hanno cW^o 

stessa un atto antidemocratico! non ha dissipato, ma semmai Iranno accorgersi che i prin- ntichó , ,^1 n nrono^ crcaro una situazione in cui tato anche il problema della mata, in questi giorni, da tut- invitava gli operai ad organiz- 

K. se attuata, sarebbe il colpi» ha accentuato le incertezze e cipali disgregatori della de- J divi^rc fi TLT K « sindaco detlora e, invitando tut- r ^ e le ragazze che li te centro la'®legge 

I.iù grave clic si potr.ssc por- gli interni dissidi della mag- mocrazia sono loro stessi... ^{.9, ^‘r2‘'GSri * ndS democristiano di Trieste — i ti i lavoratori ad opporsi ^a 11 diritto al voto. Pettorale. ^ Jil 

lare proprio contro la derno- gioranza, i quali sono ormai Gli onorevoli Calamandrei e ^ ^ona B pm una soldati italiani possano com- ap^ovaziono. Per gioiti imponente manifesta- r provvedimento della pre- opeS della «Man^« 

« razi.i. di cui ^cgncrcbbc il di dominio pubblico o si ri- Mondolfo. Giavi e Lopardi striscia della zona A, ed esten- battere a fianco dei soldati di ® venerdì, intento, i lavoratici 1,3 mobilitato 1*80% fettura rivela la sua meschini- ^ntoiani della «Pavoncelli» 

fatalo c incvitabilf declino, flettono senza troppe caute- non sono certo gli amici di dendo l’attuale zona A fino a Tito. Contro chi? è da chìe- metalmeccanici di tutte le fab- della popolazione ha avuto tà se viene messo a confronto si sono aSche gH 

Invero si no«:<iono fin d’ora .stessa stampa gover- Gedda». E il giornale bene- Capodistria. A Trieste verreb- dere a questo sindaco che, bnche dei quartieri Romana, luogo a Pincara di Rovigo. La ggn l’ampiezza del movimenta alla CISL. 

iiitiiirr c Drcvcdcrc le ennse- , voimentc conclude: «1 no- he istituito il «porto franco» con le sue inqualificabili di-Vigenlina, Porta Genova, Ma- popolazione, riunita in piazza, di proteste ch« si sta svUup Di particolare rilievo appare 

•MiiMize nnlitirhp che notrebbc- Camera dovrebbe af- stri amici socialdemocratici pgr favorire Tito. Questa era chiarazioni. si mette a fare il genia c Solari, si asterranno ha manifestato con forza con- pando contro la legge truffa, pure la presa di posizione dei 

ìli di.rit-Trp d ill i tiiiovi Ic’ce l'esame del famosis- (ma che bella amicizia! — ij, nropo.sta di Sforza già nel messaggero di guerra. Stia dai la\on> Irò la legge truffa. in Abruzzo, e che ha visto ieri sindacati di Agrigento in Sid- 

•ipttnriln F-\ Vrpprphhn Ordine del giorno Bct- n.d.r.) che sono già cosi po- luglio 1951, quando l’allora pur sicuro il democristiano in provincia di Reggio Emi- Una sintomatica notizia, che confluire a Pescaia, nello «In- Ha. Qui. infatti »T Consiglio 

<-icnoraiL. L'-a crrert-ont, .sii- dovrebbe, diciamo, per-- chi non possono permettersi Ministro degli Esteri del go- Bartoli che quel momento lia, metallurgici e alimentari- pur nella .sua gravità, rivela contro della libertà», al tea- delle leghe, ha deciso di ricor- 

tlticia c (lillinenza sorso le isti- l 3 confusione di idee dei il lus.so di essere anche ridi- verno De Gasperi ebbe quat- non verrà, ma se malaugura- sti hanno incrociato compatti m quale confusione e isteri- tro Pomponi, centinaia di la- rere, in data da stabilirsi, allo 
iiizioni demi^raticuc c «{’sli- ^.^pj clericali è tale che De coli ». Irò colloqui su questo tema tamente venisse, siamo sicuri le braccia, raggiungendo per- smo ha gettalo questo governo voratori. . sciopero generale di tutte le 

tiizinnalj, poichéj;i yctlrebDe- Gasperi e Bettiol, alla vigi- Altro segno di come ìa_ __ categorie industriali e agricole, 

ro. nei fatti, traditi i prmdpi Rq della ripresa parlamenta- truffa elettorale porti a gal- ’ " / Hanno anche manifestato la 

della democrazia c della Co- re, non hanno ancora deciso la le controddizioni del fron- 1 * f’DIQI HPI I A DIÌI ITICA ATI ANTICA PMPDnP Al I * AQ^PIilRI PA PPANCP^hP protesta contro la legge 

itifiizionc; csaiitorereblx: il se ritirare o mantenere l’or- te governativo è offerto in- LA UKIol LfCLLA rUL.I I IwA AI I IwA ClTICIvvIC AL>L< ASoC/flDPCA rKAiià/CoC truffa altri numerosi Consigli 

Parlamento, dominato da una dine del giorno- La decisione fine dalla prudente ritirata -—-—— comunali e, fra questi, citere- 

maggioranza fittizia non ri- — secondo quanto afferma de II Popolo nella polemica «« « ^ ^ p a ^ 9 & a ^ H quelli di Atdeta (Abiuz- 

-poiidenle alla volontà popola- drammaticamente un giorna-col Giornale dTtalia: dopo (^cilìa), 

re; comprometterebbe I autori- le governativo — sarà presa il foglio governativo-Ii- B^ldIf 6V OWI©BB© i ÌOCCÌbBCO df ■^■fflfd B^Bf RISC* d 

là e il prestigio del governo, « entro la mezzanotte di mer- berale ha definito la legge W ^ ” Benone uviar- 

diveniito strumento di un par- coledì, dopo una attenta va- elettorale come «asso-piglia m m «a t g M M 

la revisione deir esercito europeo Mq»» « 24 «r per n is 

litico: creerebbe infine una si- ordine del giorno Bettiol ven- no ha incassato e ha taciuto.- - ---— al BMtfc-rn Ma 

inazione dì arbitrio e di illc- oc a suo tempo presentato I lavori del XXX^ Congres- ■» miBaBItP Wild BBad 

..ai.-.à di.^uticonyasu in.er- “"2toL'S^!à%ofchè‘'m!- riaiiSfSitfL Sa ^ H «UOVO prÌMio ministro passacoi vofi eollisM-Crisi ral dcmocrisMaaiperl-oppo- . ai 

!m%odSio = ‘“(««iire l’Mame di domani, si contrapporranno sìzioue di ^ìciiuman che Tede messa In causa la sua politica • 11 discorso di Duclos 

Ilei P^OIO di aggravata ten jjgjjg jggg^ elettorale in modo eloquente a questo _ _ 

'ione dei rapporti politici, oeiv ^pp^^ve ben presto impropo- caos che regna tra i fautori ziono la nroocSta eiSor«LB*Sjia 

nomici e sociali. .;5i detcrmi- nj^iie, cioè illegittimo, e i ca- della truffa elettorale. Que- PARIGI. 7 (mattina). — ne della politica fin qui 1 a llif hinillFiBBi ”• ,9“”^“ aU’esercito questioni di poUUca estera. D 

nerebbe co-i una situazione rii pj clericali e satelliti furono sto congresso, che si tiene Nelle prime ore di questa seguita, e, in particolare, del ■■fcBno«J-lVII! europeo egli non rinuncia a progressi^ De Chambnm ha nnetioraniento e*nems re. 

malessere, di disordine politi- costretti a ritirarlo, lo modi- sotto il segno della piena mattina, René Maj'er ha ot- trattato di Parigi sull’eserci- «|| BabA MbvM* -sottoporlo a.le competenti chi^to che te Francia ripren- trihirrinpi dei pubblici dipenden- 

‘ ficarono in aula, limitandosi unità e maturità del partito tenuto, con 386 voti contro to europeo, attraverso una coromy^nl ^rtement^ per da sua Bberte dazione di-^ 

-tabilita; e la democrazia ita- ad indicare in esso i due prin- e dei successi della sua linea 206. l’investitura come Presi- serie di protocolli aggiuntivi «insTPn «•n»ic»fiMnFinT ctelmente nella lettera indlitz- 

Ilana potrebbe ancora ima voi- cìpi informatori della legge: politica, dovrà infatti recare dente del Consìglio francese, da negoziarsi con gli altri NOSTRO COR IUSfOHDEMTE , ‘,,.® . classiche riserve della compagno di Vittorio 

ta essere travolte nel vortice apparentamento e premio di un contributo diretto alla La seduta parlamentare firmatari. PARIGI, 6. _ Se c. fo«e dt ® ^ 

di una crisi, di cui «^ono im- maggioranza. II dilemma dei lotta che si svolge nel Paese aveva avuto una serie dram- Intervenendo nel dibattito, voluta ima prova supplemen- iq cian^tarlo o’-acì^arln. cor- Una noorg —nfena» deUo «ta- 

prcvcdibili gli‘sviluppi. clericali consiste ora in que- e nel Parlamento contro la malica di sviluppi, che han- i gollisti avevano chiesto che tare deila strette parentela r«gerte» Di’ più Mave- ha ^ ^ neoBstìtà • ritin^oddiste- 

Qncsta prospettiva non è sto: mantenendo e facendo legge elettorale, per la Co-no impedito sino airultimo i propositi di Mayer fossero esistente ira la cr.si ministe- dichia^io di ritenere che ^la H. dUeorm» di Duclo9 

creazione della nostra fanta- approvare l’ordine del gionio, stituzione e 1» distensione po- momento di prevedere ^ ulteriormente precisati, ed naie francese e te crisi altra- definizwne dello statuto detta L’accusa niù coerente, niù deeu imtT 

'ia: c rinsegnameoto che sor- cs.si sperano di far deludere litica. __ Mayer sarebbe o non sarebbe avevano condizionato il loro versata oa tutta te politica saar, sia condizione preven*'- o\v.cisa c nello stesso t«m p o , negosto «i costo deUo^Vlta. è 

L'c da tutte le esperienze del alcuni emendamenti che la . . , , rii^cito voto favorevole al leader ra- ® necessaria di qualsiasi ra- pj^ costruttiva ad una politica nata oggi daa'annunelo che 11 

passato. Alla luce di tali espe- opposizione ha presentato al UR Riatn<trafO RlUOfe Fin dalle prime battute, dicale all impegno che il trai- ^ggi a ^tezzo B»^®* P”: tifica degli accordi, di Bonn J^e rovina te Francia, ^bbia- peiso^ civile celte sede cen- 

ripnzi* 'lonare ehiarn il si-^ni- *®sto della legge eleitorale. i, tuttavia, era apparso chiaro tato per 1 esercito europeo oel vo.o ri. .nt«.ii^a ai e ^i Pàngi. udita nelTenereìco discorso nate dei Ministero THtem. 

ficaio DoUtico della riforma debbono affrontare in pa- RR*! eni^Nllo 13 IKfWTIOIie come tutta la politica atlan- non sarebbe stato ratificato formule sono già pronunciato alte^^i^JS-te- gi*v«dl 15 si asterrà per 24 oro 

c'ctlortle- es-a è la confessio- “"a ® centro della cri- pnma della stipulazione dei ^ i^i a. ir*dicazione significativa mestare dal cwnpwgno Dudo» ^ P« chiedere «In «t- 

np dpi delte nolitica battaglia sui 200 emenda- bologxa. 6 — s e Silverio si governativa. Soffocata si- protocolli aggìuntiyL La con- *** del diverso clima e d'ila ere- con voce franca e appassionata. rUasetto organico delie 

nC ClPI ffllIiro^niO OC|l3 poli ics <»%à CdrlOTZi- namlnskt/^ nMT'iilHrrvi r»r\6-ra eull-^ ^ ««ev. «iì-vinnA i oAiiiefi ^«_|cmaraz:one prosranijnatica IrL_«_a^ _ •_ 


l.A CRISI DELLA POLITICA ATLANTICA EMERGE ALL’ASSEMBLEA FRANCESE 

Mayer ottiene P incarico di Primo Ministro 

promettendo la revisione dell'esercito europeo 

11 nuovo prìuio ministro |»ama coi voti grollistì-Crisi rai demc»eristìaniper Toppo- 
sizione di l^chuinan che vede memn in eausu la oua politica -11 diitraroo di DaclM 


PARIGI. 


(mattina). 


della politica 


Le dkkioraiieBi 
di Rcaé Meycr 


categorie industriali e agricole. 
Hanno anche manifestato la 

ì ALL* ASSEMBLEA FRANCESE I truffa altri numerosi Consi^ 

- comunali e, fra questi, citere- 

^ _ m. ^ m m quelli di Ateleta (Abruz- 

—- — — ~ — — M. . zo), Castelvetrano (Sicilia), 

jS n^ruMWm^m uWmumma^ZWF^M Girifalco (Ctetania), Presieee 

w m m m mWUUU^^UfU iPuglia) e di Beiforte Gllar- 

che). 

Ir esercito europeo sutpe» « 24 «e per n is 

- al BWslere dda 

isi r»l democristiani per Toppo- ors^imoi . m 

■a politica -11 discorso di Dnelos S-S’SSS 

— salutato con profonda aoddiate- 

che », ecc. Quanto all’eEercito questioni di polìtica estera. Il 1® .PtPP ?^ ®^* borate dall» 

europeo, egli non rinuncia a progressista De Chambrun ha “ 

.-ottoporlo alle competenti chi^ che te Francia ripren- 
commissioni partementarì per da te sua libertà d’azione di- ,1 . t» 

plomatica eGuy MoUethatìe^ i^Iment? 


iiril.i Democrazia cristiana; e 


menti già presentati dairop-jCarlozzl. nominato 


Fallito a La Paz 
an f;olpo di stalo 

WASHINGTON, 6- — Notì¬ 


ficalo Dolitico della riforma debbono affrontare in pa- ow» c 10 come tutta la politica atlan- non sarebbe stato retificato formule sono già pronunciato alte trìbuni^te- gi*v«dl 15 tì astenà per 24 ore 

p'nlorAle- es-a è la confessio- f* ® - bea fosse al centro della cri- pnma della stipulazione dei ^ i^i a. ir*dicazione significativa mestare dal cwnpwgno Dudo» dd lavoro per chiadere «In «t- 

n<-d»! rielte nnlitica battaglia sui 200 emenda- BOLOGNA. 6 — s E Silverio si governativa. Soffocata si- protocolli aggìuntiyL La con- diverso clima e d'ila ere- con voce franca e appassionata. rUasetto organico delie 

?»n. e già presentati dall’op- ^rlozzt. nominato neirultiino nora sulla stampa e nei cor- dizione dei gollisti, che rm- scente resteteaza che te pobti- in contneto con U tow inso- remuozionl degtt atetau. a be- 

dr 1.1 IXm^r^ia cn^na, e posj^jong al lesto delFordine consiglio del ministri, primo pre- ridoi, la crisi atlantica è sfo- via praticamente di un lem- ■ttentica incontra ormai in litamente imbarazzato e ince- neflcto del dtriui oesueu ed altro 

r"'*’^i‘irando definì- della Corte d. Appello ciata oggi apertamente in po indefinito la ratifica dei nl^Ì^o un bi taluni spicante di Mayer, durante te •qni«:ente.. 

.!• >fiipgire alle sue ron^g^n- tivamente l ordine del gior- ® pieno Parlamento, dando ori- trattati di Parigi e d? Bonn, ‘^JT^izSrè essw ™ diriger.'.. iattura del suo'programma di „ — -Z- - - 

,c f on una frode eleltorole. 1 ^o. essi etiterebbero invece deOa Z «na delle più dram- veniva accettata da Mayer. bS^^^a , - governo. Fallito a La PaZ 

inotrii con 1 quali si ynok pm- questa battaglia, ma perd^ mma^che gi> era riuscita pa-ti- n™a*i<^be sedute dell’Assem- Qui il nuovo colpo di sce- ff^se protwrflare destinate a Linea Pinay Padroneggiando, alcuni ten- ^1-^ j; 

-iificarla >ono ® rebbero ogni speran^ di colarment/ gradata. lT'iI. bica nazionale francese. na. Il democr^tiaTOSchuman. djre sSltento che’tmto sareb- Cen e-vare te poi Vca enera di tumulto, con cui un COlpO di ststO 

menzogneri: . suoi stc^M aut^ «preludere » 1 esame de te- ^ den’iiixJrp i„ cir««t»n- Nel suo discorso program- che ha eppe^ l’incarico di be contmualo come prima: e ~ cSn^uttfle ISI «^o numero di deputati di ~ - 

ri e fautori non vi credono af- sto della legge. Di qui lan- diventano matico, Mayer aveva avan- niinistro degli Esteri fTMCeic questo perchè :1 radicale Renè attuali contraddizioni e con «*«**» destra volevano «op- WASHINGTON, 6- — 

f.Tito. Quelle giustiwazioni s^ goscioso dilemma che "l ar- irr.prowisamen:e dolorose, ha su. zato. nel pomeriggio di ieri, ren-j^jayer sapeva che gli attacchi tutti i suoi ger mi di crisi _ oerire alte loro mancanza di da La Paz riter>- 

n<» la maschera ingaimevole ma segreta» poneai cleriro- ecitato grande sensazione in tut- alcune formule che pur nella “fudosi conto che le linee in- pjù pericolo^ contro di lui presiqipone l'adozione di un argomenti, il dirigente ««nunl- b<fiiv^ 

fhe nasconde una ben diversa li: si direbbe un arma che, u gli ambienti forensi e giudi- loro ambiguità, nrospettavano ‘beate Mayer meuet^o in sarebbero venuti, al contrarie programma autoritario e ultra ^ ba esposto II bilancio cata- 00 ot v ictor rtez penserò u 
realtà. La verità è che la De- comunque u.suti.. scoppia nel- riari. Egli aveva appena 64 anni, la*possibilità df una revisìo- bitta la sua attinta, in- di quanto è accaduto per i suoi reazionario in politila interna strofico dell’azione gov«Tn*tÌ- *^**J~f tytte^ una ri- 

raocrazia cristiana vuole man- le mani di chi se ne serve .... avo- contro il leodcr ^ predecessori, proprio sul ter- E* quanto Msye ha fatto ca- va di Pinay ed ha tracciato ^ 

nell occhio 

la democrazia c la l o>.t.tn Quotidiano, e il socialdemo- Sono la iotogmUa d. «n com- ccccntuirto d, cucilo dei legge per le questioni lamentare, revisiooe e vioto- 

''^9*7 . . r ina cratico La Giustizia, Per cer- battimento nciia boscaglia, u redattori di Oggi. auto- loro ambigmte .asc^o tale- finanziarie, revisione della Co- rione della CosUtuziaoe; proM> t« di sequestrare il Histetr* 

.\oi ci troviamo ancora una qualche diversivo settimanale Oggi scrive: «in II fesso del giorno revole membro. E^ appar^ nare la po^bih.à che qtmlf^ stituEocie, in modo da intro- 'gnlmento di una peHtica atlan» delle miniere Juan Xdtftìn. de 

volta di fronte n nn |?ro5àola’* aiin intima ori*i rfpl PSOI Europa la guerra di Indocina «r'n fam* 4 -ir^!an però che Schuman è nmBsto sa potrebbe essere cambiato dtirvJ il jistema deUa deleca Hr* le mi njiup ittutu-j «tei* «»««; definì ta « » 

a: In inicnia criM nei r^ui . . -ir americani sono convm- ì^lato a 4;i ^ daman! nei nmc\Ttì Halla j- . T • . ucb le eia cQDsegaertze — OBI- essi ommiio cwocommamms 

no ’n «n- (proprio oggi la direzione sa- ì'- apertamente non {^teVe di m^nifeSS F^cte era vStL Ì Icgidativi al raumento delte dtepccapesioae • ritri mmM dai 

DO? di frontril fatte cotì- tra imboscate e colpi di le ?j,^n riTa°tSje^ n Pri‘> «liien» JSStenln^S^Ì con la Germina OcridStafc **U interrogatori dei “rH»! inSST: SSSS 

m come trooDe volte è JiTà?- ***’ socialismo, ma ofu^fl ^i“ dall’aula al momento del voto, e col blocco atlantico in gene- scioglnnento della francesi saBe loro navi — so» 

to, come trop^ volte e pa av (jgjjg scissione) lorga- biico.. smo. Essi hanno scoperto una L’investitura di Mayer non rale. ICamera. oo ormai chiare a tutti; wl- 

«o rolla il colpo è Iroppo ’ai 'f?Lr.rirc *fl gioco “ T'Sf Si. ?ra"'impili Sri ?ri.riJSr'‘15Cltó ClSX'SSS.Sl.irSSK 


realtà. La verità è che la De- comunque scoppia nel- riarì. Egli aveva appena fr4 anni. Ila'possibilità di* una revisicK 

mocrazia cristiana vuole man- te mani di chi se ne serve. ... 

icnere ad ogni costo nelle prò- Simili incertezze procedo- * ittmimiiitinim» 

prie mani il monopolio del po- rali e politiche riflettono. W g g m . g g ^ g • 

tere politico, anche se ciò non dividi e perpl^s.ta m a a £\£%£%mg g£\ 

«orrisponde alla siftiazione po- politiche piu profonde, iipi-^ Aw VM/SmAA 9 

litica del Paese. Per tale .=co- e in proposito la polemi-'__ 

po e>sa non erila a calpc.=tare • 

u /t#*Tnocr-»rte e fa Costitn- dell’-Azione cattolica, fi Interpretazione i hanno un senso delia pvUz-.'i 

Quotidiano, e il socialdemo-l Sotto la fotografia di un com. I P’ii eccentuirto d» quello dei 


Interpretazione 

Sotto la fotografia di un com- 


rifinì "W - -- --- ••• «6*6 4,VI#4* 

\-r,t »; anr.in una cratico Lo Giustizia, Per cer- battimento netta boscaglia, u 

.\o. CI troviamo ancoro una qualche diversivo settimanale Oggi scrtre; .in 

Tolta di fronte a nn prwaola- .. -risi del PSDI la guerra di Indocina 

no tentativo di ‘rarre in n- f “ oprte^S^i fa SrezUnrs?- 

ganno la ^ ragattiana Qo\Tà decidere che ge tra imboscate e colpi di 

poi di fronte al fatto compia- pianare dinanzi al diia- mano) è poco seguita dal pub- 

to, come troppe volte è jna av- garp della scissione) Porga- biico>. 

venuto in questi anni col co- p^ saragattiano ha accusato Evidentemente Quelle vicende 
verno democristiano. Ma que- gu avversari della legge truf- sono poco seguite sopratutto 
•r.-! volta il colpo è troppo faldina di favorire il gioco da redattori di OggL AUrtaen- 
fr.ìsso. c supera tuffi i pre- della destra cattolica per la 

mienti. Oggi sono poste io « disgregazione della difesa ^g^em^^„^SS!^per^ ta 
iTÌoco le libertà popolari; per- democratica L’organo cat* ccmtidenmo guerra dgprssgiva, 
ciò si impone una lotta encr- tolico ha rispoj’iu con un sin- crimiua?*, coionioie. l jtanccri 


hanno un senso della pati::'! 
piu occcutuoto di Quello dei 
redattori di Oggi. 

Il fesso del giorno 

« Gli americani sono convin¬ 
ti. anche se apertamente non 
lo dichiarano che il loro pae¬ 
se r,on si va volgendo verso il 
socialismo, ma oltre fi sociali¬ 
smo. Essi hanno scoperto una 
nuova « frontiera » di vastissi- 


■C .-C apcriaraemc non 4«ntarp di Tnanife«tar» il ftrr>- Francia con Eli Stati UnitL ^ - i—— «- raumenis QtUM eiaoccupea 

n Prio diÌLSK“Klnan^05Ì con if OctìdStlfc SS"’d^ <" 

no, ma oltre fi sociali- dall’aula al momento del voto, e col blocco atlantico in gene- scicglnnento della francesi soBe loro asvi — 


è questa la grande scoperta ii cumpui 

che caratterizza 1 nostri glor- mare concretamente 
ni». Amerigo Ruggiero, dal governo, compito il 
Messaggero. cesso non è garantifi 

A8MODEO to di Questa notte. 


finan 


cesso non è garantito dal vo- riorio -, di « un riesame dei radicale, a aìri essa riapondeva Ulf**»** 
to di questa notte. rapporti gcn Ig potenze ami- • faceva segoitc^ attonM alle 


OlUSim BOFFA 


La rivolta è quindi stata 
prsan • i suoi capi atimp/k 
M aa cs do nlterioft Mlìriifa 


f V -Vio ♦i', 






















« L'UNITA' » 


REDASIONE: via Vf Kovembra 140 -> Telefoni 07.191 • 09 031 « 01400 07.845 


Mercoledì 7 


Temperatura di ieri 
min. 5,1 - max. 6,7 


Croii£àC£i <li Roma^ 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


PICCOLA 

CRONACA 


'■ NEL CORSO DEL LA FESTOSA MANIFESTAZIONE AL CINEMA REALE 

In Befana deironltà ha dislrlliufto 

milletrecento pacchi dono al bimbi romani 


I compagni Longo, Natoli, Nannuzii, Maria Michattl alla presidenza - il saluto ai piccoli convenuti di 
Sotgiu e Ingrao - La favola di Rodar! e le musiche degli zampognari -1 doni per i figli dei carcerati 


fJeli’ampùi sala del popolale me sanno attendere soltanto paoni Luigi Longot vice te- tro ancora il cagnolino o t'au- 
cinema Reale m, nel vecchio quei bambini che nessuno ha gretarlo del PCJ e presidente tomobilino, o i cerchietU, e 
Itone di Trastevere, si è suoi- inai viziati con troppe curez- dell'Associazione «Amici del- quella bambina dal nastro ras- 
la ieri mattina la consegna del ze, ascoltando attenti le dolci l’Unità Pietro Ingrao, dir^.l- so si stringeva già al petto la 
doni della «Befana deIl*Uni nenie natalizie c le allegre loro del nostro giornale, Aldo bambola tanto sognata. 
td « a milletrecento bambini canzonette popolari suonate Natoli, segretario regionale Ah, che magnifici personug- 
poveri. La preparazione della da due contadini ciociari con del PCI, Otello Nannuzzi, se- gl i bambini, sempre pronii a 
gentile cerimonia, entrata or- cornamusa e piffero* gretarìo della Federazione co- commuoverci o a farci torri- 

inai da clrique anni fra le ira- Ben presto, e sempre più m munistu, Giuseppe Sotgiu, pre~ dere! Abbiamo assistito a sce- 
dizioni piti care al cuore pene- fretta, la sala ha cominciato a sldente del Consiglio provin- nette incredibili. C’è stato un 
roso delia cittadlnanzi) rama- riempirsi, A frotte scendevano, ciale. Maria Michetti, aisesso- piccino che voleva per forza 
na, aveva assunto nelle ultime dal tram e dagli autobus, ntam- re alla Maternità e Infanzia far camminare U suo trenino! 
ore Un ritmo davvero febbrile, me e bambini. In fondo al et- della Provincia, Amerigo Te- subita, in mezzo alla platea,' 
: E’ giusto dedicare subito nemo, ■ un operaio gonfLzva remi, segretario deV'Assncia- fra i piedi del coetanei, E l- 
qualche parola di elogio a co- palloncini rossi di gomma fjti zione a Amici dell’Unità », Ma- tri tre volevano improvvisare 
loro che, dal primo pomerio- bombole di gas e ti distribui- rio Castelli, direttore ammi'd- una partita a palla, mentre un 
pio delia oipUia, fino a tardq va sorridendo. *>Ame,ameÌM, strativo del nostro gUrrnale, maschietto di spirito pratico 
sera e poi durante la notte e gridavano allegri i fanciulli c Gianni Rodarl, direttore del offriva con disinvoltura un ca- 


1 doni ai Vigili Urbani 



n fiorM - 

LE CONSEGUENZE DELU LEGGE TRUFFA IlhImSi. Il t*!« n uvt"»!!* 

— Isllittti* MttsmliyiN! 

lìiinioeinni alai d C n I » 

UlIllloSluni 091 ■ « Il I « 

8 i Poiisrofico di P.UdPtii 

__ik.tM • «1 Dti Gobbi. 

— CisOBs: « Vi™» Za;«U » sil'Ambr»- 

La lettera del comitato direttivo aziendale uirArUtoa, QuiriiietU e RkÀli: . Altri 

• 11 *11»./ . '««pi* si Mntitti: 'Un «jnorlewo • 

socialaemocratico - Manifestazioni ponolari **«*»«• b^mmìo. 

' r r' ttiSiiiDO sala \ « RoaJs; ._L* gioiti» 

- ——--- uai4ii» » al OaproRlckstta; « Festini il 

Charlot • al 'CMral»4^a»dao; . Oper»* 

- ^ -- —--j,ii. tu TOou lìoQ, Citerò . al Oloilo: t lo nomo tf»n- 

per impedire l approvazione del- quel minimo di lealtà democra- quilJo . ai Massiaio, Olitnpj», Paridi • 

la legge elettorale truftaldlna el tico cito tic renda possibile rai)- Aprii*: . PieiA pei l jlusti. al 

sviluppa sempre più vlvacemen- partenenza. Nel prendere tale * TwBitawak . al Triant*. 

te nella nostra città. decisione 1 medesimi rlconter- Confertote e dibattiti 

Un sintomo di questo tatto e mano la loto piena fedeltà al — Ma»»* Itili CidlU Riaui: Ogni all* 
delle rl{)ercus6lonl che Tatteggia- principij di Matteotti e di Tu- ed!t 8a!t ìóli* Muto di IHIma 
mento fozlo^ della D. C. provoca rati, insuperati maestri di socia- **'“'*’; 1» Ms^lwrila Gnardaceì 

In ogni strato della cittadinanza. |i=„,o a hi HomnorA^iH > sTolgora un» comunltaawet »d!* euov* 

ed in primo luogo nelle fabbri- ® .. a«*«ocrazm ». is„uiwil di Alba faMt». SvtworiTa- 

che, negli uffici o nello aziende ^ Del Comitato del nucleo azlen- ni„ie g Valeri» Caolarani parlerà 
è ^to da mi imnor^ante A*'*'™ s«W.o^die nsjl! Ahmal.. 

rnAntn /Il ia t iiT rooni -r-n a "UCCI. Armando Gioie, Francesco be ewnnoieaaicol tatacoo lltcUrate da 

mento di ieri: la organizzazione Mairierl Giuditta Da Kimone prdeii«sj. 

Bi^laldemocratlca del Poligrafico r Joìt J - Stmlstrio bioltgtle. - R. D.-lai-. 


La lotta delle masso popolarli non riconoscendo più In esso Ìi^M^ 

er impedire 1 approvazione del-i quel minimo di lealtà democra- quilJo . al Ma^tiso, Olimpi», Parloli • 


. . . . . ito alla Federazione romana del ormai appare evidente anche a . » ■« «. 

La Hefana al Vigili Urbani fe divenuta ormai una tradizia- jpsDl la seguente lettera; ohi sia più lontano dalla vita iiM««naa d»l nwreoi *. 






ConvooaslonI di Partito 

TUTTE 1£ SEZKMil Budise Is giir- 

lutto al a vresentatore della * uum« ii«iuu» iahu cupounc*** aj.c |/.;uai.c, uuvc *iu- i.-roi,»;o preseo io siaoiumeDio avi vuum-u m it»uiuuio ca a ira- ™5«i?* «SìSIhi* iIim»**' tihraia 

RAI La Presto che ha saputo divano come d'incanto enormi panettoni, torroni, cassette Poligrafico di Piazza Verdi nel stevcre. a Ponte Parlone ed al ^ESPtWs! BOTOlliS di tutte ’t fce- 

tener desta fino all'ultimo l'at- liquori, nonché giocattoli, fiori e persino palloncini colo- riguardi del compagni della si- quartiere Italiana, a Latlno-mo- licci douxmi all* 19 fu Fed. 
tenzione dei bambini raccon- *** naluralmenle ne ha risentito non poco II traf- nistra colpiti dalla Ingiusta san- tronlo ed a Torplgnattara. SEORETARI dell* aegaeali «eiieni ojji 

landa instancabilmente barzel- mattina nessuno se ne è preoccupato, tanto più clone. Pertanto 1 componenti di Non c'è mattina, si può dire, F^rMiea*.- Ae^ Ac*:©»». 

che, per l'ocrasione, i vigili urbani avevano deliberatamente questo Comitato hanno deciso che nei mercati romani non ei E*»^*** 

dimenticato a casa 11 libretto per le contrawentlonl! di considerarsi fuori del Partito accendano discussioni animate. Rumicir.^ airtuieìl». Gordian* Ijutìr*! 

_____^ ___ Volantini che illustrano Tatti- ni. Hajl’iana. Ostia ’anlira. Parinl*. Por- 


tener desta fino all'ultimo l'at¬ 
tenzione dei bambini raccon¬ 
tando instancabilmente barzel¬ 
lette e storielle, parodiando le 
voci di alcuni noti attori, i do¬ 
ni sono stati consegnati. C'è 
stata solo un po’ di ressa al¬ 
l’uscita centrale, per via del 
solito operaio, che si affanna¬ 
va a gonfiare e a consegnare 
palloncini rossi a destra e a 
manca. 

Poi mamme e bambini .si 
no avviati verso le fermate del 
tram e degli autobus, ognuno 
con un sorriso dì gioia sul 
volto, con òn po' di fiducia e 
di riconoscenza nel cuore. Il 
premio migliore per coloro ’ie 
hanno contribuito alla riuscita 
detta nostra « Befana *>. ai qua¬ 
li, ancora una volta, va il no¬ 
stro fervido ringraziamento. 

Più tardi, nella trattoria, Ros. 
si, a Porta Latina, sotto l'in¬ 
segna « Una Befana felice a 


PER ME ZZO DEI LEGACCI DELLE CALZE 

Identificata dal cognato la donna 
restituita dimezzata dal Tevere? 


vltà dell'opposizione vengono Iwitcrio, PortiMos». Quarliec:»!». Trui’o. 

diffusi in ogni luogo; nel cine- l 

n.o „ Un-*-. o membri ie: Comitati dt Cellula Mastb:!i 

ma. come a Porta Maggiore e ^ ^ 

Ponte Parlone, o casa por casa, centofali per «!wt alle 16 olla 5e*. Po. 
nel bar, nelle osterie. rioii. La presenta è laaMliT». 

Ma non solo In questo modo, . ^V- sna alk 01 r'.u- 

o con le numerosissime delega- delTaiiit». 

zloni al Parlamento, 1 romani ■ 

esprimono la loro opinione. Non a 

c'è. infatti, nefBuna occasione-- 


Si tratterebbe della 22enne Grazia Palieri annegatasi volontaria- 
mente il 21 marzo *51 - Incerti i risultati della perizia necroscopica 


l’^fettl. ne%una occasione- RADIO _ 

etici IICII IwWwlwB In cui nnlzlatlva popolare lasci [ PROOBAHMA NiZlONAIE — G-oi- 

passare uno qualsiasi del sopru- t nali radio: 7. 8 . 13 ,14. 20,30, 
SI che la polizia effettua per sor- ‘ *' “ " " 

ia Palieri annegatasi volontaria- S'T iSrionTef UmpETnon 
Isultati della perizia necroscopica ^fr^^^aSuni ‘®g"mnaii‘“ i^rait 

-' una delegazione si è recata al - _ __ 

stati sottoposti! dire che al Sindaco ne hanno Commlosariato ed esprimere la 

‘Istituto di Me- parlalo aUH ad insaputa del se- vUa protesta di tutto 11 quar- ‘JT’nTor^ 


23,15. —• Ore 6 .JSÒ: Buoogiiitii», Le- 
lioce dt ginntal.ca — 6.45: L«- 
lione di inglese — 7 : Orario. Pre- 
ThiMii d»! tempo. Moxiebe del inat- 
t;no — 8 : Oario, Rassegna della 
stampa, Premiooi del tempo — 8,15: 
ìlufira ergerai e raiiu«i — 11 : 


Un momento della consegna dei pacchi dono 


aru/n* u II tronconc di donna gettato di lunedì, erano stati sottoposti dire che al Sindaco ne hanno ^ y ■cariai «a c i j t.r 

uii bimbo infelice.. ha ovulo Tevere sul greto in località ad autopsia nelTIstìtuto di Me- variato altri ad insaputa del se- viva protesta di tutto 11 quar- 
inizio un nran-o offerto dai Fosso Tagliente alla Magliana il dlclna legale. L’operazione com- notare Borromeo. t.eie. 

comvaano Armando Gforociti giorno 3 gennaio, sarebbe stato piuta dal dott Carella. è risul- importanti dibattiti sulla 

a So bamfcin Alia -’mla- identificato aU'obitorjo nella tata oitremodo difficolèsa. dato Bofròmeo' se rt^de Tnò elettorale avranno luogo 

Ucrjesfa^rnno ’conaborà'fò'^^a di ieri. Tavan^to stato dì putrefazione SfTTà ”o 

ditta Gentili Severinl che ’ a Come Si sa, i miseri resti ap- del cadavere, e non ha dato ri- membro dt una commissione in- nlzzato dalla rivista Rinascita, 

offerto berrclli di lana i ira- partenenti ad un corpo di don- sultatl apprezzabili- n perito caricata di svolgere un'inchiesta al Teatro Italia in V. Bari. Per- 

telli Leonardi dei Mercati ae- na, daUa cintola in giù, erano settore aveva potuto aeoertare un'operato dell'attuale sovrin- lerà ron. Bianco; Taltro dibat- 

I I nerali X hanno XTr buffo stati rinvenuti da un pastore e untamente che il corpo era zi- Alta quale^on^nte tsto avrà luogo alla Bez. Ponte 

* 'coT frutta! ffeapitaX^Peno- consegnati aUe autorità. Intor- ^ 0 ^^^°^'' !itio^S?tlc"ota*rir”d*Se *^eX: ì^Tì 

ni con dolci, il dr. Paludetto «« «Uè «fnbe a trovavano an- non mente i«cre rìcfkoscluto il me- niccio Mpsl. l rappr^ntont 

con caramelle Perugina Alcu- cora due legacci da calze in eia. i* *atto che il cadavere sia di aver operato con risultati delia D.c. e degli altri partiti 
ni «Amici delI'Unitó* si sono *dlco, guarniti da bottoncini; ^ato trovato tronMto a metà è apprezzati do tutti, meno, eoi- governativi sono stati espliclta- 

proprio questi legacci hanno tacilmente spiegabile: esso, Im- clentemente, che da qualche pa- mente invitati ad intcn-enlre ed 


l’occattone in magazzino. TuU ne e l'allegria crescevano, e crisposiztotte, c numerosi com- ni «Amici dell'Unità « si sono «tico, guarniti da bottoncini; «*10 tronMto a metà e apprezzati do tutti, meno, eoi- governativi sono stati esplicita¬ 
te te compagne impiegale e si scioglievano l'impoccio e 1 " mercianU e dirìgenti dei grup- improvvisati camerieH e han- PfoP^o questi legacci hanno «cUi^te ipiegabUe. «w. im- denfiente, che da qualche pa- mente invitati ad intcnenlre ec 

feltrici dell'e Unità molti timidezza dei prinìi approcci, pi di «Amici*., che si sono nTseroità i bambini A chiù- mII EttiX^U in fondo al fium; r-averojnolto_^ - a prendere la parola. 

<•<'« »« ? * bombmi facevano amicizia parttcolarmente distinU nella sura, il compagno Giorgetti ha ?bitent?ta ?l" eS- è Itat?rlpÌrtSo alta wp^ciè InaUgWdZiOne (fi Iffl «UOVO - T 


dalla recente piena e probabll* RÌUnÌ(M !6 di ODCTSÌ D8n6ttÌGl1 \ SECONDO tBOfiliuà —"Visorwi: 

mente è stato fpezzato da un ca- IstltutO 1 CCniCO •'•uii'wire ui iraimiRni , ,5 3 ^ j. ,g _ 


\?o"subilo T'^rTnrcomvn' catinaio di fan- ^"rwla Sri. coabitate le acque, 

[ao subito la parola ni campa- ciullt hanno ricevuto doni e' ' 


delia cognata, la ventiduenne yo o da un tronco travolto dal-j Domani alle ore il si proce- 


per la legge truffa elettorale 


ji I./. i. lui, che si geltò nel Tevere dal — 

L «^Zuìh'ì ^J*ìfnr°r^r P»"*® d’A®***** “ 21 mar- DIRETTA AI* SINDACO 

to a tutti $ bambini presenti ganizzate daU’INCA, dall’Uà, Tg JQ 51 - 

il saluto deU’Amministrazione dalle sezioni rionali del nostro l» nólizla indaga oer accer- Ji ■> _ 

Prootnciale. Il compagno In- Partito e da altre organizza- tare se auanto riferito dal Ni- ** Mnenllla Di DOffOITICO 

“* ^ giornali democratici- colò corrisponde a verità. .ni TAaira lif»irAllAra 

^li festeggiati brevi • cyn- ARMINIO RAVIOLI I miseri resti, neUa giornata *C«r0 0611 Vpera 

mosse parole tìl saluto, forma- ® 

landò l'augurio che in un tem¬ 
po non lontano non et sia più 
bisogno di iniziotine destinate 
od allevtare, per un sol giorno, 
le sofferenze di un anno, 

JS' andata quindi al micro¬ 
fono Gianna Rodart. Aveva in 
mano alcuni foglietti, -utti filli 
dt versi. Con bel garbo, egli 
ha letto una favoletta moder¬ 
na in rima, sulla Befana E 
quei bambini, la maggior par¬ 
te dei quali sa bene che la 


derà aU'inaugurazlone della se- - 

de del nuovo Istituto Tecnico In Alle 18 di questa sera, m Via 
Via Capo d’Afrlca n. 34. sorto a BLxlo 35. i lavoranti panettieri, 
cura delTAmminlstrazlone prò- compagni e simpatizzanti, ter- 
vinciale dì Roma. ranno una importante riunione. 

Alla cerimela interverranno AlTordlne del giorno; «la legge 
11 Presidente della Provincia trulla elettorale e le sue conse- 
prot Sotgiu. le autorità cittadine guenre per la vita dei lavora- 
• BcolasUche. tori». 


ELETTO DAL CONGRESSO ROMANO 

Il nuovo Comitato direttivo 
della Federazione socialista 


wm 


11 Sindaco — comunica l'Uffl- 
|clo Stampa del CanqddogUo — 
ha ricevuto dal senatore Borro¬ 
meo la seguente lettera: «Blu- 
qtre Sindaco, a te. nella tua 
qualità di Presidente del Teatro 
deU’Opera. mi rivolgo dopo aver 
letto la notizia secondo la quale 
lo sarei chiamato alla sovraln- 
tendenza del nostro grande Tea¬ 
tro Lirico. Al pari di me, tanto 
interessato da non saperne nlen. 
te, tu sarai rimasto sorpreso dal¬ 
la falsa informa/ione. A me pre¬ 
me soltanto che tu dia atto che 
nè direttamente ti ho mai par- 


Il TRMin WCHItllTE 81 MA lAVMMIA 

Si afferra ad una caldaia 

ustionandosi per tutto il corpo 


! fio, PreTÌsicei iti ‘eajf*) — i:!.;.!: i 

) ririn<- 0 . Albiia auilrale — 14,1.5: > 

rir/flach, <iei (ealt» « <le! cinesa — < 

16: Prerisioii d*l t«np» per i ;*:• > 

sratori. Fxm'm «al aonds — 16.;W: J 
Orchestra d’.Arflhi ~ 17: Tecchi* J 
eact»»} — 17,30: Parigi »i parla { 
— 18: OrrhcHlra Petmiia — 1840: i 
Uniwaità G. Jlareooi — 18.45: « i! ) 
mecdo è ma prlg-ooe » di Gu^lelat» 5 
Petftìc: — 19,15: Orchwira .Aege- > 
Jbi! — 19.4.5: Falli e prableari 8*1 c 
r|',<^r^y — 20: Muslra leggera — > 
20,30; Orario. Altmlilà • «pori — , 
21: La pesca dei mot'ri — 21,05: i 
• La dama di picche > di Oialkeirair 7 
oegli isltrcaUi. Lettna da rasa. Owi 5 
al parlaafDtd. RlLae aoiiaia. > 


! i gioroi — 10: 0a«a eereea — M: > 
[ Orrhesira Sarica — 1.3,45: O.Iand:» f 
[ rilla con Torohestta Ut — 14; Le ? 
Meo al gioroo. MiUolecj — 11.30: < 
Orchestta Ferrari — 15: Orar;». BoL / 
Irttino (Wle latcrmtioo: etradali — i' 
15.15: faials d’orrhwtr» — 16 l« > 
.Vovelle dei secoedo proeramT.» — 
16,15: Pania d’ercàaatre — 16: Le -J 
noTflle del eeocndo arograouia — 
16.15: Orchestra M-celli — 16.45: \ 
Ooncerto in BÌElatora — 17: il ) 

giixdiao delle aeravigìle — IT.30: l 
BaHaie eoe ooi — 18.30: Orchretra 5 
Aeepeta — 19: RooMto — 19..30: ì 
Danze di »ggi e di j*ri. le. parola 1 
igli «perii — 20: Orarie radloàera i 
— 20.30: La pesca dd awitiri — s 
2045; Il piccolo aa-rì.jlio — 21.1.5: > 
”77. Ihil pvliiia — 22 ; Orchestra s 
Bariiaza — 22.30: Le celebrili it'.- ) 
I Tana-) pa.uatu — 23: .^!par:fr!.> — < 
J 23.15; Orchestra 6 nsrag’:/ce — ->.1 \ 
e 45: Sfagno d’a*M« 0,05: .Voi- J 




delle fiabe e dei rosei sogni 
Ha avuto quindi inìzio la di¬ 
stribuzione dei pacchi. Il com¬ 
pagno Luigi Longo ha conse¬ 


mi, sono in carcere ingiustc- 
mente, per aver partecipato in 
prima fila alle lotte polnoi't- 
LMga, lagTM c Naanasd ullu prestdenz» wic n tra parla il cha, per aver protestato c*on- 

eoapogno Setgln irò H tentativo di assatsìnnre 

a compagno Togliatti^ contro à 

bitire a rendere più bella tcistribmzione dei pacchi, E 4 bra- pr eparMi vi di guerra, contro 
festa. jrf compagni del servizio d’or- la disoccupazione e la mìseria, 

n sole non era ancora àor-lfftne avevano ormai un gran €Nmtempormsseamente, ai due 
to quando i camion hanno sca-'da fare a sbraciarsi, ad af- tati delia sala, femminucce e 
ricato davanti al •■Reale» i fajmarsi a dare indicazioni, maschietti ricevev a no i pacchi, 
pacchi già confezionatL Pure, spiegazioni, eontiglL è subito ti aprivano, con le 

aicmsse decine di bambini e II cinema era strapieno e ri- piccole numi impazienti, senza 

bambine, con le loro mamms^ suonante di voci garmle, ascoltare le mamme che inva- 

con le sorelle più grandi, te- zquiìlanti, ormai libere da no ripetevano: « B aspetta! 

lusU accompagnati dal babbo ogni soggezione, quando tl Che d’è sta prescia! Nnn pòi 


Vecchietta benefica è un’in- n* direttamente ti ho mai par- 

cenzione dei prandi desinalo li sshito dì NiBiiuzi c le nvendicazioDÌ por la provìiicìa ìfe^ho^faltrnarfaXcw^^^^ La poveretta voleva evitare lina caduta 

credimi sempre tuo a«ezio. ' _ 

Coli privilegio tl, lo ascoltava- natissimo. Firmato Luigi Bor- 

no ridendo, pienamente neon- con un discorso del compagno di bontllohe e irrigazioni, il rim- romeo 9. Un gravissimo incidente è ac- negozio di Vincenzo GrumelU 

ciliati con l’incantato regi o Nenni, Tapprovazlone di una im- boschimento e sistemazione delle --- caduto all* venttsettenne Ginsep- sono state asportate 35 mila 11- 

portante risoluzione finale e la zone montane, la tutela della Due sole righe di commento, pian Amati, lavandaia alJ’« Hotel re e un libretto da 43.420 lire 

nomina del nuovo Comitato di- piccola proprietà contedina e in Esprimiamo prima di tutto ta de la Ville» e ivi domiciliata, della domestica Marcella Meco- 

rettivo si è concluso 11 congres- specie dei viticoltori della prò- sorpresa che il sen. Borromeo La povera giovane, trovandosi ni; un libretto da ottomila lire LCOOETE 

!o della federazione romana del vincia. regolazione e utUlzaazio- abbia sentito il dovere di inter- nella lavanderia, intenta al suo dalTappartamento di Angelo Po- ■ 

P-S.1. ne del Tevere e dell'Anlene. la venire nella questione solo o pa- lavoro, è scivolata sulla lisciva dutl. in via Napoleone HI n. 75; 

Nella risoluzione finale, con la difesa e lo sviluppo dell’indù- rccchi giorni di distanza dalia « sull’acqua sanonata cadute sul un portafogli con 15 mila lire è 

male 1 social Isti romani riha- atria. rallargamento del mercato, apertura delta mtamtea sulta pavimento, e. per non finire a stato rubato a Rossana Vlvianl, 

lUscono l’impegno di Intensificare la mimicipalizzazione c n poten- stampa cittadina. In secondo tuo- ter^ al è istintivamente affer- nei magazzini «Stenda»; due 

la lotta per la libertà e la pace ztemento di tutti 1 servizi pub- go. vogliamo dire chiaramente rata al primo oggetto capitatole libretti di valore Imprecisato so- 

e chiedono 0 rispetto della Co- bile! che 11 modo come la smentita è a portata di mano. Disgrazia ha no spariti dall’abitazione di As- 

itltuxtone. per quanto concerne 3) Mtglioramenio delle con- stata formulata fa sorgere 11 viùuto che la poveretta trovasse sunta Taschettl vedova Marcan- 

ie rivendicazioni relative alla dizioni di vita di tutti 1 lavora- dubbio che ta lettera al Sindaco a portata di mano una caldaia geli, in a-la Leprignano 13. 

noeta provtaiela si afferma: tori delle fabbriche, del campi, non costituisca altro che im aspe- piena di acqua bollente 

« I socialisti romani, che sono degli uffici e la difesa del diritti diente per gettare un po' d’acqua Alle grida deB’Amati. sono ac- 

popolo e del popolo condividono sindacali. sulla ccntitata sostituzione del corsi altri inserrtenU delTalber- 1 

le s off eieu ze e le aspirazioni, rò- 3) Costruzione dt case econo- comm. Parisi. Che significa, in- go che. vista la gravità del suo > jV tea M. a l_ 

no pienamente consapevoli della miche, scuole, ospedsli. e svUup- fatti, dire al Sindaco: «_nè di- stato, hanno provveduto a tra- ! 

lesponsabllità che loro incennbe. po dell’assistenza sanitaria. rettamente ti ho mai parlato di sportarla al Policlinico, dove i ! Alla CAVALLERIETA . V**« 1 .* 1 . 

In fraterna e IndissoInbUe tmltà 4) Inserimento nell’attività quanto pubblicato, nè te ne ho sanitari, riscontrandole ustioni di \ __" moria LUIs 

Ì ~ con 1 compagni comunisti, di produttiva delle nuove genera- faUo portare»? a parer nostro primo e secondo grado per tutto ; - - . 

rfcora davantt •Keal^ % fognarsi a dare mdscoziam, masenietti TicetWPono I paccfii, portare sempre più avanti le lot- zioni facilitando lo sviluppo del- significa ben poco c si potreb- a corpo, l’hanno ricoverata illl I iritn If ■ iTSirnunt s nsiasm a 

fMcChi ina con/eziomti. Pure, sptepaaonf, consàgh. e subito li aprivano, con te per la pace, per la libertà le capacità ptofesslonalL be anche dire che significo snol- _ , ' " il 1 Y|||\||/ 1 

alcaose decine di bambint e II cineimt era strapieno e ri- piccole mani impazienti, senza « u lavoro, e ravvisano nel se- 5) Provvidenze per l disoccu- to perché è troppo evidente il ||||Qg ||0 {{gfM 0 Oflw^lli tlllllillflj illllLlIt UÌFlllull/ilU il 

bambine, con le loro mamms^ suonante di voci garrule, ascoltare le mamme che inva- guenti obiettivi il modo di tea- pati, assistenza per 1 tubercolo- tentativo maldestro di eludere ■ m - _ »,». 

con le sorelle più grandi, te- sqUitlantL ormai libere da no ripetevano: «B asvetia! Hfzare l’unità politica dt dlsten- tlci. tutele aelstenza ^ ugua- una responsabllixd personale, che 0011 WfO (H VII $3(601016 lìl CfHllìiniWI? 1 

CT. é-é ». prenci., i»;m p6, SSSh?.* «- 5 ^ A.fr«o On. DI mDilKllilii mU 

® compagno Dt Cesare e andate aspettà che s^ao anvatì a ca- provinciale attraverso la attua- estensione delle pensioni d’inva- altri, a credcTc cosi di aver si- nari, lasciata Incustodita In via ; _ 

fltt»o^pa*tenti e tranquilli, al mscrofono e ha. chiamata al m? ». B quello firara fnort tl ^one del Piano del Lavoro, la lldltà. di vecchiaia e di guerra», stemato lutto. B seti. Borromeo VlteDeschl. sono state rubate / SOTTO GU AUSPICI DELLA PREl 

nell ampia, platea ancora se- palco della pretìdenza, addob- catytlluccio di cartapesta, e estensione della legge stralcio. Ed ecco tl nuovo comitato di- mnon ne ha fatto* parlare nes- scarpe, ombrelli ed altri oggetti j, 

TRìmtetO. Visetti smunti e se- boto con velluto rosso, i -oro- queìl'altro la palla, e quelVal- la riforma agraria. Tesecuzlone retti\-o eletto dal congresso: suno al Sindaco? Ma allora cuoi del valore di 120 mila lire. Dal DEL CONSIGLIO DEI MiNISiTì 


torso dalTItcIU \ 

TEMO PBOGIUDU - O.-e !9..t0: > 
ecaaoD!'» — 19,43: Gt-t- J 
; cale rad» — 20.15; Cirteeeto — 21: > 
II teatro di PlraBdeUe • rara « Oer- { 
j rado Aitare ~ 22,10: Pìeoola Agi»- > 
) I«g:t «zstcale — 22.35 «Starla d: J 
J aa>re • rare/»;» di G. Baenei. s 



IL DELI TTO DI TA RQUINIA 

La figlia deirassassino 

arrestala per complicità 


Arciprete: Accese; Amaduzzl; 

~ IBerltnihier: Bartaitni; Bruno; —— ■ ■ - - — ' ■ 

UCCÌS9 lÉ9 CVIHrtSH Borroccétti; Bacioni; Buschi PER L’ECCESSIVO C.-IRICO 

-Cssallni; Crescenzi; Crisman-Ca- --- 

mMBgtgalgHnmgMEm brini Emilia; Cardona; Caldcrlnl; 

amiiVi cittadini; Capozzl; I^lla Rosa: ^^n I * .a. n. 

Si schianta un autocarro 

^Si^a Fermi; Farinelli; Grisolia: Gian- ■ | | 

SU e blocco la via Casilina 


PER L’ ECCESSIVO CARICO 

Si schianta un outocarro 


■.N.AI.. K.M.A.L. 

Miti CAVALLEMZZA - Vìa Maria Luisa dì Sanala 

GRAIE NAKIFESTAZIOA’eIrW 
DI miDARIETA’ SOCiAlE 

SOTTO GU AUSPia DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGUO DEI MINISTRI 

giovedì a GEIVIVAIO 1933 . ORE 21 


arrestala per complicità di occo io vip 4..osm no 

tevivat tetfpiMifAM Lfcala; LtzzaaXT*Di Vuolo llTO- _ __ 

d^lldii^ te Minuto: Mazzoni; Malolo: 

n proseguimento dcHe tndagl-llriUl è stata arrestala e trasfe- sa 30 ba investito la motoleg- Moresf: Mura; Morone- Ne'.^ mattznata di Ieri il tral-lun tratto, per la rottura dei ee- 

nl sul delitto di Tarquinia ba|rita alle carceri di Tarquinia, gara 'targata 50317. sulla quale NamnI: NIttI: _0«hlu- fico sulla via Csailina. aU'altezzaimteesq e delie baleetre poeterlo- 


portato aU'aTTCsto anche della ~ ~ viaggiata il ventunenne Rodolfo ^ 7 1^1*; _ ^1 Torplgnattara. à rtmaeto Woe- ri, oaosata dal tix^po peso delta 

figlia dell’assasino, Francesco Irli- gp Bjillim ifel (ìfA a fe||M Ceccblnelll. abitante al numera calo per circa due ore. merce trasportata, il treno delle , 

U- reo confesra. 813 di via Fl^nlo. R Ce^hlnri- .41^010 A un pesante auto- ruote post^ori del gi«*o auto- 

I earabin»^ h^ tessuto, PeltOCCMO A «IO SfVffellfe ^ treno. t«Rato Roma 61871. ùil mezzo el schiantava, staccando-{ > 


fico sulla via casilina. aU'altozzaimtesee e delie balestre posterlo-i 


Infatti, che la 25eiiae FUemena —■ - 

IriBL notoriamente dedita alla notte della Befana è pro- 

prostttuzlone e in rapporti con 

toma Luigi Calamita, al era fat- rtudente Roberto Franconl. 


Trattura della base cranica. 

I S(9iN»€Ì9to Iv defiffo 
I rìmenoto a Prlmaralle 


KonM siraortlinarìe 

à aNiirii 


U ommt sedi 
« 0 » nj» h ria 
tsm. M ni). 


tara 21 (M. 


SmoMes C m«f aU 
awWiste « comi- 


Baldazzi-Cicerale Carolina; Lom- pr(q>rietà del signor CalaccL si e< dalla motrice e andando ad ar- 
bardl Vincenzo; loretl; Valen- oiri^va raiso Roma, carico di restarsi contro i: muiO, nel pres- 

S 5 SS 2 ;*o‘’GIo^nÌ;^ìiS: ca.-ab;n:ert 

n saluto del centomna comu- -entezza e occtipen^ Torplgnattara l. camion si 

nlsti romani è stato portato al ^atta ! ampiezza de;.a s.zada ad i^iinava paurosamente a destra. 
Congresso della Federazione so- --- — restando bloccato al centro delia 

clalista dal compagim OteBo | ~ 7~~ | etrada. 


C iw c B M leFaltiN 

i Rami» 


per demani 
Awpf pu w m wing: 



. --- . . •‘WCMKT iwovrio rranconi. v|np|||ng a |raifnna|iB _ujj romani è stato nortato al tutta ! ampiezza ae;.a sizaaa 

to aiuta da quesU la pom diciannovenne, domiciliato in via iinivniiiv s ri.mawaira nwur^ani e stw^rwo ar 

del chiocco, dove egli era solite dei Banchi Vecchi 44. è però -, , Con^eaio della F^e^oi^ j^ - 

paamre ta notte, lasciandola poi qualcosa di assai più grave eri L’altra notte, Mcunl Naimimzz? 'vfe^^Srneìario^^'dri r_ 

aperta, coricchè a patire av^e SJ^nJ^iTTltatta X Ita ta T^rione”deT^c/^ affifO 

iatline colloquio con n Calami- compagnia di «mtal . ri tro- Forno di Primavalta). un nomo OmmagA ||| nre||fi —asinui— , 

ta. DI qui il tentaUve deUTrlU vava sulrordaplede accanto al- wl rimraanvannl. di cor porata- ** Pfm«9 WwWIUm* Fcr 

di estorcere danaro al coramer- ta chiesa di S. Agnese, il Fran- ra media, calvo, che Indossara m CMnMMIt rfeaCU ItTOflUmiMimU: CstTejs 

etante e. al suo rifiato. R de- coni è stato raggiunto all’oechio una giacca nera e pantaloni di dsiUm»* deVa rategoe;^ ai:* l! 

atto destra da un panino, sparato da flanella grigia. L’uomo era In i compagni coniugi Pietra c 30 ^ va M Batta 4= S. £y.r.i 

Come 1 nostri lettori ricordo- «n baraccone di proprietà di stato di delirio, non rispondeva Meaclc e Eugenia Fusavi sone »2 (Sra Frate Farme). htrrrerri 

rnno Franerai bini av^ **«no Petrazzl. abitante In via «He domande, sembrava non rimari! vittime di un grave In- U roap. OtcU» Sai»«ai T;?e-en* 

aMt>*n *11 <i«u> Domenico Chiedo 2. Il Franconl comprendere nulla, n commissa- cldente stradale. Investiti da una ur» drl !» FMwaifrae. 

y..”- ha riportato una ferite molto se- riato di Primaval’e lo ha fatto automobile In via delle Setto FOSTEUBMFIKna: ' Oaiut: 4 

eoe eua sosae prcamw cllnica oculistica visitare da un medico, U quale Chiese, essi guariranno In ses- eollsla, cMEp>ap:i del 0«iu;» Jv 

all o micidio e addosnndosl tetta poUcRnloo 4 stata giudicato notava che Io sconoacluto aveva sante ffornL dsoale. Mie Ormiakei la»;»* 

te respoosablUtà dell accaduto, guaribile In venil gtoriu, SI te- una fertta tate coperta da Inviamo ai cari compagni I del GAS. «Re we 18.30 lo t=» Ca 
Itaweteate ciò, in aegutto agli me p«Pò che eiìl perda parafai- un cerotto. Sono In corso Inde^ migliori auguri di perfetta gue- je TAfriea 28 (Ses. Ce.;*). 

•itertai eecertamaatl. Ft lmn s ii e manto U viste. fini llglene. - - 


Ita Non era posslbdle pracedare — 

senza r mezzi adeguati — e ri¬ 
muovere rostecolo. ooelocbè. dlo- 
tzo U camion, ai formava una 
Crate^ fUa di automezzi e vetture tram- 


f* 3 Ò*‘irVa'’dif Ingombravano per un 


43 (Sei Frate Farme). hterrerri ,, _ _ ..... 

il roap. 0 (*l}« SaBBnrai ripe-en* ||^^* avvertire 1 vigili del fuoco 
ur.9 drJ!» F<*vaif<e«. Il® ^ provvedevano l canbl- 

FOSTEUBMFIKna: ' C»a:u;: 4 ||nler; della vlana ceaerma Dopo 

celiala, eresm^i dd (Vieiu;» Jir II circa mezz’ora i-iz avanr ,e 

dri GAS. alle we 18.30 lo t‘» Ca- Il sgomte.o uc..a 

te d^ca 28 (Ses. Ce.;*). j strada, effettuate dal vlgui con 

lll’aueilio di una potente autogrù. 


te FAfriea 28 (Srà. Ce.;*). 


SECONDO CONCERTO 
PARTE 

FE^I: .Nataece» - smfoma - Orchestra 
'VERBI: Se lrrtens «clTOpera «Rlgolette»: 

IJ Fisisdte - O tLhmba ; 

la Luciana . Fé- 

Rore: signorina Giovanni; 

3) Romana ^ara Neme» - Soprano: Sodasi Luciana; 

4) Atte X aCertigtaai» . Baritono; MtaR Remico; 

5) Atte X Onaets aXatte le faste al Tmetea . So¬ 
prano: Sedani Lociana - Bazttoao: MteU Ffanco; 

tf Atte X «In danna è maMlo» - Tanore C. Signarial; 
D Atto X Qnaitina - Soprano: Sodanl i**m«i*. 
JL Sognno: Hustd» Valerla, Tenore; Signorini 
Giovanni, Baritono; Mieli Franco. 

P A R T E SU 

'VERDI: «FMsa del destilla» - Scena delta Vcstfziane - fio 
prano: FanU Sarx Bassi. : Di SUsio Edgardo e cora 

""'‘r5S"s^ *"• ■ swi 

si5ssrc:^j?S!aK" ‘ 

vnDI: «Nabneco» . aVa peastera» « Cora. 

VERDI: «Vespri sieiliani» - Stefania - Otefaestn. 

Dirtgarà B fg. romeo ARDcnn 

35#, cridoM 

ENAL L. 254). gaeendl pntti L. 248 , fridoot lOrAL MB). 

IIWAL Fravtaetate di 
” « *ì;J? ■ ® rAHPA-tar • peaaao 

11 botteghino del Tgatro ta sera dello spattneolo. 


Soprano: Fanti Sara, 
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VlTU'fl!' A JBO)JUCIDCffi-A 


Honoré III' Baixac* 


IIW AKTICOL.O ni JBAAl-PAIJLi SARTHB 


Poesia popolare 






Che cosu ho visto 




'/t 


Caro Guanda, 


mi compiaccio cou le per 
rinteressante antologia della 
Poesia dialettale del ^ODeceii~ 
to, dio le tue edizioni hanno 
di recente stampato e or ora 
distribuito alle librerie (*). 
Sin dui giorno in cui ebbi oc- 
easione di leggere la notizia 
editoriale che annunciava co¬ 
me prossima la pubblicazione 
di ((uesta opera nellu (un col- 
l.inu c Fenice » — quella col¬ 
lana dove sono uscite antolo¬ 
gie di laffinuta < poesia il’ui- 
le > e opere scelto di poeti 
l(iurcutis'<inii quali Fliot, Lor- 
ca o Audeu, ma do\e vedrà 
la luce in italiano anche il 
Canto Generale di Ncriidu — 
pensai che tale pubblicazione 
n\e^a di per sè, senza dub 


questa ed altre analoghe que¬ 
stioni. 


Con quali criteri si potreb' 
Ile oggi realizzare un’antologia 
‘ ’n alt 


della poesia popolare? In altri 
termini: come definire, oggi, i 
limiti e la natura della poesia 
popolare? Su questi interro¬ 
gativi e su altre simili diffi¬ 
coltà si sono più volte e a lun¬ 
go affaticati, nel passato, stu¬ 
diosi e uomini di lettere. L’im¬ 
portante è, però, secondo me, 
che oggi è mutato l'atteggia- 
meiito degli intellettuali nei 
confronti delle classi popolari, 
perchè mutata è In situazione 
stessa di tali classi. Superato, 
ad esempio, è ratteggiamento 
della cultura romantica verso 
d popolo. Riconlo. a questo 
proposito, alcune parole (pur 


Rubieri (c 1 ., i canti composti 
dal popolo e per il popolo; 
2., quelli composti per il po¬ 
polo ma non dal popolo; 5., 
quelli scritti nè dal-^iopolo nè 




ai Conffresso di Vienna 


\ 


\ 


Ì>io, una notevole ìinportuiiza. n*“*nto < aristwraticlie >!) del- 
Uicordaì, infatti, in queiriK-P** 9*-' Sarictis: <11 po- 

ciisione, le parole di rraiice-.P^’b» non fa \ersi a \anità e 
''CO iJc Snnetis sulla poesia esprime i 

(urtigiana c aulica delle im 


htre origini letterarie c sul 
disprezzo che la cultura della 
classe dominante aveva co¬ 
minciato a nutrire per.i dia¬ 
letti: < Il disprezzo de’ dia¬ 
letti trasse seco il disprezzo e 
Toblio della poesia popolare; 
p cominciò fin d’allora quel¬ 
la scissione tra plebe e classi 
colte, che dura anche oggi, 
talché sembrano due -ocietà 
accampate nello stesso luo¬ 
go seiiz.i mescolarsi > (185(i). 
Gl a che ho tra le mani l’an- 
lologia il mio pensiero di fon¬ 
do non è mutato, sebbene 
grosse e decisive siano, dopo 
la lettura, le mie riserve sui- 
rimpostazionc e sul contenuto 
di quest’opera. 

Mti (ant’è. l’osso sb.igliaie o 
esdireiarc (non esagero nè sba¬ 
glio), ma dietro la pubblica¬ 
zione di questa antologia — 

• erto solo un piccolo episodio 
deU’attuale cronaca culturale 
italiana — e dietro le spalle 
Bostunzinlmcntc inconsapevoli 
dei rompilatori di essa, credo 
di trovare la presenza di un 
interessi' pifi vasto e più pro-i), 
fondo. Quello che va dalla 
poe-i.i ihaleitale alla |iot-si<i 
pofiolare (gran parie della 
jioesia dialettale è popolare, 
in quanto legata olle tradizio¬ 
ni popolari; ma la poesia po¬ 
polare non è solo in dialetto); 
e che va dulia poesia popola¬ 
re alla cultura popolare in 
generale. l'roprio in questi 
giorni, dal 9 all’tl gennaio, a 
Bologna, si terrà il II Con- 
gre.sso delia cultura popolare. 
Questo Congresso è il risul¬ 
tato di un vasto movimento 
umano e sociale verso la cul¬ 
tura: conseguenza, a sua volta, 
deH’avvento decisivo delle 
masse popolari sulla scena 
della vita nazionale. Ebbene, 
a Bologna si discuterà, ira 
l’altro, il tema < arte e p«»e- 
sia popolare >, nonché il tema 
< studi sulle tradizioni e cul¬ 
tura popolare >. Se questi te¬ 
mi sono ormai entrati in cir¬ 
colazione nella vita culturale 
italiana con rinnovato slancio 
ci(» si deve certamente alla 
assimilazione delle idee di 
Gramsci su questo argomento; 
si deve alle nuove ricerche e 
ai nuovi lavori d’illustri stu¬ 
diosi di folklore; e si deve an¬ 
che all’opera svolta da quel 
Premio Cattolica per la por- 
Ma dialettale, che ha pure ri¬ 
velato uno dei curatori di 
questa tua antologia. 

Fu avrai certamente rice¬ 
vuto l’invito ad intervenire al 
Congresso di Bologna- Per¬ 
metti, però, ch’io insista nel 
rinnovarti questo invito. Il tuo 
volume della Poesia dialettale 
mi hu fatto venire in mente 
che proprio tu, mettiamo, p«»- 
ircsti essere l’editore di una 
futura antologia della poesia 
popolare compilata con un cri¬ 
terio nuovo, in base a una 
nuova impostazione culturale. 

-So che una proposta di que- 
-lo tipo, in generale, ti può 
interessare. Non ti dico, quin¬ 
di, nicnt'altro: vieni a Bolo¬ 
gna perchè sì possa discutere 
insieme, nei luogo più adatto. 


suoi bisogni e i suoi sentimen¬ 
ti, rstraiioo ad ogni cultura, 
c guardando il mondo nttr.i- 
verso del suo cumpuiiilu, ia 
sua poesia è schietta immagi¬ 
ne del suo stato, rozza, gros¬ 
solana ne’ sentimenti e nella 
esnresslone, ma vera e natii- 
raìe. più degna del nome di 
IHK'sia di lutti i versi > colti 
ed eruditi. Superato è anche 
r.ittegginmcnto dei populisti c 
degli umanitari di fine Otto¬ 
cento. Si potrebbe, a questo 
proposito, citare come indica¬ 
tiva una frase aristocratica e 
distaccata del grande Verga 
sui suoi personaggi più dram¬ 
matici e più vivi, ì Malavo¬ 
glia. Paragonando i suoi pe¬ 
scatori alle ostriche, egli scri¬ 
veva con una evidente punta 
di csagciazione: < Per le ostri¬ 
che l’argoraento più interes¬ 
sante deve esser quello che 
tratta delle insidie del gambe¬ 
ro. o del coltello del palom¬ 
baro che le stacca dallo sco¬ 
glio >. Superato c anche, in 
gran iiarte. dai fatti, l’attcg- 
gianu'iito crociano, che ass*- 
alla poesia pnpohire 
. 1111.1 zona uirciioie ris|u'lto 
|la < poesia d’nrte » e elie eii- 
cosrrivcva il renoiiieno a un 
certo < tono psicologico >. E 
superato, sempre dai fatti, mi 
sembra, infine, anclie l’atteg¬ 
giamento dei compilatori del¬ 
la presente antologia dialet¬ 
tale, i quali limitano ia fun¬ 
zione del dialetto a una « tci'- 
nica > letteraria, non accorgen¬ 
dosi così dì ridurre parecchi 
poeti dialettali contemporanei 
a dei crepuscolari o a dei pa- 
scoliani vergognosi (esclusi, si 
intende, i napoletani; alcuni 
romaneschi: Michele Pane; 
.\ntnnio Guerra; c qualche al¬ 
tro). Quale atteggiamento ver¬ 
so la poesia popolare resta, 
dunque, vivo c operante? Mi 
sembra: solo quello, estrema¬ 
mente chiaro, di GramscL la 
una sua nota salta divisiooe 
dei canti popolari in tre ca¬ 
tegorie formulata da Ermolao 


per il popolo, ma da questo 
adottati, perchè conformi alla 
sua mantera di pensare e di 
sentire») egli scriveva: «Mi 
pare che tutti i canti popolari 
bi pussnnu e si debbano ri¬ 
durre a questa terza catego¬ 
ria, poiché ciò che coiitraddi- 
stingiie il canto popolare, nel 
quadro di una nazione c della 
sua cultura, non è il fatto 
artistico, nè Torigine storica, 
ma il sm» modo di concepire 
il moiK*o c In vita, in contra¬ 
sto con la società ufficiale ». 

Arrivederci, dunque, caro 
Guanda. a Bologna. 

IlAItIO fUCCINI 


\ 




Aspetto popolare delle assise per la pace - L’incontro tra i francesi e i sovietici - Una 
terra di nessuno che si può cancellare • Risposta alle calunnie della stampa reazionaria 
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L'articolo dello scrittore 


r 




francese Jcan-Paul Sartre che 
qui ivnbblichtamo è apparso 
sull'autorevolo quotidiano pa¬ 
rigino Le Monde, nella rubrica 
Intitolata & Libere opinioni v. 


il celebro serittoro francese dclVOttocento è Vanto- 
re del (ironde romanzo di citi inizieremo tra brevi¬ 
tà pnlibUeazione in appendice sul nostro giornale 


i^OpO tmOViot 


(*• l’oc'id iliali lldlf <|t I -Ninc- 
ceiilo, COI Ir^ditziorii a t>tf‘ di /m- 
fiiiia, a lura di Vano dfit' treo e 
Pier Pàolo PacoUiii, tdltore tìnanda. 
Panna, fiaci; -iti. III. 2000 


l II possente affresco della vita di Parigi nelVepoea 
che vide il definitivo tramonto delVaristocrazia 
francese e l'ascesa impetuosa della horgheda: una 
opera spietata e travolgente che vi avvincerà 

A Sfiorili Milli’U Ili là. 


( I giornali ci avevano detto 
i che saremmo stati usati co- 
! me ostaggi, che non ci avreb- 
' bero lasciato parlare, che 
■ avremmo coperto con la no¬ 
stra presenza oscure mano- 
s vre. Siamo tornati; cosa ot- 
{ tendono per smentire? La 
) stampa ha dovuto mettere 
i una sordina ai suoi attacchi, 
( ma ha soltanto cambiato pro- 
^ cedimento. Occorreva prova- 
^ re che il Congresso di Vien- 
I na, o parte qualche modifica 
superficiale, si limitava a ri¬ 
petere quello di Varsavia; lo 
si assimila dunque sorniona- 
monto ad una conferonz;» dì 


diplomatici, si esigono da es¬ 


so — o si finge di esigerli 
risultati che nemmeno l’ONU 
saprebbe dare, per poter di¬ 
re alla fine che il Congresso 
ha delu-so e che non ha ap¬ 
prodato a nulla di nuovo. SI 
è .semplicemente taciuta la 
vera natura del Congresso; 
un congresso dei popoli. Per¬ 
fino accettando la discussio¬ 
ne sul terreno del risultati 
diplomatici sarebbe facile mo¬ 
strare I progressi compiuti — 
o particolarmente, nell’appel¬ 
lo ai popoli, il pa.ssagglo con¬ 
cernente gli Stali neutrali e 
le garanzie che dovrebbero 
esser loro acci^rdatc — ma lo 
credo sia più Importante mo¬ 
strare questo aspetto popola¬ 
re del Congresso, proprio per¬ 
chè qualcuno si sforza di na¬ 
sconderlo 


Certamente* c erano de- 
I legati comunisti. Cento per 


DIETRO LA FACCIATA DEL “PARADISO DI REUTER,, 


Duemila suicidi iu un anno 


nella Berlino occidentale 


La più alla percentuale dei mondo - Atroce fine del diciassettenne Gerharu 
Scìuvandt - Cronaca nera e anticomunismo - Un assassino in liberi n 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 


BERLINO, gennaio. 
Per Kurt Tolksdorf la vita 
l-l/ia cessato di essere Uu pinco 
.soltunlo l’altro pionio. quan¬ 
do le pesanti porte del ctir-^ 
cere si sono chiuse alle sue 
spalle a ventiquattrore dal 
momento in cui aveva ucciso 
a coltellate la tabaccaia set-| 
tantenne Luise Boguschewski 
nel piccolo chiosco che la 
donna possedeva a Steglitz, 
nel settore americano. Men¬ 
tre la Boguschewski stramaz¬ 
zava a terra, l’amante del 
Tolksdorf. la diciassettenne 
Regina Pieth, raccoglieva in 
un cestino qualche centinaio 
di pacchetti di sigarette, al¬ 
cune decine di accendisigari 
e l’incasso della giornata am¬ 
montante a poco più di due¬ 
cento marchi, e lasciava o- 
vunque impronte digitali. Era 
un delitto tutt’altro che « per¬ 
fetto », e lo dimostrò la po¬ 
lizìa del settore democrati¬ 
co che arrestò i due giovani 
mentre questi si apprestava¬ 
no ad assassinare un loro co¬ 
noscente che temevano al cor¬ 
rente dell’omicidio, istigati 
forse dal fatto che i aionialz 


occidentali del mattino ave¬ 
vano scritto che ben difficil¬ 
mente il coljjevole, o i colpe¬ 
voli, avrebbero potuto esse¬ 
re individuali. Due ore dopo 
venivano conscunaU 
tzi ij( cidentalc 
Non riferiremmo questo co¬ 
mune episodio di cronaca ne¬ 
ra se esso non si staccasse 
dagli altri a causa della per¬ 
sonalità del suo autore di 
ciannovenne, figlio di un uf¬ 
ficiale dì polizia dt Berlino 
occidentale c notissimo in 
quei settori per essere stato 
eletto mesi or sono « re del 
la sambo » fra i lampi dei 
fotografi e degli operatori ci¬ 
nematografici convenuti per 
l’occasione in uno dei più 
famosi locati notturni. Il vol¬ 
to di Kurt Tolksdorf com¬ 
parve allora su molti giorna¬ 
li a rotocalco, e ciò non fece 
che aumentare il suo presti¬ 
gio fra le compagne di uni¬ 
versità che già lo considera¬ 
vano il pili bel ragazzo di 
Berlino ovest e andavano fa 
cilmente in estasi per il suo 
spigliato modo di vestire al¬ 
l’americana, il tono Un po 
equivoco che sapeva darsi, i 
suoi amori precoci, i quattri 
ni che aveva sempre m fo 



SCO e il racconto di alcuni 
« colpi » magistrali compiuti. 

Dai piccoli furterelli all’o¬ 
micidio la via é stata v.stre¬ 
mamente breve, e al di là 
alla no- dei motivi contingenti che 
dovranno venire precisai' d<il- 
l'istruttonu ancora in cor.so 
la ragione profonda di questo 
e di altre centinaia di fatti 
di « nera n si trova nel tri¬ 
stissimo ambiente di BerVno 
occidentale, che ha dato alla 
città il poco invidiabile pri¬ 
mato mondiale degli omicidi 
e dei suicidi. L’ambiente è 
quello dei .senza legge, in 
quanto la giustificazione po 
litica che viene data ad azio¬ 
ni interessanti soltanto la 
cronaca nero ha finito con 
l’annullare ogni confini fra 
il lecito e l’illecito, far deca¬ 
dere il senso del diritto t del¬ 
la morale e trasformare una 
città di due miitoni e mezzo 
dì abitanti in un luogo dove 
tutto è possibile purché ab¬ 
bia una vernice di anticomu¬ 
nismo. 

Cosi e successo CI n il caso 
dell’ispettore di polizia Zun- 
ker, rilasciato giorni or sono 
dopo essere Aitato condannato 
a fine novembre a otte anni 
e tre mesi dt carcere per ave¬ 
re assassinato il 7 novembre 
1951, lidia stazione dt Potsda- 
mer Plaiz, il ferrovure Ernst 
Kamìeth scoperto <» in fla¬ 
grante » mentre presieueva 
una riunione celebrativa del¬ 
la Rivoluziovf d’Ottobre. Zun 
ker era enlreto mila sa,a in¬ 
giungendo di sciogliere im¬ 
mediatamente la riunione, e 
vistosi opporre un rifiutc dal 
Kainieth gii aveva sferrato un 
violentissimo pugno al cuo¬ 
re. Due ore dopo il ferro¬ 
viere, senza aver ripreso co¬ 
noscenza. decedeva. 




PARIOI Le piogge iainterrotte accentnano la piena della Senna. 1 battelli In aosta lotto 
il ponte Alessandro III non possono piò essere raggianti dalla riva inondata 


UNA TRADIZIONE CHE HA ORIGINI ANTICHISSIME 


Chi inventò le carte da moco? 


Trì.«»i<» iirimato 


Documenti arabi e cinesi - Forme bizzarre - I classici giochi italiani • Le certe viventi 


E' qjea o 1 periodo ur cu: 
voleniien c: si nunisce intor- 
-i,v ad un tavolo per gustare 
ira amici il piacere di una par- 
t.ra a carte. H gioco è entrato 
ormai nella tradizione delle fe¬ 
stività a cavallo tra la fine ed 
.1 pnntsp'.o del nuovo anno. In 
ogni reg.t'Tie part.colar. giochi 
hanno la preferenza, ma do¬ 
vunque ;ntramontab:l; sono ! 
p.ù trad-z onali gioch: di car¬ 


te ;tal*an.: la br ?eoIa. Io sco¬ 


pone, a tresette. 

n gioco delle carte, per ar¬ 
rivare alla sua attuale regola¬ 
mentazione, s: è evoluto du¬ 
rante ’ secol; attraverso le for¬ 
me p:u b.zzarre. Incerta è 
Torigine del gioco delle carte. 
I più antiChi documenti .r. 
proposito sono arabi e cinesi. 
In un antico dizionario c.nase. 
Circa 1120 anni avanti Cristo, 
e nominato un certo gioco di 
carte ideato su richiesta del- 
Timperatore aTlora regnante 
della dinastia degli Setn-Bo, 
che voleva con quel gioco ollri- 


tre un piacevole mezzo di svago 
alle sue numerose mogli. 

In Ital.a. per la pruna volta 
SI parla delle carte da S-oco 
in una cronaca della città d: 
Viterbo del 1379. E’ Niccolò 
Cavelluzzo che scrive della 
• introduzione recente del gic- 
jco delle carte proveniente da 
oaracina e chiamato Naib 
Se*.ondo altri i primi ad .n- 
trodurre gioco delle carte 
sarebbero -stati gl: .ndiani che 
usavano già in tempi remoti 
delle sottili lamine d'avorio in¬ 
cise e dipinte. Certo è che 
malgrado il nome — carte da 
gioco — alle Orioni la carta 
propriamente detta non era 
tra le materie usate per la 
fabbricazione delle carte da 
gioco Si adoperavano ravoriò, 
il cuoio, sottili lamine metalli¬ 
che e il legno inciso. Le carte 
non servivano per giochi d’az¬ 
zardo, ma sole come pas-'atem- 
po. Spesso avevano grande va¬ 
lore artistico perchè sovrani c 
nobili ne afTdavano la fattura 
ad in^gni pittori « miniatari- 


sf.. Oggi pregevoli mai^t d. 
carte del valore di svariati mi¬ 
lioni Aano cotuservati nei più 
diversi musei d'Eurc^ e nelle 
biblioteche di antidie famiglie. 
Verso J 1660 m Francia, m 
ItaLa e in In^ulterza la pro¬ 
duzione delle carte da gioco 
era g.à diventata una produ¬ 
zione introitante, tanto da ri¬ 
chiedere ai vari governi re¬ 
golamentazioni nella produzio¬ 
ne e nel commerc,o. 

Le prime carte avc\ar.o so¬ 
prattutto fini d.datt:ci e com¬ 
binavano .1 gioco alla possibi¬ 
lità di insegnare qual^e cosa. 
Furono prodotte carte che rap¬ 
presentavano van rami deùe 
conoscenze umane: la geologia, 
la botanica e la zoologia Giro¬ 
no insegnate anche attraverso 
: p.ù ss'anati g.ochi di carte. 
Furono stampate carte alfabe¬ 
tiche, mus.cali ecc. In un g.o- 
co tedesco 5 i trovò anche il 
modo di insegnare il latino. 

Spesso i giochi hanno segui¬ 
to esetRètt inVRSort lor-> 

marce. 


E sembra che .1 g.oc.> nella 
zecchinetta, che alcun: sosten¬ 
gono abb.a avuto il nome dal¬ 
lo zecchino, moneta :o oabo 
nel gioco, sa stato portato in 
Italia dai lanzichenecchi e che 
lo s'esso gioco SI ch-amasse 
prima lanzichenecco e poi zec- 
chmetta. ET un gioco d’azzar¬ 
do, proibito in Italia dalla re¬ 
golamentazione sui g.ochi di 
carte, poiché si presta molto ad 
imbrogli di \ano tipo. 

Una cunos.tà, a proposito d. 
carte da gioco, è quella delle 
carte viventi. E' questa ima 
tradizione che nasce in In^il- 
terra, nello York^re, verso il 
1600. In primavera si giocava¬ 
no partite di ■ wist *, tipico 
gioco inglese che si la con 52 
carte, sostituendo alle carte per. 
sane vestite con i costumi delie 
carte che rappresentavano. Più 
che di un gioco di carte si 
trattava insomma di una ape- 
eia di balletto ispirato al gioco 


c. r. 


L’ispettore Zunker venne 
arrestato nel gennaio del 
1952, rilasciato nel marzo su 
proposta del gruppo consi¬ 
liare socialdemocratico *• per 
i suoi grandi meriti nella lot¬ 
ta in difesa della libertà in 
Berlino occidentale », nuova¬ 
mente arrestato nel giugno e 
finalmente processato. La cau¬ 
sa assunse immediatamente un 
valore politico, e sui banchi 
della difesa si videro alcune 
delle più note personalità di 
Berlino ovest, fra cui il dot¬ 
tor Paul Ronge, vice presi¬ 
dente del partito liberale, il 
quale sostenne il diritto 
per la jMlizia di ricorrere ai 
mezzi ritenuti più opportu¬ 
ni. Zunker non era nuovo a 
questi « mezzi ». Entrato nel¬ 
la polizia nel 1920 si distinse 
subito nel massacro di 42 o- 
perai che partecipavano a 
una dimostrazione dinanzi al 
Reìchstag; passato poi netta 
polizia nazista trovò alla fi¬ 
ne della guerra la protezione 
degli americani i quali lo 
mantennero al suo posto e so¬ 
no ora riusciti a farlo rimet¬ 
tere in libertà c o ridargli 
l’impiego a dispetto della 
sentenza del Tribunale 
Ancor più varia e dram¬ 
matica è la sene dei suicidi, 
fi più clamoroso deU’anno è 
stato quello deìVing. Otto 
Mast, consigliere finanziario 
del borgomastro Reuter, get¬ 
tatosi dal quinto piano del 
palazzo municipale per di¬ 
vergerne di vedute sul nuovo 
bilancio; il più commovente 
quello di un ragazzo di 17 
anni, Gerhard Sehwandt. re¬ 
sidente a AmdsUtrasse nel 
settore americano. Su questa 
morte — il ragazzo si é uc¬ 
ciso col gas insieme a un 
vecchio amico dei suoi geni¬ 
tori — i giornali di Berlino 
occidentale Hanno dato vita a 
un romanzo di amori omeaes-ì 
suoli e di trolfico di stupefa-’ 
centi, venendo però smentiti' 
da una pietosa lettera che una j 
zia dello vittima ha scritto: 
al Neues Deutschland per rac¬ 
contare i disperati tentatlvij 
del giovane di trovare un 


qualsiasi lavoro nel dorato 
paradiso dt Reuter. Per mesi 
bussò a tutte le porte, ma 
nessuna si apri e ogni sera 
rientrava a testa bas.sa .i-llc 
due piccole stame dove la fu 
miglia, composta dalla madre 
e da quattro fratellini, viveva 
hi una fame rotta soltanto dai 
saltuari proventi del padre 


cento, penso, nelle delegazio¬ 
ni delle democrazie popolari 
— ma non erano questi che 
venivamo ad incontrare? — e 
un.T debole minoranza nelle 
delegazioni occidentali. Ma 
per quel che riguarda le de¬ 
legazioni dolToccidcnte. oggi 
non si può più nascondere 
che esse raccoglievano uomi¬ 
ni di ogni condizione c delle 
opinioni più diverse. Ora, è 
stato soltanto per una ventina 
di astensioni che le mozioni 
finali non sono state votate 
aU’unanimilà. Si son dunque 
trovati liberali in Italia, ra¬ 
dicali in Francia, che. senza 
condannare il regime capita¬ 
listico, han finito per essere 
d’accordo sulla questione del¬ 
la pace con i romunlstì 
france.si e con i delegati sovie- 
♦ • 'irf'si 


Uiiali |iru.«petti«c ? 


Qualche tempo prima dt 
Natale la madre prese una 
decisione spaventosa: prr po¬ 
tere mangiarp, tre o quattro 
giorni, bisogna portare al 
« Monte di pietà » il vestito di 
Gerhard, il solo che egli pos¬ 
sedeva e il solo a essere in 
uno stato decente nell’intero 
guardaroba familiare. Per un 
po’ il ragazzo si rassegnò a 
stare a letto; poi si uccise, 
compiendo lo stesso tragico 
gesto eseguito nel 1952 da altri 
duemila beilinesi dei settori 
occidentali: il medesimo gior¬ 
no una fredda notizia pubbli¬ 
cata dal Tagesspiegel annun¬ 
ciava che n Berlino ovest ha 
la più alta percentuale mon¬ 
diale di suicidi, il 42,7 ogni 
centomila uomini e il 33,2 
ogni centomila donne contro 
il 14,7 e il 7J5 in Gran Breta¬ 
gna ». Diminuiranno nel 1953? 
E’ difficile prevederlo, a meno 
che non cambi la situazione 
politica e non venga a cessa 
re la divisione in due delia 
Germania e della ’ittà. 

Se le cose rimarranno co¬ 
me sono Berlino occidentale 
scenderà sempre più in bas 
so e la facciata di luci al 
neon non servirà più a nc 
scendere queste infinite tra¬ 
gedie che già oggi emergono 
così brutalmente, nel frastuo 
no delle sambe nei locali not¬ 
turni e delle chiavi delù* pe 
santi porte di ferro delle 
prigioni, nello sfiacellarsi d®i 
corpi sul selciato e nel sin¬ 
ghiozzo della signora Kaiser 
che il 28 dicembre ha ritirato 
al comando francese urei cas 
setta proveniente dall’Indoci¬ 
na: all’interno vi eiarjo sol¬ 
tanto le scarpe del tuo Horst, 
arruolato a forza netta Le¬ 
gione straniera mentre si tro¬ 
vava prigioniero in Francia, 
un accendisigari, un diziona¬ 
rietto tascabile c un numero 
di matricola: 567997, 

SERGIO SEGRE 



amici non comunisti; ma pri- cavano una distensione tra 
ma di situarli politicamente, l’Est e l’Ovest, ma è stato 
ciascuno di noi ha potuto ve- detto loro che sarebbero stati 
dere, negli altri, uomini riso- delle vitUme, qualora si fos- 
luti e coscienti, nel quali la sero uniti alle delegazioni 
speranza e la diffidenza si bl- dell’Est por cercare i mezzi 
lanciavano, e che erano pron- adatti alla realizzazione di 
ti a lottare, se ve ne fosse quella distensione. La politica 
stato bisogno, per esprimere rovinosa del riarmo, la mi- 
11 loro punto di vista; poi, a naccia che costituirebbe una 
poco a poco, ognuno si è di- nuova Relchswehr, l’isteria 
steso, ha preso fiducia, ognu- anticomunista: tutto ciò li In¬ 
no, infine, ha votato con en- quieta. L’assurdità del vec- 
tusiasmo. chio adagio si vis parem para 

Quanto a quelli che appar- bcllum, salta loro agli occhi, 
tenevano ad un gruppo poli- Ma hanno paura; vorrebbero 
tico, noi sappiamo oggi che ritrovare la concordia senza 
essi erano parte integrante, terdere il «margine di sicurez- 
del parliti dei quali pollava- za» che offrono loro le bom- 
no l’etichetta e che ne difen- be atomiche; e la propaganda 
dovano i principil. Che lo sljha fatto un buon lavoro; essa 


voglia o no, essi sono radica¬ 
li, democristiani, socialdemo¬ 
cratici, ed erano sani di cor¬ 
po e di mente quando hanno 
votato l’appello al popoli. Ec¬ 
co appunto l’Importanza di 
questo Congresso: tutti questi 
uomini erano l’immagine dei 
milioni di francesi non comu¬ 
nisti che, come loro, si fosse¬ 
ro trovati d’accordo con i co¬ 


ha creato tra gli abitanti di 
uno stesso paese una terra di 
nessuno invisibile e più in¬ 
valicabile di una barriera di 
fuoco: un comunista è un dia¬ 
volo; non lo si giudica per 
ciò che dice, lo si giudica per 
quello che è; votare una riso¬ 
luzione di pace assieme al co¬ 
munisti è stringere un patto 
con Satana: non è impossibi- 


munistl per salvare la pace. |le che Satana et dia la pace. 
Tuttavia quei milioni di fran-ima sarebbe una cattiva pace, 
cesi non si sono fatti rappre-|e in ogni modo noi saremmo 
sentare a Vienna; essi auspi- dannati. 


Mossime vecchie e nuove 




Je.in>raul Smrtre alla tribnna 
•lei GooKresso di Vienna 


che, senza condannare il prin¬ 
cipio della colonizzazione, 
hanno votato la stessa mo¬ 
zione dei vietnamiti. 


Diffidenza superata 


Gli anticomunisti, natural¬ 
mente. hanno una risposta 
pronta: quegli sventurati sono 
delle vittime o dei complici; 
in ogni modo, essi non appar¬ 
tengono ai partiti o gruppi 
politici al quali dicono di ap¬ 
partenere; considerateli piut¬ 
tosto come quei prodotti non 
assimilati che si trovano ai 
margini di ogni coimmità. 
Con i democristiani, i social- 
democratici, il MJLP.. essi 
non hanno più in comune 
nulla al di fuori del nome. Io 
non So se queste spiegazioni, 
viste di qui, siano convincen¬ 
ti;^ quando si leggevano log- 
più, a Vienna, facevano ride- 
Ire; noi non abbiamo TOnosciu-j 
•to 1 ■ 


prima le opinioni dei nostri 


£a ronda di noiie 


Il censore coerente 


I onciuUeuimo giorni fa il 
nostro aorsiio tull'aw. De 
Pirro, perenne airettore gene¬ 
rale dello Spettacolo, e suite cc- 
cegUenze a Charhe Chaplm, 
dicendo che parlavamo a nuo¬ 
ra, perche suocera intendesse. 
Ed infatti, ecco che. invece del 
iSomento. con il quale erava¬ 
mo in polemica. ci risponde il 
Quotidiano Molto bene. Ha in¬ 
teso. 

Dicevamo noi e evidente 
che De Pirro, stando al posto 
che occupava tn periodo fasci¬ 
sta. Si comportava tn confor¬ 
mità. proibendo il DXtztore 
Sfa. per fortuna, u fascismo è 
stato abbattuto, e con Ciò tl 
rJittatore è stato proiettato. Ag¬ 
giunge il Quotidiano: < ._e col 
Dittatore Taltro film proibito. 
Sinoska. La quale Sinoska, pur 
e^ndo stata proiettata in Ita¬ 
lia. non è stata ancoia proiet¬ 
tata In Russia, dove li Direttore 
Generale dello Spettacolo (so- 
viet’co). nc siamo cerU. a! sta 
proprio in questo periodo ado¬ 
perando per rovesciate il comu¬ 
niSmo o.ide poter proiettare 
successivamente n film della 
Gsrbo ». 

Bisogna ridere? n corsivista 
del Quotidiano ha detto una 
battuta? Poveretto, gli è prò- 
p*ìo riuscita mele, stavolta. 
Che cosa vuoi dire? Che De 


Pino era fascista, mentre il di- 
rettore dello Spettacolo sonett- 
co, presumibilmente, i comu¬ 
nista? Beh? .\oi pensiamo che 
non ci sta alcuna vergogna ad 
èssere comunisti, mentre ce n't 
parecchia ad essere fascisti e 
a confessarlo. Se a QuoUdiano 
è di parere contrario, si acco¬ 
modi. Sta se la bilancia funzio¬ 
na ancora, egli comprenderà fa¬ 
cilmente come non si prif*o 
mettere su un piatto Topeta di 
un uomo di genio come Cha- 
Plin. sull altro una farsaccut 
anticornunista. e poi, preten¬ 
dere che il peso ma eguale, 

E giacché ci troviamo a di¬ 
scutere della continuità deh 
1 opera dt De Pirro, siamo di¬ 
sposti senz’altro ad ammetter¬ 
ne la coerenza. Egh protbtva 
allora, secondo gh ordini del 
regime: proibisce oggi, secondo 
gli stessi ordini. Vogliamo vede¬ 
re quanti fUm omerteani sono 
stati vistati doQa censura nel 
J$52? Vogliamo vedere qttaitti 
film sovietici hanno suìfUo te 
stessa sorte? La propemone è 
di 300 u 2. Trecento a due, 
proprio cosi. Ed è questo un 
terreno ottimo per poter con¬ 
tinuare una intereassnie di¬ 
scussione suiratticité della di¬ 
rezione generata detta Spetta¬ 
colo in Italia 

1 •. 


1 francesi che sono andati 
a Vienna differiscono in un 
punto soltanto dai loro con¬ 
cittadini: essi hanno voluto 
che il loro desiderio di pace 
si mutasse in un etto, hanno 
voluto respingere il mani¬ 
cheismo e provare che la si¬ 
stematica interpretazione del 
comportamento sovietico con 
il machiavellismo è un segno 
di follia interpretativa piut¬ 
tosto che di saggezza politi¬ 
ca; esili hanno rifiutato di 
•considerare a priori le mo¬ 
zioni del Congresso come pa¬ 
role di guerra; piuttosto che 
condannare un testo per le 
firme che lo accompagnano, 
essi hanno preferito giudicar¬ 
lo dal suo contenuto. 

Una partita impari ? 

Accettare una mozione pa¬ 
cifica unicamente per le idee 
che essa afferma; considerare 
probabile che coloro che la 
votano siano amici della pa 
ce; io non so se queste mas¬ 
sime siano molto ingenue o 
molto audaci; iti ogni caso 
sono molto vecchie e molto 
nuove: sono più di dodici an¬ 
ni che non sono state appli¬ 
cate. Forse eravamo ancora, 
il giorno del nostro arrivo, 
separati da inquietudini e da 
questa propaganda incessante 
che divìde il mondo in due 
blocchi ostili; ma per Tatto 
stesso del nostro incontrarci a 
Vienna e di parlare tra noi, 
si è operata una ridistribu¬ 
zione delie carte ed un rag¬ 
gruppamento di uomini: du¬ 
rante qualche ora quelli del¬ 
l'Est e quelli delTCivest sono 
stati faccia a faeda: e poi, 
subito dopo, c'erano quelli che 
volevano la pace, e che ripo 
nevano fiducia in essa — e 
noi. loro rappresentanti — e 
quelli che sognavano la paca, 
che la auguravano sincera¬ 
mente. ma ancora diffida¬ 
vano. 

Ho intravveduto allora che 
il Congresso poteva essere un 
esempio e che esso avrebbe 
permesso, forse, al nostro ri¬ 
torno, di cancellare quella ter¬ 
ra di nessuno che cl separa: a 
Vienna la sola questione era 
la pace, e noi eravamo amici 
— aldilà di ogni divergenza — 
per nostra comune volontà. 
Forse sarà possibile, se noi sa. 
premo parlare dì càò die ab¬ 
biamo veduto, di riunire, sen¬ 
za distinzione di partito, quel¬ 
li che credono nella (iace, e 
riservare l’altra parte dcula 
terra di nessuno a coloro che 
•credono soltanto nella guerra. 
« • 

Al ritorno, i madiiavelli dei 
giornali ci attendevano con 
una massiccia obiezione: « Il 
vostro Congresso non era 
omogeneo. All’Ovest, dettati 
irresponsabili o. tutVal più, 1 
mandatari di un piccolo grup. 
ro polìtico o professionale; al¬ 
l’Est, veri e propri plenipo¬ 
tenziari: la partita non era 
eguale. Era evidente che, alla 
fine, vi sareste allmeatì ai so¬ 
vietici ». Ma, innanzi tutto, se 
è vero che noi Ignoravamo la 
forma precisa che il Congres¬ 
so avrebbe dato alle mozioni 
final» noi conoscevamo ì te¬ 
mi generali ed 1 prìndpi del 
movimento della pace; se noi 
andavamo a Vienna, eravamo 
già partigiani del « cessate il 
fuoco» in Corea, e convinti 
che, sotto una forma o l’altra, 
la coesistenza dei due sistemi 
non era bnpossìbfle. 

Ksmmts H m éttisgn 

Ma, sopratetto, si finga di 
non vedere che il Congraaan 
è la tappa di un hmao svi¬ 
luppo. Il dialogo tra l’Est a 
TOvest è molto knto; tutte 
le questioni poste non hanno 
trovato immediate risposta. 
Ma occorre tempo per tra¬ 
smetterle alle autorità 
tenU. In effetti, 
tatti hanno una 
che supera il diaioTO i 
diate; per noi, cittadini 
potere, senza protezioDe 
tro le menzogne della stampa, 
senza rappresentanti qualifi¬ 
cati di nostri interessi e delle 
nostre speranze, era la sola 
occasione che avevamo di in. 
contrare e di conoscere t rap¬ 
presentanti del\i Unione Bo¬ 
vietica; per la delegaziOM so. 



vietica, lu sola occasione di 
familiarizzare^ con questa im¬ 
portante frazione delTopInio. 
ne pubblica francese che, 
senza essere comunista, con¬ 
danna egualmente Tantico- 
munismo e la corsa agli ar¬ 
mamenti. I delegati hanno sa. 
puto tener conto di ciò; si è 
potuto assistere ad una sorta 
di messa a punto progressiva 
degli interventi sovietici, che 
si adattavano alle correnti di 
opinione occidentali; quanto 
alla dichiarazione di Ehren- 
burg sul neutralismo e le ga¬ 
ranzie di non aggressione, qui 
se ne è molto parlato, ma si 
ignora totalmente che essa ri. 
spendeva esplicitamente a 
questioni poste el Oongressò 
di Varsavia. Odo talvolta de¬ 
gli anticomunisti deplorare che 
l’UJELSS. abbia ima immagi¬ 
ne erronea del francesi. Ciò 
è possibile; ma in questo ca¬ 
so vi era un luogo, sulla ter¬ 
ra, nel mese di dieenibre, uno 
solo, ove i rappresentanti del- 
TUÌR.S.S. potevano chiarirà 
la loro opinione: Vienna. Sol. 
tanto a Vienna essi potevano 
discorrere amichevolmente 
con pastori e curati, con ra¬ 
dicali e membri del MRP, sul¬ 
la vita quotidiana dei fran¬ 
cesi, sui loro timori, le loro 
speranze ed i loro interessi, 
sulla cultura sovietica o fran¬ 
cese; soltanto a Vienna si po¬ 
teva dir loro, e Io si è detto, 
che cosa sigi^casse il nos^ 
desiderio di indipendenza 
rionale. Quando an^e non si 
fosse approdato ad altro die 
a questo tranquillo confronto, 
io credo ancora che il Con¬ 
gresso di Vienna avrebbe ser¬ 
vito la causa della pace. 

Comprendo facilmente che 
certi giornali abbiano passa¬ 
to sotto silenzio o rìdicoliz- 
zato l'entusiasmo dell’ultimo 
giorno. Ma questo entusiasmo 
aveva Un senso: esso è nato 
lentamente e timidamente nei 
primi giorni, è aumentato prc»- 
gressivamente per scoppiare 
alla fine. Non era nè un effi¬ 
mero baccano, nè una iste¬ 
ria collettiva: ognuno ha avu¬ 
to il tempo di metterlo alla 
prova, di paragonarlo agU 
avvenimenti del Congresso, 
di controllalo. Per me, esso 
non va divìso da una evidexk» 
za che si rafforzava ogni gior¬ 
no: « Qui c’è una Vera fona 
e ima cero cokmtà di poce — 
e questa forza è la nostra e 
quella degli uomini e delle 
donne die qui ci hannn invia¬ 
to; il congresso siamo noi; uv , 
so sarà ciò che noi faremOm 
esso è ciò che noi facciaino ». 
La conseguenza di questa cer— 
è che nella grande sala 
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del Konzerthaus ove noi, al- 
1 inizio, facevamo più o me- 
figina degli ir 


me- 
invitati, 
ognuno si è sentito in casa 
prozia, ognuno si è ricono- 
sciufo. con il suo pc^lo. nel¬ 
la mozione finale. 

Sipnò sorrìdere di questa 
convinzione, basata su un 
movimento dì sensibflità. Non 
credo, tuttavia, che i 
« real^ a ^ oggi, siano pu¬ 
re cosi maduavdlid, abbiane 
interesse a sottovàhrtaTe le 
en^oai: rìsdiieretAero di 
cadere nell’errore che per¬ 
dette i loro predecessori; f 
«realisti» del 1943. 
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Il Torino in grande giornala 
Inchioda il Miian al pareggio 


I granata, completamente trasformati, hanno sfiorato la vittoria 


TOBINOt Romano, Cuscela, 
OtuUftno; Farina. Rlmbaldo, 
Moltt«filo; Tontodonatl. Senti 
Rwnti III, Pratesi, Butitz, Dal* 
Uano. 

MIIjAN: Buffon, Silvestri, 'fo¬ 
gno; Zagattl, Annovazzl, Cello; 
Burini, Green, Nordalh, Ued- 
bobn, Frlgnam. 

netlt nel primo tempo aU’ll’ 
^nUmentl IH, al 14' Frlgnani. 
’ ( Arbitro: Beilè di Venezia. 


(Dal nostro corrispondonte) 


TORINO, 6. — 11 campo di 
via Filadelfia, scambio d^ neve, 
ha collaudato, su un terreno 
scivoloso ed infido, la nuova 
squadra del Torino, dopo l’av¬ 
vento di mister Carver. Col¬ 
laudo positivo poiché i «gra¬ 
nata >i infatti hanno oggi strap¬ 
pato un pareggio, ai forti av¬ 
versari del Milan. 

11 risultato di uno ad uno, 
anche se nel secondo tempo i 


La classifica 


INTER . . . 
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• • • 
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SAMPDORIA 

• • • 

» 

11 

PALERMO . 

• • • 

» 

10 

NOVARA 

• • • 

» 

10 

COMO . . 

• • o 

» 
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rossoneri sono stati più peri¬ 
colosi e sempre sotto la porta 
di Romano, è giusto ed equa- 
mine. 11 Torino ha attaccato 
alla garibaldina, dimostrando¬ 
si insufficiente nel tiro risolu¬ 
tivo, nella prima fase. Si 6 
poi chiuso in difesa, per ri¬ 
partire negli ultimi minuti di 
gioco ad un ritmo entusin- 
• smante, tambureggiante. 

- Il MUan, avvantaggiato dal- 
■ la maggior levatura tecnica sul 

terreno proibitivo, ha saputo 
reagire ottimamente? alla bu¬ 
fera iniziale, per distendersi 
Buccessivamente, diventando 
pericolosissimo a tratti, senza 
trovare poi, però, la botta de¬ 
cisiva, nei momenti culminan¬ 
ti del suo dominio. 

- Al flsehio d’inizio, un gran 
stupore dilaga sugli spalU: il 
Torino infatti cosa inaspetta¬ 
ta, è partito alla carica a te¬ 
sta bassa. Azioni velocissime, 

rilanci del mediani e del 
jri, podi! cincischiamen- 


A1 6’ Pratesi allunga a 
Buthz, questi passa a Balblano 
che allarga, sceiule e tira. 
Fuori di poco. Un minuto do¬ 
po è di nuovo Buthz che pro¬ 
pone il tema offensivo, 11 Mi¬ 
lan stringe le fUa c Annovaz- 
zi avuto 11 pallone avanza de¬ 
ciso. Quando è ai limiti del¬ 
l’area, spara. Romano para 
basso. 

11 fuoco percorre le file dei 
granata che non mollano, che 
a denti .stretti, cercano di rea¬ 
lizzare, di portarsi vantag 
gio per rendere finalmente uti¬ 
le e sostanziosa tutta quella 
fatica. 

Vi riescono finalmente al- 
rundiecsimo minuto. Su fallo 
di iLiedholm che ferma irrego¬ 
larmente Tontodonati, tira 
Rimbaldo. Una bella traietto¬ 
ria, che ftnlacc ad una spanna 
dalla lesta di Sentimenti HI 
Ciccio .si slancia in avanti, col¬ 
pisce la sfera e Buffon è ta 
gliato fuori. La palla è dentro. 
Il 'Torino conduce per uno a 
zero. 

Un boato di tuono, la palla 
al centro. Non si è spenta an¬ 
cora l’eco d’entusiasmo che il 
Milan pareggia. Siamo al 14’: 
Lieaholm spedisce a Nordhal; 
accanto al centro avanti mi¬ 
lanista è Giuliano, che inter¬ 
cetta debolmente. Farina mol¬ 
la la sua ala, Frignani, e ac¬ 
corre. Riesce a prendere il 
pallone prima di Nordhal, tira 
con forza, Ma il pallone batte 
violentemente nella schiena di 
Nordhal che si è giralo, sale 
a campanile verso destra do¬ 
ve Frignani è solo e libero. 
Frignani si aggiusta e spedisce 
in rete imparabilmente. 

Doccia fredda per qualche 
istante sugli spalti, poi Tincl- 
tamento riprende e riprende 
il Torino. Al 21’ pratesi scende 
fulmineo stringendo al centro. 
Buffon esce a valanga e Pratesi 
non riesce a fermarsi. Buffon è 
a terra esanime. 11 pallone ca¬ 
rambola sulla sinistra. Silve¬ 
stri accorre e spara addosso a 
Balbiano. E* un momento pe¬ 
ricoloso per il Milan, ma Bal¬ 
biano precipitoso pasticcia e 
manda fuori di poco. 

Si continua con un predo¬ 
minio del Torino, sempre ste¬ 
rile c tumultuoso, ma molto 
entusiasmante. 

Nel secondo tempo si nota 
che Pratesi arretra lasciando 
il posto a Sentimenti III. 1 
« granata » paiono decisi a di¬ 
fendere 11 pareggio, mentre 11 
Milan invece non si rassegna, 
e tutto questo tempo, a parte 
i minuti finali, sarà suo. Tutta 
la squadra milanista, acquista 
autorità e domina decisamente 
i torinesi chiusi in difesa con 


Giuliano terzino spazzatutto. 

Al 5’ comincia la danza con¬ 
dotta dai rossonen, Licdholm 
registra, abilmente coadiuvato 
da Cren. Un colpo di testa di 
Ldedholm sllora la traversa. 

SI procede cosi col flato so¬ 
speso, pare che il Milan debba 
sognare, ma ogni volta per un 
soffio o una prodezza dei di¬ 
fensori il goal non viene. 

Al 40’ il Torino raccoglie le 
sue energie e si getta di nuo¬ 
vo a testa bassa. Un boato lo 
accompagna. Sentimenti a 
Buthz, questi a B.ilblano (41’) 
fuori di poco. Buthz a Pratesi, 
il tiro .sfiora la traversa (42‘), 
Sentimenti a Moltrnsio che 
.scende, pa.^sa a Buthz. Il te- 
de.sco è solo, .sì aggiusta la 
palla, la perde. L’attimo gli è 
Discesa del Torino e tiro fina¬ 
le di Moltrasio sopra la tra¬ 
versa. 

GIULIO CROSTI 



Le fontlisfe MUS, ROMANIN e PARME8ANI ohlamalH a difendere i colori azzurri nelle gare 

di fondo in Svizzera 


L’INCONTKO INTFUNAZIONALF DI UOLOOIVA 


Netta prevalenza dei pugili azzurri 
sulla rappresentativa jugoslava (15-5) 


Gli ospiti, imprecisi e mancanti di fiato, hanno deluso — 11 romano Strina vincitore ai punti 


(Dal noatro Inviato spaoialo) 


BOLOGNA 6 — Aita pre¬ 
senza di circa 4000 spettatori 
ha auuto luogo, net pomerig¬ 
gio di oggi, nel salone della 
Borsa di Bologna, t’atteso con 
franto internazionale dilettan¬ 
tistico di pugilato tra Italia 
la Jugoslavia. 

I combattimenti, per la mag¬ 
gior parte, sono siati poveri dt 
contenuto agonistico e tecnico: 

nostri azzurri hanno vinto 
per 15 a S, un risultato che a 
prima vista potrebbe sembra¬ 
re sbalorditivo, un vero rega¬ 
lo della Befana, ma trova la 
sua giustificazione nel fatto 
che la agguerrita squadra Ju¬ 
goslava ha lasciato molto a de 
siderare. Gli atleti ospiti, in 
fatti, hanno dato l’impressione 
o zìi essere superatlenati o di 
esserlo poco, che la maggior 
parte di essi si sono rivelati 
imprecisi e ifiancanti di fiato. 

Come abbiamo già accenna¬ 
to nel pezzo di presentazione, 
gli Jugoslavi hanno dimostrato 
ancora una volta di non essere 
dei tecnici, nè efficaci colpi¬ 
tori e veramente non sappia- 


LA XV GIORNATA DEL TORNEO DEI CADETTI 


Il Genoa lorna a sperare 


Jn netta ripresa i rossoblù genovesi mentre il Cagliari ed 11 Legna¬ 
no incominciano ad accusare i primi sintomi di stanchezza 


CJon l'aDDendice di Monza-Sa-ai completo di tutti i suoi effetr- 


jemitaiiE disputatasi ieri si è 
•MunitA U quindicesima glor- 
s«ta del torneo del cadetU. il 
zlaultato di questa partita dice: 
MoniR 3 Salernitana 1 e la clas- 
■IflGB vede ora il Monza di nuo¬ 
vo appaiato al Vicenza, al quale 
sembra lo leghi un identtco de- 
■ttno, con l’aggiunta di Marzot- 
to e nmfalla. Tta le primissime 
pooliloni della classifica, vedlar- 
mo per la prima volta u Mode¬ 
na, U quale, vincendo in modo 
stentato contro il Verona; si é 
portato a un punto dal Genoa 
- Kon si può dire, dunque, che 
la quindioeetma giornata del tor- 
neo non abbia offerto qualche 
spunto intere wer te perchè, con¬ 
trariamente al solito, un nome 
nuovo; quello del Modena, è ve¬ 
nuto ad inserirsi nella lotta di¬ 
retta per la promozione. « 

‘ Za ciroestansa che li Cagliari 
e tl Legnano abbiano pareggia¬ 
to nel loro incontri in casa fa 
peneaca ad un abbassamento di 
focma delle due squadre. Per li 
Copiati, tn particolare, si tratu 
pi miM oonferma, perchè già da 
poE o tre settimane la squadra 
mma gioca In tono minore. 
Ooai^candiamo le attenuanti : 
vanno dalTlnfoitanlo del 
Ouela/tl al goal beffar- 
ka privato U Cagliari «iel¬ 
la vittecla, ma è un fatto che li 
Catania ha segnilo la prima re¬ 
te RREBdo la squadra sarda era 


tlvl e che in più di una occasio¬ 
ne la difesa dei Cagliari è ap¬ 
parsa facilmente superabile, per¬ 
fino da un attacco solitamente 
debole come quello del Catania 

Per il Legnano le attenuanti 
non valgono, perchè 11 gioco del 
lilla è apparso sterile, confuso, 
privo di quelTagtlltà che specie 
in casa aveva fruttato anche 5 
reti in una sola partita. Ma 
quando si paria di scarsa effi¬ 
cienza di una squadra Usogna 
anche tener conto delTavversa- 
ria. Nel caso dei Cagliari occor¬ 
re tener presente rotttma parti¬ 
ta disputata dal Catania. II qua¬ 
le con il Siracusa, che ha pa¬ 
reggiato a Legnano, ha tenuto 
ben alta la bandiera del calcio 
siciliano. 

Interessante l'accenno di ri- 
pie« manifestato dal Genoa nei- 
rincontro (4ie la squadra rosso- 
blù ha dominato sul plano tec¬ 
nico contro il Fanfulla. Interes- 


Media promozione 


Cagliali e Gcnaa: Le- 

gaano e Madeaa: —5; Vl- 
ceasa e Maasa: —A; Mar¬ 
sala, Paalmlla, Catania a 
Treviaa; — 7; PìambiDa, 
Laecheae e Stracasa: —t; 
MasRlaa: —t; Brescia: —^It; 
Veraaa e SaleraHsna: —^11; 
Fadava: «-1Z, 


im 




aechla trepida (N nmirs la 
Bri Imx • E ai a p a 51 • pericrà tragica- 

I affaaelRjMita daaaa del graa maR d a. 
craatara alla ricerca di naa verità 
m rtRicIrà a Iravara 


sante l'incontro, dunquo, non 


tanto per il risultato, «die tutta¬ 
via per U Genova è sempre asr 
sal positivo, quanto per 11 gio¬ 
co, tornato secondo le cronache 
dell'Incontro, quello delle miglio¬ 
ri partite, quando sembrava che 
la squadra roseo-blu dovesse 
schiacciare tutte le avversarie. 
Ma va aggiunto che. per U Ge¬ 
noa la classifica è assai meno 
sfavorevole «U quanto non sem¬ 
bri, perchè giudicando secondo 
la media inglese. la squadra li¬ 
gure figura addirittura al primo 
posto insieme con li Cagliari. H 
quale, peraltro, domenica pros¬ 
sima sarà Impegnato in una du¬ 
rissima trasferta a Lucca, al pa¬ 
ri del Legnano che andrà a Vi¬ 
cenza. per il Genoa, duncpie. si 
preserita una favorevolissima oc¬ 
casione di riscossa. 

La situazione nei basso classi¬ 
fica si va evòlvendo In modo 
molto favorevole al Padova che 
Isembrava spacclatOL La squadra 
veneta è aiutata non solo dalle 
proprie buone imprese di que- 
|sto ultimo periodo di campiona¬ 
to. ma anche dalle pessime o 
jMortunate prove di «mi sono pn>- 
tagoniste da qualche tempo sla 
il Brescia che li Verona n che 
ha potuto permettere al Pedo- 
Iva. vincitore domenica scorsa 
(nientemeno che sul MarzoUo. di 
tiagganclaisi alle altre squadre 
le di poter cominciale ad armi 
pari con le awenazie la lotta 
per non ret r ocedete, n Padova, 
Insomma. grazie anche al Vero¬ 
na. al Btesda ed anche alla Sa- 
lemttaira. non può più conside- 
larsl spacciato. 

Fra gli altri risultati della 
quindicesima giornata, un cen¬ 
no particolare alla partita di 
Lucca, che la squadra di casa 
[La vinto in modo netto. Per la 
teoria che tutte è possibile in 
«piesto campionato di serie B. 
non è proprio da escludersi un 
Inserimento della Lucchese nel 
lotto delle squadre di testa. .Ab¬ 
biamo anzi la convinzione che 
sarà proprio così. 

DINO BEVENTI 


IL RECUPERO DT SERIE B 


Mnu-Silenitiu 2-f 


MONZA: Levati. Pirola. Copre- 
ni. Pasolini. Magni. Cotombetti, 
Malavasi. Colombo. LencL Magri¬ 
ni. Sotdani. 

SALERNITANA ; Brandolin. 
Tuccinl. Fragni. MiniussL Berto- 
11. Colpo, Pastore, Taccola. No¬ 
vello. De Andrela, FioravanU. 

Arbitro; Arpala di Roma. 

Reti; Copitmi al 20’ e LencI al 
37* dd primo tempo; Taccola al 
T della ripresa. 

Cold d'anpolo; I a l per 11 
Noasa. 


tuo spiegarci il loro stato dt 
servizio. 

f nostri ragazzi si sono bat¬ 
tuti con impeto, hanno suppli¬ 
to a talune deficienze tecniche 
Con la loro audacia e la loro 
combattività. Comunque hanno 
vinto per 15 a 5 e come inizio 
d’anno non c’è male davvero. 

Nel primo incontro il sardo 
Bnrrani ci ha dato la prima 
Vittoria. Sono state tre ripre¬ 
so discretamente combattute 
inizia it sardo a prevalere con 
Veloci doppietti di sinistro e 
di' destro che toccano lo scor¬ 
butico Polfcic. Nelle altre due 
riprese, Burruni non ha ce¬ 
duto le redini del combatti 
menti al rivale, il quale ha 
tentato più volte di sorprende¬ 
re l'italiano col suo destro, ma 
se»:a riuscirvi. A Burruni 
quindi è andata la vittoria ai 
punti. 

Più emotivo del primo è sta 
to l’incontro tra D’Agostino e 
Szdanovic concluso alla pari, 
dopo tre riprese abbastanza 
combattute. L’italiano, più in 
linea che non H rivale, è riu¬ 
scito a colpire efficacemente 
con i suoi destri lo jugoslavo, 
il quale, a suo tioifa ha repli- 
cafo con identici corpo a cor¬ 
po, ma un po' bassini. 

L’ultima ripresa è stata quel 
là che ha visto ì due pesi gallo 
lottare accanitamente: lo jugo-* 
slavo ha otfaccato a spron bat¬ 
tuto, ma D’Agostino lo ha va¬ 
lidamente fronteggiato. Il ver¬ 
detto di parità ha sanzionato 
cosi le sorti di un combatti¬ 
mento che ha veduto prevalen¬ 
temente all’attacco l’ospite; ma 
diciamo pure, per la verità, che 
costui non ha concluso molto 
Uno dei migliori incontri del¬ 
la serata, è stato quello che 
ha visto terminare alfa pari il 
bolognese Palazzoli col forte 
Josic. Questi ha indubbiamente 
Una maggiore esperienza nel 
combattimento, mentre l’italia¬ 
no. sì è dimostrato di lui più 
(eaiico. Movimentate sono sta¬ 
te le due riprese nel corso del¬ 
le quali Palazzoli ha rintuz¬ 
zato con preci'af doppietti gli 
attacchi di Josic. Netta oecon- 
da ripresa lo jugoslavo ha do¬ 
vuto subire infatti un precìso 
doppietto al mento. Tl verdetta 
stato di parità, ma forse il 
nostro pugile avera «n lievis¬ 
simo vantaggio non tale però 
da meritare la vittoria. Ingiu¬ 
stificati quindi ci sono appar¬ 
si i sibili degli spettatori. 

Una discreta lotta si è avu¬ 
ta tra 1 due pesi leggeri Di 
Jasio e Stefanovic, chiusa con 
la vittoria dell’italiano. Lo ju¬ 
goslavo si è rivelato mobile e 
veloce sulle gambe, egli ha 
tentato più Vìite di colpire il 
suo avversarvi con efficaci cro¬ 
chet sinistri, che però Di Jasio 
ha evitato, arrestandoli con al¬ 
trettanti identici colpi di in¬ 


contro. L’italiano boxa discre¬ 
tamente in linea, ciononostan¬ 
te egli è stato costretto, specie 
nel corso della seconda ripre 


sa, ad.... incassare poderosi 


crochet sinistri e destri che lo 
hanno fatto sanguinare dai 
naso. Ma poi è stata la volta 
di Stefanovic ad incassare gli 
stessi colpi ed a sanguinare 
dal naso. Il verdetto è stalo 
dato all’italiano, ma in vcritdi 
lo jugoslavo non ha affatto 
perduto. 

Degli ospiti, tl migliore e 
stato indubbiamente il peso 
welter leggero Sovljansfci che 
ha battute .lettamente il mi 
lanese Rigamonti ai punti. Il 
vincitore ha fatto in un certo 
modo un po’ d’accademia, (e 
dire che aveva dovuto sotto 
porsi, in 24 ore, a due bagni 
turchi per rientrare nel peso) 
e ha dominato il milanese sen¬ 
za troppo impegnarsi a fondo. 
Rigamonti dal canto suo ha 
disputato una prova onestissi 
ma; ma nulla più. Forse, a 
vremmo potuto allineare tn 
questa categoria un pugile mi 
gl tare. 

Bello il combattimento di- 


11 dettaglio tecnico 


Posi moaea: Burruni (Italia) 
b. Paljlc (Jugoslavia) al punti 
Posi gallo: D'Agoetlno (Italia) 
e Srdanovlc (Jugoslavia^ incon¬ 
tro pati 

Posi piuma: Palazzoli (Italia) 
Jozic (Jugoslavia) Incontro 
pari 

Posi laggari: Di Jasio (Italia) 
batte Stecanovic (Jugoslavia) ai 
punti. 

Peai modiolaRaari: Sovljansky 
(Jugoslavia) b. Rigamonti (Ita¬ 
lia) al purlL 

Pool «fOitara: Buggeri (Italia) 
batte Gollc (Jugoslavia) ai punti 
Pool waltor paoanti: Strina 
(Italia) batte Vasellnovic (Jugo¬ 
slavia) al punti 

Pwi madio-maaoimi: Baldini 
(Italia) batte Nikollc (Jugosla¬ 
via) ai punti. 

Poti mawimi: Sozzano (Italia) 
e Krlsraanlc (Jugoslavia) Incon¬ 
tro pari 


sputato dal temano Ruggeri 
che ha battuto Golia ai punii 
dopo tre riprese non troppo 
entusiasmantt. L’italiano si è 
imposto sul rivale, che ha di¬ 
mostrato di non essere gran 
che, con potenti crochet sinistri 
e destri. Golia avrebbe dovu¬ 
to arrestare sugli attacchi il 
temano, dato il suo allungo, 
ma non l'ha fatto. L’italiano 
dal canto suo avrebbe dovuto 
-r massaggiare .m di più il corpo 
del rivale a media distanza 
Solo nella terza ripresa, dopo 
una breve pausa, Ruggeri è sta¬ 
to il più attivo. I due avver¬ 
sari si sono scambiali i colpi 
a media distanza, dove ritolio- 


no è slato più incisivo; egli 
ha colpito Colie con potenti 
hook al corpo e doppietti alla 
mascella, colpi questi che gli 
Hanno permesso di aggiudicar¬ 
si il successo. 

Il romano ò'priim, nei pesi 
welter pesanti, è uscito vinci¬ 
tore alla seconda ripresa nel¬ 
l’incontro contro Milejevjc, un 
pugile che ricorda un po’ l’un- 
gherese Papp, senza però pos¬ 
sederne la sua tecnica. Nella 
prima ripresa Sprilla, un po 
troppo guardingo, è stato col¬ 
pito da forti eros.': sini-drl del 
rivale. Nella seconda il sini 
atro del romano è cominciato 
a farsi luce; poi Milejevic, per 
aver più volte colpito basso, è 
stato giustamente squalificato. 
Milejevic è da considerarsi 
(insieme a Sovljanski) uno dei 
migliori pugili che si sono esi 
bili sul ring del salone della 
Borsa. 

Disparità di stature sono sta¬ 
te in Uzza tra i pesi medio¬ 
massimi: Baldini più alto, Mi- 
lacovic più tarchiato. Colpito 
d’incontro nella prima ripresa 
da una destro dell’italiano. Mi 
takovic è afidato per nn attimo 
al tappeto, mn ho dovuto ot- 
tendere in piedi l’ottavo secon¬ 
do. Per tutto il restante coni 
battimento i due atleti si sono 
battuti per lo più sulla media 
distanza, senza troppo brillare. 
Milakovic nell’ultima ripresa 
ha tentato di riguadagnare lo 
svantaggio, ma senza riuscirvi 
Infatti Baldini, pur non dimo¬ 
strando di essere un lattico, lo 
ha ben centrato con potenti 
colpi di incontro. Indiscussa 
quindi la sua vittoria. 

Molto convulsa è stata la lot¬ 
ta fra i due giganti Krìsmanìc 
e Sozzano terminata alla pari 
dopo tre tumultuose riprese. 

Krismanic non ha dimostrato 
davvero di aver imparato mot¬ 
to, nelle oltre cento battaglie 
sostenute. Bazzana che è più 
giovane e meno astuto, ha at¬ 
taccato per tutto il corso del 
combattimento colpendo il ri¬ 
vale con non sempre precisi 
sinistri, che Krismanic avrebbe 
dovuto arrestare e colpire d’in¬ 
contro col suo sinistro e de¬ 
stro, ma non l'ha fatto. 

Solo nell'ultima ripresa lo 
jugoslavo è pas.<tato all'attacco 
per conquistare il successo, ma 
Sozzano ha controbattuto le 
sue azioni e in un certo qual 
modo... s'è meritato il ver¬ 
detto di parità. 

Come si è detto non c stata 
una grande serata, ma i pugilH 
italiani hanno profuso nella 
lotta tutte le toro energie e ciò 
ha permesso la vittoria. ! 

Una vittoria schiacciante 
sebbene gli avversari non sia¬ 
no stati all’altezza del loro pas¬ 
sato. 

ENRICO VENTURI 


BATTVTI tu UmSITMI IN8LESI RR 5-3 


Vittoriosi a Cagliari 
i rngbìsii italiani 


l’ecnieaiuente superiori i britannici liau- 
no ceduto al maggior slancio degli azzurri 


(Dal nostro corrlopondanta) 


CAGLI.4RI, 0 . — La rappre¬ 
sentativa Ituliuna ha battuto per 
5 a 3 gli universitari Inglesi. Non 
si può diro però che 11 risultato 
rispecchi fedelmente l'andaraen- 
to del gioco. GII alblonlci sono 
stati tecnicamente superiori, 
spettacolari ed efficaci nelle azio¬ 
ni del tre quarti ed avrebbero 
meritato di chiudere per lo me¬ 
no In parità. 

E’ stata una fortunata circo¬ 
stanza a permettere la vittoria 
degli azzurri, che In ogni modo 
si sono battuti molto bene, con 
grande cuore e senza risparmio 
di energie. 


Gli Inglesi hanno dimostrato 
una superiorità complessiva par¬ 
ticolarmente nelle migliori azio¬ 
ni del tre quarti e nel dominio 
nelle mischie. 

GII italiani hanno avuto il 
merito di sfruttare con prontez¬ 
za l'occasione favorevole o si so¬ 
no poi difesi con grande abilità. 
Nel placaggl sono stati veramen¬ 
te bravi ed a questo devono se 
gli avversari non sono riusciti 
altre volte a sfondare. Solo 11 
magnifico Wllklnson, forse 11 mi¬ 
gliore In campo, ha olu'«> al se¬ 
condo minuto della ripresa 1 
tentativi di placnggio degli az¬ 
zurri ed ha segnato la meta con 
una travolgente e velocliwlma 
discesa. 

La trasformazione è stata poi 
fallita. I.a meta per gli universi¬ 
tari italiani è stata segnata al 
17' minuto della rii>resa da Per- 
cudanl che. iiartito a pochi pas- 
dQila linea, non ha avuto 
troppa difficoltà a scartare due 
avversari. Ha trasformato kfarinl- 
Ecco le formazioni: ■ 

ITALI.4: Tnrtagllni. Litessa. 
Rosi. Andina, Blgolll. Marini. 
Perrone, Gabrielli. Aiolfi. Percu- 
danl. Riccioni, Mlletl, Turcato, 
Mancini. Grasselli 
INGHILTERRA: Joung. Wllkln¬ 
son. Rlchards. Brlnghton. Stincs. 
Baxtcrwclght. Schnttlcworth. Hiir- 
zel. Thomas, Asch. taggei-, Pe- 
trldcs. Cross. .Vrkermnnn. Col- 
lord 

ALDO MARICA 


Posizioni Immutate per due gi¬ 
ri: a 400 metri dall’arrivo si fa¬ 
ceva luce In terza ruota Spe¬ 
ranza Mia, mentre Ipsilon resi¬ 
steva sempre a Montana. In di¬ 
rittura Montana prevaleva men¬ 
tre Ipsilon in rottura perdeva 
ogni piazzamento. 

Ecco 1 risultati c le quote del 
totalizzatore: 

Premio Monte Cervino: 1) Ram¬ 
pollo; 2) Gustov de Fol: Tota¬ 
lizzatore: V. 57: p. 11. 10. 11; 
acc. 45 - Premio Monte Fumaiolo; 
l) Siluratrice: 2) Corrado: Tota¬ 
lizzatore: V. 202; p. 54. 25; ac¬ 
coppiata 3G4: diip. 895 - Premio 
Monte Bianco: 1) Azesina; 2) 
Atlantico; Tot ; v. 40. p. 27, 27: 
acc. 130: dup. 1278 - Premio Mon¬ 
ile Baldo: 1) Pollfcmo; 21 Arlad- 


lERI A VILLA GLORI 


Vitloria di Montana 
nel Premio dei Monti 


Montana si è aggiudicato il 
Pr. del Monti (L. 600.000, m. 2000), 
prova di centro della riunione 
di ieri alTlppodromo di Villa 
Glori, correndo la distanza sul 
piede di l'24”7 al km. 

Al via valido Uguyalli andava 
in testa subito superato da Ipsi¬ 
lon mentre Montana veniva con¬ 
dotta da U. Bottoni ad attaccare 


ne; 3) Libo; Tot ; v. 41; p. 20. 
24. 19; acc. 313; dup. 2’54 - Pre- 
j»iio Monte Rosa: 1) Verbano; 2) 
Tartaruga: 3) Dozlo; Tot.: v. 40; 
p. 15. 15. 17; acc. 76 dup. 167 - 
Premio dei Afoati: 1) Montana; 
2) Uguyalli: Tot,; v-, 33; p. 25. 
103: acc. 266; dup. 134 - Premio 
Monte Graffa: 1) Atreo, 2) Gua¬ 
rani: Tot.; V. 30; p. 22, 26: ac¬ 
coppiata 101: dup. 113; D. A. 7425. 


SPeTTKJOU 


RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Alhagabra, Ambasciatori, 
Brancaccio, Claestar, Ezeelslor, 
Fiammetta, Nomewtano, olimpia, 
Orfeo, Planetarie, Pilnlus, Qui¬ 
rinale, Reale. Sala Umberto. Tu- 
scolo. TEATRI : IV Fontane, 
Rossini. 


TEATRI 

ARTI: Ore 21: C.ia Città di Roma 
« I dialoghi delle Carmelitane ». 

ATENEO: Ore 17: C.ia SUblle 
diretta da P. Scharoff < L'al¬ 
bergo dei poveri ». 

DEI GOBBI: Ore 21,30: < Secon¬ 
do carnet de notes » con Bo- 
nuccl. Caprioli e Franca Valeri. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma « Tre sorelle ». 
MANZONI: Superspettacolo radio 
comico televisivo con Mario 
Mazza e Orchestra Munari. 

ORIONE: €l Piccoli di Podrec- 
ra ». Prezzi popolarissimi. Fe¬ 
riali 16.30 e 21,15: festivi 16 
e 18,43. 

OPERA: Riposo. 

PALAZZO SISTINA: Riposo. Da 
venerdì 9 gennaio Billl e Riva. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Davanti a lui... Tre Nava tut¬ 
ta Roma ». 

QUIRINO ; Ore 21; C.ia Vivi 
Gioi-Cimara * Eduardo e Ca¬ 
rolina ». 

SATIRI: Rìpoao. Sabato 10 alle 
ore 21, prima rappresentazione 
di € Marta la madre » di Fede¬ 
rici, con Sergio Tofano. Cesa¬ 
rina Gherardl, Renzo Glovam- 
pietro. Franca Maresa e con la 
partecipazione straordinaria di 
Wanda Capodagllo. Regia di 
Franco Castellani. Prenotar. 
Arpa-*Cit: 684316 e al Teatro; 
365352. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano < Amleto >. 


SECONDO HOPMAN 


VARIETÀ’ 


Gardini al 10' posto 

nella slassìiica mondiale 


.MELBOURNE. 6. — Il mena- 
ger della equadru australiana di 
Copjia Davis. Harry Hopman. ha 
compilato la seguente classifica 
dei 10 migliori tennisti del mon¬ 
do per 1! 1953: 1 Sedgmun (.Au¬ 
stralia): 2 Orobny (Egitto); 3. 
Selxas (U.S.A.); 4. Mac Gregor 
(Australia); 5 Rose (Australia); 
6 Miilloy (U.SA ); 7 Savltt 

(USA.); 8. Larsen (US.A.); 9. 
Sturge.ss (Sud Africa); 10 Gar- 
di:’.i (Italia) 


Alhambra; II lattaio bussa una 
volta e rivista 

Altieri: Il ritorno di Jess il ban¬ 
dito e rivista 

Ambra-IovJnelll: Robin Hood e 
i compagni della foresta e riv. 

La Penice: Umberto D e rivista 

Principe: il romanzo di Telma 
Jordan e rivista 

Volturno: La regina d'Africa e 
rivista 

Volturno: La regina d’Africa e 


Sem- 


Projeque l'pilenamento 
(felle resfiste azzurre 


.MODENA. C — Le 15 cestiste 
della squadra nazionale di pal¬ 
lacanestro, che sabato 10 gennaio 
giocherà a Bruxelles contro la 
nazionale tjelgn. Ri sono allenate 
oggi al Palazzo dello Sport di 
.Modena con una’ rappresentati¬ 
va emiliana 

Le azzurrabili hanno vinto con 
81 prrnti contro 34. Domani in 
serata, dopo un ultimo alicna¬ 
mento, verrà driamato il comu¬ 
nicato che Indicherà 1 nomi delle 
13 ]>re.sceUe che partiranno da 
.Modena giovedì prossimo, tjelle 


11 battistrada. Tra i penalizzati, .... 

Voltaire toglieva Io steccato a [prime ore del pomeriggio, dirette 


Vizio. 


in Belgio 


IL RECUPERO DEUA IV SERIE 


Chìnotto-Garbosarda 2-2 


Gioco mediocre c risultato equo 


CARBOSARDA: Cavallini; Mi- 
chelucci, Buttarelli; Dioni. Moli- 
narl. Trenzani; Cattaneo. Lasl, 
Miniati. Vincenzi, BraccinL 

CHINOTTO NERI : Giubilo; 
Previato, Garzelyi; Ceresl, Pre- 
garz. Di Napoli; Ragazzini, La- 
rena, Caruso. Roccasecca. Mala- 
spina. 

Arbitro: Sig. Mascaretti di Pe¬ 
scara. 

Marcatori: Al 1' Rocczsecca, al 
5' Cattaneo, al 41' Braccini, al 
43' Carena (rigore). 

Quando in una partita sono in 
gioco gli interessi di clossi/icn, 
capita sempre che l’accanimento 
e ta foga prendano tl sopravven¬ 
to sulla tecnica pura, sicché ne 
vien fuori un incontro coatico e 
frammentario 

La partita fra Chinotto e Car- 
bosarda ha confermato l’assunto, 
perchè dt foga e d’impegno se 
n’é visto parecchio in campo 
(pur senza mai trascendere) ma 
di bel gioco, di azioni manovra¬ 
le, se ne sono viste pochine da 
una parte e dall’altra. He ha 
messa in mostra qualcuna la Car- 
bosarda nel primo tempo con¬ 
dotto a spron battuto contro Io 
difesa dei padroni di casa che 
hanno stentato parecchio a ritro- 
uarst. Ne ha sfornata qualcuna il 
Chinotto, quando nel secondo 
tempo cm la costante pressione 
ha sfiorato più volte il successo. 
Ma in entrambi i casi si è trai- 


T,A PARTITA DI IERI PER IL CAMPIONATO DELLE RISERVE 


1 rincalzi della Roma battono ì Empoli 4 a 1 


l5ottiiio (Ielle riserve biancoazzurre ncir« amichevole ^ di Frascati: 6 a I 


EMPOLI: Bachi; Innocenti. Pir- 
sa. Madragolo; CucettL Bongl; 
Magnini. Mischi, Ermini. Rosati, 
DI Lugo. 

ROMA: Tessan: Eiani. I-eo- 
nardi. Stocco; Frasi. Esteri; Mer¬ 
lin, CapaccL Andreoli, Zecca, 
Nardi. 

Marcatori: Sei pruno tempo al 
9' Nardi, al ir Zecca. Nella ri¬ 
presa al 5’ Ertnlni, al 0’ e al 35' 
AndreolL 

Delle squadre partecipanti a] 
campionato riseire. finora viste 
allo Staffio. l'Empol). che Ieri 
giocava contro la Roma, si è di¬ 
mostrata la xnlglioie- 
Pur cedendo Infatti al rincalzi 
giallorossl. che hanno imposto I 
diritti dello loro ciaase, per *-l l 
ragazzi dell’Empoli non hanno 
miri cessato di batterai e per più 
di metà della paitlU hanno <e- 
nnto in scacco ta più qualificata 
avversarla, che, solo per merito 
della sua difesa, è rluscdta a cob- 
tenei» la loro pressione. 

Parte subito all'attaooo la Ro¬ 
ma e dopo nova mtnutl pervie¬ 
ne al miooeaao per merito di 
NanU che oggi aia spoetato ahi 


l'attacco. Nove minuti dopo Zec¬ 


ca raddoppia U vantaggio della 
Roma 

Per nulla demoralizzato l'Ein- 
poll reagisce decisamente e con 
Costanza prame sotto la porta 
di Tessali. Ma Elianl e compagni 


fanno buona guardia e gli em- 


poiesi non riescono a conclude¬ 
re fino alla fine del primo tempo. 

Bisogna aspettare il 5' della ri- 
presa per registrare il gol del- 
FEmpoli segnato dal centravanti 
Ermln). 



B-EMPOLI B 4-1 — Aliene deirEmpoH neU’are» 
Nell» fnte >t rironoK-ono Stocco, Eliaai, Teaaari, 
Leonardi ed Esteri 


Gradualmente però la Roma, 
che si era las<data sorprendere 
dairiniziativa empolese, ripren¬ 
deva in mano le re<Un) della par¬ 
tita concretando la superiorità 
qualitativa dei ffioco a) 20' e al 
35' con due reti «li Afxlreoli, Ieri 
il migliore del quintetto. Degli 
|aUri reparti romanisti da segna¬ 
lare la ottima prova della difesa. 

Neirammlievoie squadra ospite 
otuma la prestazione del due 
mediani iateiall; Puccett! e 
Bong. 


Le riserve leziell nea or che- 
vo’.e «U^uta a PrascaM. cortro 
la squadra locale. han »'0 vinto 
per 6 a 1. 

Ranno segnato Betto’inl «3) 
Rslornbim (3f. Lofgren e Di 
Fiala. 

La squadra Manco-azzurra è 
scesa In campo nella s*g->-nte 
formazione: 

De Fazio. Di Verolt, Spu o. 
passerini. Brunori. Ful'ì, Uig'ilo- 
rlnl, palombi ni, Betfoilnt, 7of- 
gien. Di Fiala. 


tato di fuochi di paglia perchè la 
partita è finita fra la più piat¬ 
ta mediocrità. Questo pareggio 
comunque, è effettivamente il 
risultato più giusto che potesse 
esprimere la gara. 

Il Chinotto ha avuto una par¬ 
tenza fulminea c, al I’ àfalospi- 
na è incaricato di battere il pri¬ 
mo corner della giornata, tiro 
a parabola perfetto sulla testa di 
Roceasecca che segna imparabil¬ 
mente Gli ospiti non si scom¬ 
pongono e organizzano una pron¬ 
ta controffensiva, infatti al y il 


Inghilterra-Ungheria 
in novenAre a Londra 


L’Ungheria ha accettato 
rinvilo di disputare nn in¬ 
contro di calcio contro l'in- 
ghilterra. 

L'interessante confronto 
tra le due nazionali si svol¬ 
gerà il 14 novembre p. v. 
a Londra nello stadio di 
Wembley. 


primo brivido per Giubilo, Mi 
niati sferra un forte tiro che 
va fuori di poco. Al 5’ punizio¬ 
ne da due metri fuori area dei 
giallo-verdi, batte Jfiniatt. la 
barriera respinge la palla che 
perviene a Cattaneo che senza 
esitare gira a rete, sorprendendo 
Giubilo. I sardi continuano a do¬ 
minare il campo, mentre i giallo- 
verdi stentano a ritrovarsi fra di 
toro, e all'Il' 1 sordi con una 
bella azione nella quale partecipa 
tutto U reparto destro per poco 
con Tosi non vanno in vantag¬ 
gio. La Carbosarda giuoca un po’ 
duro, ma è costantemente all’at¬ 
tacco, al 21' Giubilo esce a vuoto 
su un centro di Dioni. ma solo. 
Vasi non sa approfittare. Al 21’ 
Previato impegna seriamente Co, 
oatlini con un tiro da oltre 36 
metri. Al 41’ la doccia fredda per 
i padroni di casa. Identica azio¬ 
ne della prima rete del Chinot¬ 
to, e Braccìni dì testa mette nel 
sacco nel più facile dei modi, 
mentre Giubilo è stato li a guar¬ 
dare invece di respingere di pu¬ 
gno il pallone. 

Da questo periodo è comincia¬ 
ta la riscossa del Chinotto, e 
dopo due consecutive mischie in 
area sarda, al 43“ per fallo di 
mano di un difensore l'arbitro 
concede II rigore, c Lorena con 
un forte tiro a mezza altezza 
segnava il pareggio per 1 gtello- 
oefdi. Poi la fine del primo tem¬ 
po, nello ripresa invano 1 pa¬ 
droni di casa hanno attaccato la 
salda difesa della Carbosarda e 
anche quando i difensori erano 
tagliati fuori. Cavallini «d pen- 
sava fui con audaci e pronte pa¬ 
rate a dir di no a tiri di Ca¬ 
ruso, Malospina. Di Napoli. Poi 
la fine. 

Fra i giocatori isolani tre uo¬ 
mini si sono distinti in partico¬ 
lare: Miniati, Mich ciucci, c il già 
citato CapoIIini, dei podroni d 
cosa; Caruso, Lorena e Previa tn 

VITO SANTORO 


CINEMA 

A.B.C.: Miracolo a Milano 
Acquario: L’ultima conquista 
Adrlacine: Tizio, Caio e 
pronio 

Adriano: li bandolero stanco 
Alba: Ricca giovane e bella 
Aleyone: 1 tre corsari 
Ambasciatori: Corriere diploma¬ 
tico 

Aniene: Febbre di desiderio 
.Apollo: L'allegra fattoria 
Appio: La nemica 
Aquila: Assalto al treno postale 
.Arcobaleno: The importancc ot 
being Eearnest 
Arenula: Infedelmente tua 
Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: La regina d'Africa 
Astra: Cenerentola 
Atlante: Città canora 
Attualità: La carrozza d'oro 
Augustns: Ragazze da marito 
Aurora: L’uomo dell’Est 
Ausonia: La regina d'Africa 
Barberini: Canzoni di mezzo 
secolo 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Altri tempi 
Bologna: Un americano a Parigi 
Brancaccio: Un americano a Pa¬ 
rigi 

Capito!: Gli eroi delia domenica 
Capranica: Inferno bianco 
Capraniebetta: La giostra umana 
Castello: L'ultima minaccia 
Centocelle: La corriera della 
morte 

Centrale: La regina di Saba 
Centrale Ciamplno: Festival di 
Charlot 

Cine-Star: Bongo e i 3 avven¬ 
turieri e nel regno dell’Alce 
Clodio: La grande Caterina 
Cola di Rienzo: 1 tre corsari 
Colonna: L'orma del gorilla 
Colosseo: La donna del mare 
Corallo: Una donna si ribella 
Corso: Tamburi lontani 
Cristallo; 4 ragazze all'abbordag¬ 
gio e doc. 

Delle Masebere: Robin Hood e 
i compagni della foresta 
Delle Terrazze: Wanda la pec¬ 
catrice 

DeUe Vittorie: I tre corsari 
Del Vascello: Bongo e 1 3 avven¬ 
turieri e nel regno delFAlce 
Diana: Là dove scende i] fiume 
Dorla; Riposo 
Eden: n tenente Giorgio 
Espcro: Gli uomini perdonano 
Europa: Inferno bianco 
Excelsior: Mia moglie si sposa 
Farnese: Sansone e Dalila 
Faro: 11 bacio di mezzanotte 
Fiamma: L'ora della verità 
Fiammetta: Monkey businnes 
Flaminio: L'ultlina minaccia 
Fogliano: La nemica 
Galleria: n bandolero stanco 
Giulio Cesare: H tenente Giorfio 
Golden: Show boat 
Imperlale: Totò e le donne 
Impero: La corte di re Artù 
Induno: Viva Zapata 
Ionio: Alan il conte nero 
Iris: Sabù principe ladro 
Italia: Là dove scende i! fiume 
Lux: La rivolta degli Apaebes 
.Alassimo: Un uomo tranquillo 
.Mazzini: 5 poveri in automobile 
AletropoUtan: Canzoni di mezzo 
secolo 

Moderno; Totò e le donne 
Moderna Saletta: La carrozza 
d'oro 

atodernissimo: Sala .A: Un ame¬ 
ricano a Parigi: .«ala B: Città 
canora 

Nuovo: 3 poveri in automobile 
Novoelne; T figli del moschettieri 
Odeon; I falsari 
Odescalctai: C’c r.osto per tutti 
Olympia; Un nomo trancpinia 
Oifeo: Neve rossa 
Ottaviano- II mondo nelle mio 
braccia 

Palazzo: La traccia del serpente 
Palestrina: Sto che mi ucciderai 
ParioR: A«iui> tonanti 
Planetario: Vili Rass. Interri, del 
documentario 

Plaza: GII occhi che non sorri¬ 
sero 

Pilnlus: Anna prendi il • fuciTe 
Preneste: Notti senza stelTe 
Primavane: Cenerentola 
QniilBale: Show Boat 
Onirinetta: Luci defa ribalta 
Reale: Un americano a Parigi 
Ree: Corriere dioTomatico 
Rialto: Perdonami se ho peccato 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: < M * 

Rnbtno; È" arrivato k» sposo 
Salario: Rosauro Castro 11 tiranro 
Sala Umberto: Le avventure d: 
Mandrìn 

Salone Margherita: Tre storie 
proibite 

Savoia: la nemica 
Smeraldo: L'assedio di Fort Poirf 
Solendore; Telefonata a tre mogli 
Stadium: Show b<»at 
Snpercinema: U bandolero stanco 
Tirreno: Show boat 
Trevi; Pietà l'er i giu-sti 
Trianon: La fossa dei peccati 
Trieste: Monsieur Verdoux 
Tvscolo: AccirJenti alle tasse 
Ventrra Aprile: Un uomo tran- 
quIlTo 

Verbano: Là dove scende il fiume 
Vittoria: T.a regina di Saba 
Vittoria Ciamplno: Seduzione 
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Pag. 5 — « L’UNITA’ 


Mercoledì 7 gennaSd 1953 


LA LEGGE STRALCIO 


Leggi fondiarie 



OTIZIE DALUI 


La voce dei lettori 


e agra^oBfid ™ =«««5 ifbmi^eu. .Igjigiu iSSefana datvAmerica Lo scempio dei boschi della Piccola Sila 


;7'^3-r3 Un drappello dì 70 lavoratori 

Ila proposto e fatto approvare •” W~ 

un disegno dì legge (« Norme • ■ « ■ jm ■ ■ ■ 

dd 54 yiorni l3 OTO 

terre a disposizione del conta* * 
dilli, si impoverisce ancor più 

quella che era stata reperita con Malgrado la defezione della Direzione, operai e tecnici si sono assicurati 
Dietro Un titolo daU’appareuza le ordinazioni e proseguono il lavoro - Solidarietà in tuDa la Liguria | 

ingenua, il recente provvedimen* — .i-^ - - ■ '■■■ '• ■ —i ,■_ ■ 

' In legislativo accoglie gravissimi DALLA REDAZIONE GENOVESE fabbrica, clienti che ora sono applicarlo anche con la forza. 

principii. Jnfatii i| concelto di passati ad aziende che non Ma di fronte alla giustezza tii 

< azìenclo niodelln aniine^so GENOVA, 6 ^ Sul tabellone tanno parte deirnu. un'azione sostenuta dairintcra 

iiell'art. 10 della s^lejrKC stralcio», 1 mgresso della Anno per anno, le maestran- opinione pubblica, il cavillo 



« tì “ 

«l)H‘ 


cominciò con l’arrivo degli americani 


M(ir' 


< azienda niodclln », uniniesso GENOVA, 6 — Sul tabellone fanno parte deil’nu. un’azione sostenuta daU’lntera 

iiell’art. 10 della silegge stralcio», 1 mgresso della Anno per anno, le maestran- opinione pubblica, il cavillo 

viene esteso anche c a terreni a n fabbrica furono deci- non regge. Ogni volta la vo- 

icdiuri iiitfiisivi rnrni-niii mal»?, finché sl ridussero a po- lontà dei lavoratori o stata 

i„ L i irr S* che decine. Poi fu annunciata più forte delle carte da bollo 

urgaiiichc ed efficienti ad m* giorno di lotta per la produ- jg liquidazione deU’aziendn. degli avvocali, dei liquidatori 

legrale o prevalente indirizzo zione all’Odero Terni Orlon- Que.sto avveniva circa un anno della OT.O. 

zootecnico ». 11 clic. In altre pa* do », dice il cartello. Da 54 fg. Allora i lavoratori, di prò- ocei per Genova e uei la 

mie, bignifica che anche queste giorni in questa fabbrica sono p^jg iniziativa, assicurarono al- r.-crririli i in Hriii nTf\ nn. 


difficile individuare, 
quali è quindi molte 
gheggiare, verranno 
ilaH’csproprio. 

Evidentemenle ai 
fondiari non hii.^lava 
di azienda modello 


. iX. Por ddesto. onchd da oro o 



C tra Unità, 
ho letto 
]{iorni or sono 
in questa ru* 
brica la lette¬ 
ra di sin ap¬ 
puntato fore¬ 
stale sili disbo- 
scametito della 
Piccola Sil.t. .S. I 
pati a, nella 



Calabria dall’irrazionale disbo- e un genitore, arrivo appena a 40 
scainento effettuato dagli anglo- mila lire. 

americani e quindi dai privati Ringraziandoti per la pubbli¬ 
che attii.tlmentc continuano ad cazione di questa precisazione 
arricchirsi a spese dello Stato. (che naturalmente non toglie nuU 
Occotre provvedere ad eltmi- la alle sacrosante ragioni dei com» 
nate ima ornile situazione me- pagni ferrovieri), ti sal.no COf» 
diante misure drastiche che col- dialmente 

pisc.mn duramente i contravven- Benedetto Stefano 

tori della legge. Gli unici multa- Operalo metalIurKleo - Roma 
ti sinora sono stati poveri dia- 


lettera, dei taglio di 400 metri voli trovali a raccogliere legna Lji ”nefana” (lell’ANAS 

cubi di legname il giorno, che per riscaldare le loro famiglie, — --— --- 

vengono avviati al menato di mentre i camion c.trichi di ma- ai .SUOI (lìpendcntì 
Rari sotto gli occhi compiacenti tenale hanno libero transito. ' ■ 

delle autorità. Credo sia iitiie L’ necessario altresì che il go- ' Cara Unit.i, ; 7 ! 

portare a conoscenza dei nostri verno provveda a stabilire nuove f - siamo un gritp- 

lettori che il male peggioie in misure (che fanno parte della po di impitta- 

questo campo fu fatto negli an- legge speciale richiesta dall’Op- ti della Direno- ■ ; 

MI scorsi, durante la guerra, da- posizione in occasione dell’allu- generale del- 

gli anglo-americani. Essi taglia- vione del 19 ft) le quali possono l'.dzienda Au- ! 

TOMO ed esportarono nelle loro così riassumersi: k^BÈSBSì) tunoma Sazia- * 

terre ben oltocentomila metri cu- — tendere responsabili della Strade (A. 

hi di legname! /: il taglio dei difesa dei boschi i sindaci. i pre- N.A.S.) e come 'T 

boschi fu effettuato, si ludi, sen- sidenti dei Consigli provinciali e B tutti 1 dtpen- ] 

za seguire ahima regola, con i proprietari e colpire durameli- denti statali sia- 

imo spirito di distinzione degno te gli speculatori; mo costretti dalla nostra avara 


di predoni. 




— rendere razionale il disbo- Ammimstra/ionc ad una vita di 
aniento; stenti. Son siamo comunisti, ma 


A. ALDOMORESCni 


E’ facile comprendere come tc.imento; stenti. Son siamo comunisti, ma 

r'àrr" ìo”delìa'VÌe;g;' stralcio'» Cooper, di fronte {;; L,7uVra‘"lV‘ drappcno''doìÌà „ormal- - rendere obbligatorio il rim- ugual-nente a te per- ■ 

..immoli» In . itiinr. Ansoldo alla costatata eccezionale ca- q ,p, indica la strada mente si modifica oeni trenta- hoschimcnto delle zone scoscese *-be sappiamo che non rtftutt . 

prelazione da.niie dal ^ministro ■■■ ^ p^$. 0 ., Iiccektrif resistenza o del contrai- IL VIGILE: £ ttoffene / Che m*hai preso vUliono\nunciart Inghe- 

.i JrK.:». .,,e„:r.I n... AllChe Ig «PlgHOne» isr'ànj ciaSond ALDOMOHESCH. P*r D- Ga.per. ? e>,o -u ,2 lejO’. eh, .Ua \ 

smobilitata? ^ ì, 

c eci ore ® FIRENZE, 6 . — Secondo funzionare la fabbrica an- ^ MM ^^ wm ■ wè^ riguarda la montagna, che si premio. Una buona occasione per 

niini.-tro dell Agricolliira- eliia- upg comunlcoiione fatta pora per un anno, a portare a I 1^3 I I £| VV | ^3 Z | ^3 B 1 CJ## Potsa fare al fine di evitare in t nostri superiori per venire in- 

iiialo a «correggere gli errori» dalla Direzione dello slabi- termine Tordinazionc. Finita ^ " futuro più gravi alluvioni, per contro ai bisogni degli impiega- ''' 

in eccesso contenuti nelle povere llmento alla Commissione questa commessa, però, la Di- B» dare uni certa sicurezza dai pe- d appartenenti ai gradi più bas- t' 

leggi fondiarie del goiyno. Interna la «Pignone, in- rezione considerò come suo ^ MAI A M M 21 B B ■ ricoli agli abitanti della Cala- d, per alleviare te sofferenze e . 

(.osi jilfr© tli ctt.u I di fcnilcrcbhfc procedere in unico dovere assolvere il man- | 3 | B I I B I IBI I I I B O vB I ■ CB W B B B bria. !<* miseria in cui versano tante 

terra veiranno frodate ai conta* questi giorni alla sospensio- dato che da tempo le era stato B Mirella Acconciamessa famitslie. Invece i nostri sutserio- 


inctuzione datane dal ministro 
ranfani. Es-i volevano non solo 
allargare, hciisl spez.zare le nia* 
glie deH’arl. 10 . E'«i hanno tro¬ 
vato ancora una volta nit perfetto 
c-eciilore della loro volontà nel 
niinibtro deir\griro!liira- eiiia- 


Anche la «Pignone» iSnT'àuJ' 

smobilitata? il il contratto. 

. La Direzione fu costretta a 
FIRENZE, 6 . — Secondo jg^ funzionare la fabbrica an¬ 
ima comunicazione fatta cora per un anno, a portare a 


leggi fondiarie del governo. 

Così altre migliata di citati di 
terra veiranno frodate ai conta* 


tenderebbe procedere in 
questi giorni alla sospensio- 


dini. Incoraggiali dal .MiecesbO, "e di 300 operai, al Hcen- affidato: inviare al pochi la- 
: _ 1 .. „ 1 zlamento di 50 onerai che I voratori rimasti la lettera di 


e del fallimenlo dei magnacucchì 


ricoli agli abitanti della Cala- d, per alleviare le sofferenze e 


i proprietari fondiari hanno a* 
v.-in/.ilo nei loro eoiivcgni e in 
Parlamento. aiIraver«o i loro 
amici, nuove rivendicazioni per 
l'esonero daircsproprin delle 
aziende risicole, viticole ed oli¬ 
vicole. 


zlamento di 50 operai che 
avrebbero superato i llml- 


licenziamento con l'offerta di 


ti d’età, nonché al licen- 1 una misera liquidazione. 


zlamento. entro novanta Iniziò cosi la battaglia aper- 
glornl, di 70 Impiegati ‘a- I 70 lavoratori rimasti era- 

, , . , , no e sono coscienti della uti- 

A quanto sembra, ci si i-,- _ della importanza nazio- 

....t....,; ......... jfova di fronte ad un nuovo della propria lotta. Riteniamo iiiferessante aver legato a sé o almeno la nostra mozione indipenden- Agostino Montali!, un isctiUo 

'•TJ*. , tentativo della Direzione Cinauontaquattresimo giorno pubblicare per i nostri compromesso, lista possa giungere al Con- pila Sezione di Sorbano, paese 

Ma II princquo pia iniinora e ^ pienone » e del grup- di lotta In tutti questi glor- lettori il seguente articotoì II convegno si tenne doineni- grosso Nazionale stesso. della montagna del foilive.''e, ili 

p quello accolto nelrarl. 4 della pg „ Snia-Viscosa. (dal qua- ni non è mai mancato lo sutpazioue delVorgantzza- ca 7 dicembre a Bologna alla Tutti i nominativi dei dolo- quale ha dichiaralo di non 

nuova legge, per cui « la quota [g |p stabilimento dipende), aiuto e la .«Jolidarictà di iut- ztone del magna cucchi, trattoria Bolognesi, fuori Porta gali del P.Sl per ogni provincia saperne niente, lettere il’invito 

Hi ri-erva (il terzo re-iiluo di giungere alla smobilita- ti gli altri lavoratori del rio- apparso sul nostro eoufra- Mazzini presenti in tutto 8 devono e.'.seie fatti pcrvenivc per un convegno di . :uitono- 

iiii alla "legge -irafcio'’l è aii- zlonc deH’importante fab- ne e della citta- 54* giorno fello «fAvnntlI» (otto) iscritti al nostro Partito alla Segreteria Nazionale del misti, da tenersi a Milano 

mentala dì un.i qnnia pari al 13 brica meccanica (lorcnlina. di lotta: la Direzione ha ordì- , Qggndo siano nati i magna- oi quali fu fatto lìrinare un Moviincnlo. Cordiali Saluti - negli stos.'^i giorni ilei nostro 

per l ento della intera -nperficie ‘ Già due volte analoghi ten- nato che sia tolta l'energia cucchi • è noto' in occasione ordine del .giorno assai .subdolo. La Segrideria Nazionale .. Congre.sso Nuovi viaggi o ono¬ 
ro.tituciite il terzo re.'idtio per 1 fativi fallirono per la resi- elettrica, ma i torni e le fre.se (jeH’ultimo congresso del PCI su motivi di tattica elettorale Essendo avvenuto infatti che ve diarie in vista dinuiue per rp '^ 'vè^ rnn 7"^ maggiorazione attrìbmtast ■' 

ci.i-cun figlio oltre il terzo com* 1 etcnza delle maestranze. girano ugualmente, le azionano jp yjgjg delle elezioni ammini- e di Statuto. in nessun Congresso tranne la ventina di poveri diivoU ,, . - Jelle indù- capo-divisione rìsidta di ben ' 

< 1 , 1.1 un H}.no 1* L—_- ' gruppi elettrogeni che 1 la- strative del 1951. Come siano o- . quello di Siena — Todg. jncrogglati in lunghi mo.sl e 7«ru*t «« dipendenti delle indù- Almeno si fossero ac- '■ 

presi 1 premimi, fuio al limite voratori sono stati capaci diagli bastò a dimostvarlo la Rimborso spese dei .magnacucchì. sia stato nep- nuovo lavoro per ragonzhi . contentati di applicare le maggio- < 

masmno deU intero terzo tra- Invece solo 70 lavoratori proeurar.si. macchine non grt,(,nji che il Cucchi Tutti i sopradetti otto eiano P”*!® * Roma . e la sberla stampa razioni (tii 

sf.ìrmalo». Un al ra vki ed un gono rimasti in fabbrica; e non lavorano .simbolicamente; U pubblicò immediatamente dopo coinnaeili appartenenti a .se-"'”’ delegato eletto a , indipendente . del n o s t r o mi operaio Mieta/Ziirgico mu* -, 

altro mezzo fraudolento jicr di* perchè gli altri abbiano diser- consiglio di fabbrica, con io fSJsio„e dal PCI sul quoti- S»eriSm Scu ^ù rappresentarlo al Congresso pg^.^c Uficato dipendente da un’indù- ' 

mimiire la quantità di terra da tato. Di anno in anno, latu- aiuto dei tecnici, ha impostato diano filo-fascista «Il Tempo», «cnulso «ualcunó che non ave- Nazionale c.ssi .sanno che 1 loro crediamo vi sii bisogno prrvata percepisce una paga „ mignon! Molte . . 

e-propriare. con evidente danno vita di questa fabbrica di mec- un piano di produzione: un j primo tempo i «magna- neppure preso la tessera saranno assai Insod- gjgup commento a tale iTre- .^lobate di qC.sGo lire mensui. ^ dRratu auom da parte dei no- 

dPi .onladini e ad esclnsivo manica p^ntc, appartenente al P'f.no ^^omm.^arto alla quan- Rivolsero l loro sforzi JJasfS s?Sa alcun coni ve cronacrX mia Vnanovra Or.a, può essere che in alcune 20 * dn bambini! ..... 

vantaggio dei figli di papà. clic m^nSSero Si Lre^o " sW Tr^comme^^^ dìvezione del PCI dal quale K PartS. Otto indivi- SLo^. '"che ^ solS la riprova «e e in particolari situazioni, un ' 

Un priiRÌpio simile era stato o^ipj'. Elianto dall’Inghilter- .sono° s^ateTcqu^[t\:‘'unr''plT Provenivan^faUiti pop e„ Stta\*oneemrLr^^ "O" da fare con un mr/a////rgiro 

già sostenuto da alniiii parla- ^g^ ig praser and Chalmers. la macchina spappolatrice da car- di lavorare nel ‘^•^‘^.‘^‘uto usufruire di un tentativo di celare di • movimento, siu pur equivoco questo compenso globale. Per u t ■% tentata di mettere vii 

meninri senza -crupoli durante General Eletric Company, la tìera. due per raffreddatori di pof ' ? Srearé di turbare I Pacato e un ricco rlm- materiiilniSite corrompere sul terreno politico, ma scm- Perp riguarda me e mot- ‘7 

la discussione della legge Sila, British Thomas Hiiston c la olio. . . . e^n fi PCI SSo- * qualchTSgato ni Congresso plicementc con una banda di ‘issimi altri operai quali icati del K'S «".“”* '3 

ma era Maio poi ritirairLo ac- Metropoh'fnn Vickers avevano La Direzione ha tentato di ermtèmoornneL ^dche se essi non ^ PfXbibnente si tratta dMe agS e di spioni clm porta ““ore che viviamo a Roma, de- ff“forendo alcuni con astegnano- ^ 

imLIsuc^ifamente 11 governo oRcrto negli ultimi mesi com- i™Pffce?' meme“ di le pJecedemi SSa vita poffii i mS i'o dire che quella cifra è esag^ 

nella «legge .tralcio» e il Par* messe tali da assicurare la ^ctoue?tfó moti di ritorno a sinistra dì so- «iLndmff ni lentativo condotto con scarsa delle questure e delle agenzie rata. La mia paga è di 29 mda ^ coJeght dello stes- j 

lamento lo respinse. Un senato- E??Ì?^'c'ìfenti^'^ord?nari'"della d?"lo macchine e tentando di cialdemocratici disgu-stati dalla Taranto; Montnlto, di Matéra; '??si'^han?o'^ s?edTfo -^pionaggio dalie quali di- lire mensili e, comprendendo th speriamo che il nuovo Diretto- 

re di Viterbo, naturalmente de* _politica di Saragat. De Bei c Tessariii. di Rovigo! ® ’• per una figlia, la moglie 

morristiano,' condannato dai suoi ' ■ ■ - di larghi mezzi e.ssi Orrera, di Benevento; Sforzini - 1 -■.■■-.,-.,,-,1 -- — - ■ - ■ ■■ abusi e favoritismi non solo per W 

iSSSt CW u lummiA IH ma» BSmSKLSSSsiÌs/t: i.a terza ondata PLommipo Italia 

‘‘QUSrdiz,, dslls Fidck33.1i3SsS?!!*;i^‘'!n'ss(Jn morto per la bora a Triesto "‘issiVnsL 

rerc contrario alia proposta. Il WiII» estì hanno intensificato e pia- ha del resto già dichiarato es- ^■■ 1^911^ - , - . -T 

ministro Fanfani, col suo vergo- ^_ ^ niflcato l'azione contro di noi. Sergi! stata la firma estorta la a ■■■ ■ ** SerVIZlO teiRIOlUCO -J. 

,’rH.o"d i'Jp'rpur 0 oro 'SiSte"! case schiacciate dalla valanga imeruThan» 4 

Tre soli senatori democristia- ■ ___I_ . * _ no del nostro Partito di una formazioni «Roma» trasmette- ___ ^ 

ni, gli on. Carbonari, Grava, Lo- - corrente autonomista; allo sco- va tuttavia alla .stampa faor- ** 11111 ,. * 1 1 Cara •’Unità**, .-L. 

vera, espressero apertamente il SemDrP DÌÙ UrOGIlte l3 dEulliZlOnB Q 6 IIO StS* po vennero utilizzati due nostri ghese la notizia relativa alla I L liincratUl'a l'IglUa Olì abbOUtlanU JieVlCatC 1161 IIOI U ti t, r e o „ Ai ~ -A 

o luto dei dirmi del lavoratore neirailenda srS'"„t ^ -7 -;-—-- 

approvarono O tacquero, 'I v e __ MUano e Pera di Lucca, notizia veramente seria. Dobb.umo purtroppo oggi re-itasi :ri .«eguito alle recenti r.e-iu.n gro-s^o sperone u: roccia 


po « Snia-Viscosa > (dal qua¬ 
le lo stabilimento dipende), 


brica meccanica fiorentina. 


/ ridicoli sforzi di un pugno di traditori c di spie per cercare di introdiir.'ii 
nelle file del P.S.I, — Le. adesioni non arrivano al numero delle dita delle mani 

Riteniamo interessante aver legato a sè o almeno la nostra mozione indipenden- Agostino Montalti, un tsct itto 
pubblicare per » nostri compromesso, ti.sla possa giungere al Con- pila Sezione di Sorbano, paese 

lettori II seguente articolo II convegno si tenne doineni- grosso Nazionale stesso. della montagna del foi liv'e.’'e, il 

.suWazioue dell'organizza- ca 7 dicembre a Bologna alla Tutti i nominativi dei dcle- quale ita dichiaralo di non 
::ione del magna cucchi, trattoria Bolognesi, fuori Porta gali del P.Sl per ogni provincia saperne niente, lettere li’invito 

apparso sul nnstro ennfra- Mazzini presenti in tutto 8 devono e.'.seie fatti pcrvenivc per un convegno di « :uitono- 

tello «rAiiintlI)) (otto) iscritti al nostro Partito alla -Segreteria Nazionale del misti, du tenersi a Milano 

luvndo siano nati i magna- «» quali fu fatto rumare un Movimento. Cordiali Saluti - negli stos.-^i giorni ilei nostro 

li', è noto- m occasione .ordine del .giorno assai .subdolo. La Segrideria Nazionale». Congre.sso Nuovi viaggi onuo- 


àlirella Acconciamrssa 

La paga reale 
di un metallurgico 



la miseria in cui versano tante 
famiglie. Invece i nostri superio- 
ri hanno fatto la parte del leone ^'.£ 
dimostrando una tale avidità e 
un tale disprezzo verso i loro di- {■” 
pendenti più bisognosi, che tutti 
gli impiegati onesti ne sono nau- 
seati e indignati. 


Caro direttore, J' 

, seati e indignati. 

tt scrivo que- , ^ 

sta lettera per • ^ sperequazioiie fra i papa- 
una precisazione / Sradi inferiori e enor- 

riguarda,Ite la 5^5» 'r-: 

tabella da u fapo-dtinsione si e attribuì- 
pubblicala ,t z L. 120.000 (centoventimila) c/l 
gennaio. La qua- ai primt-segretan (grup- 

le metteva a P° V 

confronto la pa- 9 - 000 . agh applicati 

ga mensile dei 7 °oo ad agli uscieri 5 . 000 . Dun- 


{espulso, qualcuno 


. . . -" .* ., * * cenno, non eoe mancassero b“ crevu c sicuiu. 

Ln priiivipto simile era stato ordini: soltanto dallTnghilter- .sono state acquisite: una per 


an ave- Non cicd amo vi sia b sogno coneratldazinnt c/« carte dei nn- 

lessera, hi LmL'L? ifrf L, di alcun commento a tale bre- .dobalc di 46.160 In, nienstli. Z7ZmS 

n con- disfatti di vedere i loto quattri- cronaca di una manovra Òr.a, può essere che in alcune zo- ' , ... , 

isti sìmo".--- sfsi-n'o’s 

(2i un __1 A. _j.«r_ * _• • 'uiwirima anche perchè, fra 


re di V'ilerbo. naturalmente de* 
morristiano,' condannato dai suoi 
«te#«i amici locali, presentò una 
proposta di legge ad hoc per so¬ 
stenere Io stesso princìpio: la 
maggioranza della Commissione 
.Agricoltura del Senato delle pa¬ 
rere contrario alla proposta. Il 
ministro Fanfani, col suo vergo¬ 
gnosissimo disegno di legge, è 
riii.rito ad imporlo. 

Tre soli senatori democristia¬ 
ni, gli on. Carbonari, Grava, Le¬ 
verà, espressero apertamente il 
loro parere contrario. Gli altri 
approvarono o tacquero, il che 
è peggio. L'on. Carbonari di 


Una “guardia,, della Faick 

sequ estra due operai per 3 ore 

Sempre più urgente la deflniiione dello Sta¬ 
tuto dei diritti del lavoratore nelPazIenda 


Un morto per la bora a Trieste 

Tre case schiacciate dalla valanga 


speriamo che il nuovo Diretto- '.j. 
re generale voglia stroncare tali 
abusi e favoritismi non solo per . W 
considerazioni di equità, ma an- 
che per il buon nome della no- p 
stra Amministrazione. . -■ 

Un grappo di impioti r- 
delI'ANAS - Roma • .Va 

Il servizio telefonico ■ j 

—-- _ . ■ ■ 

interurbano 


Costoro 


Trento disse lestaalmente: t Co- REDAZIONE MILANESE idere spiegazioni. Ai rappresen- una riunione 


me cristiano sento il dovere di .._111' tanti dei lavoratori si è dato tobie, «Ha quale parteciparono sempre in linea con i sistemi maltempo :c-: .annunciata, la tutti j centri della Valle sono cor.=:a che aveva spazzato la 

Asciarmi guidare in cpiesta *o- MILANO, 6 . — Siamo venu- assicurazione che le ore sot- una diecina di sconosciuti no- tipicamente polizieschi e spio- notizia di u-i .ncidente mor- st.ate rese estremamente dif- vineta su u.*i fronte di alcune 

{azione dal principio cristiano, la ti a conoscenza di un brutale tratte ai due operai iranno stri iscritti di varie parti di nistici dei «magnacucchì» essi tale, a Tr:c'te, dovuto aU’.n- ficoltosc. anclic a causa dello centinaia di metri per la lun- 

ini più pura ed amorevole fonte episodio, verificatosi sabato retribuite. E’ evidente però che Italia, oltre a compagni debita- hanno diramato in data 29-11 furiare dclin bora ì i quella scarsi.'simo numero di spazza- ghezza di parecchi chilometr.. 

Ma nel Vancclo prerisamente là «corso nello stabilimento «Unio- I dipendenti della «Falek,. mente autorizzati dal Partito, la seguente lettera: città. ” disposizione, assai tl f- solo una parte della valanga 

.li,.»* rri.tn di’<7- Chi h« due ne» del complesso «Falde» di non .«si limiteranno a queste «Movimento Lavoratori Ita- Infatti, u.na nuova ondata di .‘ì'*® .® abbatteva sulle case. Que- importante. * Spende Società Te- fd 

xe-i' né dia nna a chi non ne Se.sto S. Giovanni. protesta, E^si sapranno dire La mozione mani - Segreteria Nazionale - freddo Vi è abbattuta su ^{Vte ultOTe sono state seria-l/c/onictf Tirrena, Roma. 

1.^-.' Afa Vi* V?nccln Sabato, alle 21, nel reparto chiaro che ì lavoratori non so- . fra«enirK, n partito ve- 4264-org. - Roma. 29 no- ste. accompagnata da bora e nJ*V*r?l?inerp^rfTi"tiit»o hv?! danneggate. £* vergognoso, dover con- ' | 

h nn L I rn «eiì et Pir- Isuiinatoi dello Stabilimento no disposti a .sopportare in.sul- jn possesso deUa docu- Riservata - .A spruzzi d: név-eh^o II vVnto ® ^ i9te. eòe ■ 

non hanno b loro sede nel far- „ unione ». l’operaio Gaetano f. alla loro dignità di liberi mSta^Smr^taostiStiva ^i R’RV’ Comitati Prov. M.UI. - «,fna a u.-ia ve].ei:à media di ”g Sca ' ili, Ptr tele onore da Civiuvecebia a % 

alThTla b«e muTbldina'rd? ^ ®he tali diritti non Listtlu fS TammU eh lomet. o-ar . con raffi- ^‘tuUu U zo:ta viene nf^^te chT'Sa^n; 

anche a legge iruffaldina e di- ^ente interrotto il lavoro, e* essi lavora- nlriratore del . magnacucchì. ' Can wm- che .sraper.on a. 120 eh R.me- -egnalato u.n numero impo- do“S? 1 1 ;So dSua ???? ^ snervante attesa. ■% 

rhjararla morale! I sendo ferma la macchina a fabbrica* è proprio per e il duo Ruggeri-Pi^: «L'At- ^ ^ ** tri; malgrado le fu.ni di s:cu- nenie d. Mavine e di vo- ^i*^i°olo dà' 15 a* óo cZ- incredibile, ma pur è vero. E v 

_ auem. anzi che eLnverSi- «rista, di dicembre..ha__ pub- P- langhe. In particolare «n altezza, uà C a iS- nna sola volu^che dif- ^ 


indissero appunto! Contemporaneamente siamo |&*strare, assieme a quelle nor- vicale è cortamente grave. poco distante dalle case. In 

le a Lucca il 12 ot-lln grado di documentare che.Jniali della nuova ondata di Mentre le comunicazioni tra tal modo, dopo una rovinosa 

■ ’ annunciata, la tutti j centri della Valle sono cor.^a che aveva spazzato la 


Cara** Unità**. 

tt preg o di 
pubblicare que- ' 
sta lettera da me '--z% 
inviata alla So- -.'v 
cietà Telefonica 
Tirrena, dal nto- fc 
mento che trai- ^ 
ta di sin >pro- . .j 
blema che gì*- - 
dico piuttost,» zH 


«« • pajL\j ycititg UC:aì«C \elUXZi^A{ dico piuttost,» 

Oeile o pericolosa permane la sj abbatteva sulle case. Que- importante. * Spende Società Te- 
situazione del .grosso centro di ultime sono state seria- lefonica Tirrena, Roma. 

Cris-solp e dei Comuni di Osta- mente danneggiate. E* vergognoso, dover con- ‘ ì 

na c Calirinere. «ri tutto bioc-j tutto Io Spolet.no e nel- sitare alla fin^ del igiz. che 
"a "'“'“-ile località d.U-Appc».:„» ura- i. Ciriu»«ÌÌ » 1 

' in Pal,„.,o. occorrono J- J» : 


fcolta tecniche, potrebbero scu- 
sare questa lunga attesa, ma tutte 
le volte, il sottoscritto e con esso 
anche altre persone, che il biso- -'J 
gno costringe a telefonare, devono 
sottostare a questo stato di cose. ' 
Ciò significa che il servizio tele- 
fonico interurbano non funziona * 
o non è adatto ai progressi del 


rhìararla morale! I sendo ferma la macchina a cui hVàn fabbrica: è propno peé rii duo Ruggeri-to: ^ «a» »5 tri; malgrado le fua: di 5:cu-jnente di 'lavine e di iuoló da^^l 5 a’ ^ cen* mcredibileg ms pur è vero, E 

Per giiiMificare I immorale era addetto, quando ® «vista, di dicembre ha pub- rezza tete lungo le .strade per tenghe. In particolare un f'metTd: ?tezza uà Ca f^on per ima sola volta, che dif- 

principio, la maacioranza demo- apo*^trofato arrogantemente da que-to, anzi, cno essi i » blicato alcuni originali dì tale ^ Italia i Congressi prò- agevolare j 1 moviinento dei gravissimo oericolo hanno * ‘ u-C' tj fìrnh-r t^rrnrh^ 4 %atr^hk^n 

rriMiana ha invocato, mìsiifican- un individuo in tuta che gli eano uno Statuto dei diritti de- com^ndenza. vinciali «el MI che dovranno pedoni ieri mattina Ting. Gioi-{corso ieri tre famiglie sare questa lunta^ttesa,^m tutte 

.lolo. i-ari. .71 .Iella CoMhnzione. chiedeva 11 tesserine. mocratici che tuteli il lavora- di Lucca. <1 58 la frazio.ne ci Beve Bano. di 

ftnecndo Hi non rapire che que- -^1 rifiuto dell operai^ lo tore aU’interno dell azienda. stilata una cos-'detta mentre attraversava la Piazza presso Se^tnere, che hanno spazzaneve. a-irhe altre aertone che il bito- 

-lo articolo po«inla una politica ^o^rSo^aU^rS^come" «Se- *’• ^ l "«ozione Pera > eó a derazìoni “proviSi debbio ?e^ìa^da\nrfÒrti^S^raffica Smlnte*^'^co?erte**da if^enese la neve gno costringe a telefonare, devono 

Al maecno e * «'«/o prr le fa- riorc». Infine costui, estratta-SilJto congressi di bora. Il p-overetto c dece- enorme valanga^ d: neve. Le maS‘’*^U’AD^n^no*“a 'ra 

alighe non abbienti r non per rivoltella, la puntava contro n.-* -■ 1 risultato fu che essa non ^ e comunicarcene tempestiva- duto prima del .^uo r covero case sarebbero state sicura- significa che il servato tele- 

quelle dei ^oAdisfafli. Come L’operaio presentandosi pei | Ncl TDOllUO l! SSriSb di •£emw2*di nn^ W-' «ra^': ferite mente duMnitte e gli ab tanti o^;“là K®”’" 

spesso avviene, quando v, c da quello che era: un guardiano ™i^ia dlass^bl^ di nudw ^ve ^sere cura dei nostri al capo. avrebbero corso i più gravi f® * ^ ...I® e non è adatto ai progressi del 

mascherare la verità, si è fatto dei lavoratori. Egli accompa- 1 ««’CfràT*rà Comitati di cercare di venir in Tutta l’alta Valle del Po vi-j Perico!:, se, per u.n caso 

ricorso alla piò boL.a retorica gnava il gesto queste pa- 001 13 VOTO pos^ dell’elenco dei delega- ve nelTansia che possa ripren-jtunatissimo, la enorme '"al^nga ^h^^nevcalo una persona si reca alPUffi- 

«11. famigli,” M i pmfalo di .«fa: -Se ner, mi mtui. tì bru. !- -( '’S *“■' “ Fort"»»»'?'”- »■»> «afa .jnped fa r.elfa e p“fa Tei rio cclch-^o ptr crcrc -fa Z- 

epirira.le.. del .pil« '>»■', ...... „ L. «.tfatfa. <».ll riStolT? dwSidodSSiS SSà,! "S” nUttr.o d. .er-.; la neve ha m^mcccicc. io erede che, egerì 

ne fondamentale deH’iiniti mota- fronte alla minam^ lo npre^se quest* adempiere gli ordini ricevTitl i ^ P-do. ma la -ituazio..e prodo fo :ae .<mezzai.i . . due da -aggiunto : se: itentimetr: nel- commerciali, economici o magari 

L e materiale de«a sUrpe » e “hi presso il Ministero delj» tnygqa^^/ vhì » ordirono »ing |'*~ — - — - ' j ' - . i ■ — — _ M'abitato. \ sentimentali, lo costringono a pa- 

di altre sciocchezze prive di sen- l’ìnearìrato dei Falde nuova manovra, stavolta con •• « • . Fano p.ove ininterrotta- gare U non indifferente ta, a. par 

so comune. L’caffUno spirituale » _ _ qblrttfvl più ridotti: essi spe- |2||<|V||f «||| A ||| BBII2Ì 612171 Alili III A66 API*Af A ^ ^ lo'Ucita- 

Eu-^SeS; nls «13101800 01 ooa sioziooe fliopcraio s ~ 

u’ji^c,'^. T colpi disporrà doraofe il soDDO”«r^«fr^cafa .b. 

; 2 .r;r';i «mam l^e.’: ^ 

Per nascondere meglio la rea’.. ^ ^ gl OH opj*. l-incaliMe degli avvenimenti eI ForSC è StutO SCainbiatO per llll COllegcT clanai’O.SO st^ò 

ta di quelle norme, 5 i « cercatola.^ meraìn Marìn FumasallL allo scavo la mumimite convocazsone dei! * ® mantati da uno spesj^o strato naztom^ $tconéo tfmsnto ho perso* 

Al 'Zl,er.rU con l'arf. 1 » Co«‘ Vo’.tumo (Campobas- -di neve. Sul valico dei Man- nalmente constatato. 


limo de?dellelen» dei delega- ve nell’ansia che possa ripren- tunatissimo, la enorme \-alanga a név.cato ^r Se una persona si reca alPUff. 

^ Nazionale per dere a nevicare- Fortunatamen- non fossie .=tata :mped ta nella , la^-io'tata e narte ^1 do telefonico per avere una co- 

ri™,fa'Er?d*J 2 .'„‘'SSSÌ S !■»"«<> f» "locfa di d.^e-a e non 1 ^,?.,.!,“ il^cZ aragli 

>.a.a .«mezza 1.1 . . ciue da -aggiunto : se: itentimetr: nel- commerciali, ecomanici o magari 


Ifffe. nel qnsle *i precisa che era mess<i alte sua riceTca — Questa noUe.chio guardiano sia stato sor-Acciaiene sull’econom a deUa g^ sto wm e il 

Ir socieià cooperative e le loro Senorxchè, entrato nella cabina indennità contrattuali e elusione ^f^o mercoledì 29 no- alla periferia di Torino é sta- preso nel cuor della notte dal intera regione, è stato rinvia- .. » * redarrm eoe perviene a code' 

associazioni legalmente ricono- di manovra, veniva anch’egli gu atteezzt di lavoro e di «kiu- R lavoro di taccate te ucciso U sessantatreenne suo aggressore. Un «more to a data da destinarsi, avendo «tribale'Àiacctete sta spettarle soetet^ spero e pr^ 

scinte non sono soggette ad sequestrato antto te minaccia ^ indlopensaWiL de^ firme ^ te rosone FSL Gn^pe GaUetto, guarfiano avrebbe svegliato d poveretto il ministro del Lavoro convo- rei dopo to la ^pa a em qne^o fogho- 

e^ómorio Aormo «wrffoo per- della rivoltella. Entro q^ data è «Decessa- della piccola centrale elettri- che si trovava a lette ed egli cato a Roma i dirigenti nazio- d* ìtó^e^^e n «- ® marfto, che mlervenga 

lo ^esso ministro Fm- I due venivano poi condotti 3000 broootenti • pieoelì oro- po * rissano rim^e tutte «a deUa Step, site in luogo si sarebbe alzate sorreggendo- nali e provinciali delle tre or- cominciate à*cadere la ^ msnorecole parola, a 

(airi hn dorato riconoscere, aue- *“ portineria e, in due stanze pri«tari hanno manlfesUte Ieri anriie se si ^ ^ i Pantalori eon le mani. In ganizzazioni sindacali per gio- Lg temperatura ^ è <en- questo servizio sia rool- 

foni ha separate, venivano sottoposti . pn^tola ftìligna (.-Aquila) con- di «una rote» finnJL ta dal Caseno del da»o aUo quella posizione lo raggiunse vedi 8 alle ore 10. Si prevede fme!^te aSSiate i -o con U massima cura e psm- 

sto principio impronta tatto lo ^ ^ interrogatorio dalle tto la mancata attuazione del ^ «ranno comunicate nei inizio della strada di Pianezza, sul capo la prima bestiale maz- che il ministro informerà i aoojAaaTa. ...-Itti come le attnalà esitenze 

spirito della < “ppe ^raJcioy. sguardie- della « Faick... canUert scuola e di rimboseW* ProMimi gorni alcune impor- n cadavere è stato scarto zata. rappresentanti dei lavoratori Jl della vita, i trorretsi e ferooo- 

Ala questa nonna esplicita e stata mezzanotte circa, due ore mento, e per I lavcrl di bonifica novità enea le nuove prò- poco prima delle 01*0 di sta- Sere fa, mentre era di guar- sull’esito dei colloqui da lui 11 CarrO » ». richiedano. B 

introdotta come nn paravento dopo il termine del loro turno ne! comprensorio di CorflnJo spettive di aztene e di lavoro in mane dia “n altro sorvegliante, in avuti con i massimi esponenti fniicln alla lamiia m,.. n 1#». 

Comunque il disegno di legge i due operai venivano scorteti qu^ oettore La salma del Galletto era a ‘laeì locaU venne consumate della Finsider. Per venerdì 9 *" iwn uw mm infuno e s ^ pm ebe ri 

del governo è stato approvato, dalle .guardie, fino al depo- Naila miniar» <M Moreno^ del ^nlfah oiHti terra, in un lago di sangue, m f^o: appare^iature te- è stata convocata a Temi la VENEZIA, s. — Sono stati ri- ^ cornante g 

nerrhè la msecioranza democri- rito delle biciclette situato fuo- stelc e deU’Aigus (Siena) «ono ^.SegreUpa Nazionale - di fronte alte porte d’ingresso; Iconiche ed altro ntetenale. riunione del comitato regiona-,oggi neMo specchio d’oc- . "** *^» 

.«.«A ii.lfittiin Tj. tnavrio. dsUa fabbrica. Solo allora stati attuati lunedi compatti Libero lAertini». « volto era reso irriconoseìbi- Si suppone ora che altri mal- le di coordinamento della lo! «qua davanu aU'isoia della Ce»- i motivi^ di questa mepcienxm ed 

M ana ^ ^ gg^ tornavano ad essere uomini li- scioperi tn appoggio alle rlchlo- M a anche stavolta i risultati le da una maschera di sangue fattori abbiano tentato di ri- ta per la salvezza delie Ac tosa gh scandagli del fonde te- mterventrt eisergpeamente, per 

ranza demoOTsiiana e una *er- U sequestro ^ era sto oalarlatl e di oseortilinente fitamo Irrisori: «le nuove pro- raggrumato; l’ucciro indossava petere U furto e che, sorpresi cìaicne. gunare per « ricupero d ei ra stt porre fine a ^mito incrtscioso ■ 

vile espressione degli inierCMi protratto per circa tre ore. di manodopera prseentate all* spettive di a zi o ne e di tevoro » un pesante magone e un pan- ùal guardiano, non abbiano - ' — ***1 stato ai cose *- 

dei grandi proprietari, dei nc- Sono questi 1 metodi che te socieu Monte Amiate. Domani sì riducevano a una ventina di ciotto ma aveva fl ventre sco- esitato ad ucciderlo. Lipvf» «Onssa a carico ai r Dmmmàtm Chete 

rhì. dei privilegiati. Sìa fatto co- -Faick- tonta di instaurare sciopereranno i minatori dJ Abbo- ÌR™* raccolte in tutta Italia perto perchè ì pantaloni e gli - j* a a ' Dopo tre ore di T" Tr- Msteooive aC. Mfeopoai» 

noscere ai contadini che aiten- nei suoi stabilimenti, allo sco-dia S. Salvatore. deUe quali una buona metà altri indumenti intimi erano maia^ BMfl IÌMÌMW tCrrPIIIOIO vre. i palombari aooo rttMclti CtvMaeeoehla 

dono da secoli la loro liherazio- po di aumentare i già scanda- carpite a compagni in oaaolnta slacciati e abbassati riTaltez- ^ _ . , ^lll — jd agganciare aoldanicata U car- - 

ne nnf**to altro allo del coverno losi profitti, assoggettando i di- A Sannteandro (Foggi»} a»ii«|. buona fede. AUora. por di ter za delle ginoecbia. Date Im- § BMIi BCT 11 « ICfH >> CATANI.A. 6 - i. ha d.T Li- r otemxviurio. il qu^ a mezzo, par I» iMteàMoaaiaa» indhlta»- 
._s,»;,M nerehè «e n. ri. uendcntì ad un regime polizie-naia 41 brasatemi e contadini iioeìcos» ftì deciso di convocare mediatamente Taltenne, ginn- - {nera che una scoss.i sus- gru d^'aiacnala ba potu-• r» «llSKlIólteak alia asaa dai laa- 


. AUAiuo c sia- wc* cuor a«iia none uat iniera regione, e Sialo rinvia- - eaii .?3 nel --«T. —- - 

sessantatreenne suo aggressore. Un rumore to a data da destinarsi, avendo spettabile society spero e pre- 

•lto_ ffuartliann .n-rH.XK. «-.crlIatA tl rwnt.-«.eef*n il minict-/, H.l r .....r... p.ano SlTBuaie gli^vc.a.o. » ftontna * cmi Onesto rorao 


]' tuglità, come le attuali esigenze 


ne nni**to altro allo del coverno losi profitti, assoggettando i di- A Sannicandro (Foggia} aantl- baacia fede. AUora. por di ter za delle ginoecbia. Date im- a MBM per la « rem » CATANI.A. 6 - i. ha d.T Li- r oferrovlario. il quale a mezzo' pur 

nerehè «e ne ri. uendcntì ad UH regime polizie- naia di ferasotenti e contadini ciurfeos» fti deciso di convocare mediatamente Taltenne, giun- - nera che una scoss.i sus- ‘teUe gru doR'artcBala ba Potu->ra olhRlIMlhak ala aaaa dai I»*- 

" n * „i..i ,,i r 'Cf' c d' bestiale supersfrutts-poveri hanno proceduto od oo- • Boloflia un secofMio oonve- geva sul posto la polizia che TERNI, 6- — D convegno re- sultoria è stata a\\<Ttit.i m quei- 1 °, *«ri», vte IV Maaaoibra MR 

roHino nello J^sime eie f ni e cuposlonl di terra ver prcOastwa pmsotm dal solito Rug- in un angolo rinveniva una gionale indetto per il 7 gen- la località nel pomeuggio di ieri m!5nte La temo*» d iàha aa «••• 

Belle fntnre inesitahili lolle i>er ^ Commissione Interna, contro m mancate caatrtb mlona feti dba pr rf^ dd resto non sbarra di ferro lunga un me- nirio a Spoleto allo scopo di Nessun danm» al!j popolazione eia delle parti’ di locno a lo quante paasiWte teoaW 

la terra. non appena appreso il fatte, si di terra In basa alla logge andarci, di tutti coloro che gli tro tutta lorda di sangue. esaminare l riflessi della mi- che si è messa m alfiirme rtver- scheletro metallico ora^u^ eoa- Re«»*air . 

ntANCESCO SPEZZANO iè recata la Dtresione per chit-tetoalci^ lafteU «m gg it a ra echi» credevano La polizia Titiane che il vec- nacciau sruobilitazlone deUe sandosi acUe vte • nelle piazze, torto l bai d| 
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Paf. 6 — « L’UNITA’ 


Mercoledì 7 gennaio 1953 




r Unità 






r UN SERVIZIO DI PIERRE COURTADE 

-- 

Il Viet Nam nei piani 

per l’attacco alla Cina 

■» 

liiclociiui e Corea: due braiiclie della tenaglia aiuerieana 
Bao-Dai e Tesperienza del generale cinese Ciang Kai-scek • 

sacrificala) nel quadro di min nella sua piusln cornice, e ne 
PECHINO, gennaio, manovra venerale il cui illuminano il sìanificato in- 
Quali sono le prospettive obiettivo è la f/cneraliziazio- tcrnazionalc e nazionale, 
della guerra nel Viet Nam? E' della guerra. Parlando Guerra dei profittatori fran- 
chiaro che esse non possono ^olìc recenti battaglie, il New cesi, la guerra nel Viet Nam 
essere seriamente studiate se Vork Times, citato dal gior~ è al tempo stesso una fase 
ci si limita a considerare la naie di Saigon Journal d’Ex- della messa in atto del sistc- 
situazione militare nel senso treme- Orient, scriveva: « La ma generale di aggressione 
più limitato del termine. In valle tìe] Fiume Ro>;so, nel costituito sotto la direzione 
realtà, i possibili sviluppi Viet Nam, è uno dei punti degli imperialisti americani. 
della guerra nel Viet Nam cruciali di uno choc militare thd rtnnnìn imn- 
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NUOVO I NCONTRO CON EI5 ENH0WER 

Segreto assoluto 

sui toiioiiBi ai CBHr cMii 

Violenta reazione americana aiia richiesta in¬ 
glese (li una riduzione delle tariffe doganali 


LMmnATVKA SOrygTTCA 
A. PIODOBOT 

il GOMITATO 
CLANDESTINO 
Al LAVORO 


Pagia« 644 


Lire 1.666 


f parttgtani ai riodorow 
nelVVeratna occupata dal 
Mastiti «hanno le propor- 
ttoml at uomini comuni e 
terotsm» appare un fatto 
QMOttdtano a necessarie 
Ii'opera è cronaca ed e 
documento, ma aoDlnce e 
trascina H lettore attraver^ 
so mille episodi...» ISocle- 
U, aniw Via, n. i. 1953). 


m 


non possono essere visti se- tra il mondo libero e il mon- 
paratamentc dalVevoluzione do comunista >*. 
della situazione internaziona- . 

le in generale. KialZI IH 

E* ora del tutto chiaro che 
il proseguimento della guer- , ^ stesso c 
ra nel Viet Nam fa parte in- ^ eiezione 

tegralmente del piano ameri- f, 

cono di estensione del con- 


Rialzi in borsa 


L'interesse del popolo fran¬ 
cese. e cosi pure l’interesse 
gencrttle della sairapnardia 
della pace esigono che ad 
essa si ponga /ine con il ri¬ 
tiro del corpo di spedizione 
e con negoziati che permct- 


H proseguimento della guer- , ^ stesso giornale sala- ^ ^on negoziati che permct- 
ra nel Viet Nam fa parte in- ■'sorgere, su una base 

tegralmente del piano ameri- ir w- fH eguaglianza, di relazioni 

cono di estensione del con- economiche e culturali vnn- 

flitio a tutta l'Asia, e parti- soddisfazione che essa aveva taggiosc per i due paesi, 
colarmente del ciano di at- Provocato un rialzo dei vaio- uiwnnp s'rkiTn'r&nv 

re dei valori « indocinesi » al- -- 

• la borsa di Parigi! Tali di- Le precedenti corrispon- 

' chiarazioni non hanno biso- denze sono state pubblicate 

commenti. Esse collo- rispettivamente sulla Unità 
guerra nel Viet Nam del 1, del 3 e del 4 gennaio. 


Sedia elettrica: staiiipeiie del fascisiiio americano 





IMPONENTE PLEBISCITO MONDIALE PER STRAPPARE OLI INNOCENTI ALLA MORTE 

157 eminenti personaiità statunitensi 
firmano una petizione per i Rosenberg 


WASHINGTON, tì — Sono 11 sentimento di insopporta- W, aniw vW, n. i. 1953). 
proseguiti oggi i colloqui tra zione che prevale negli am- ^ 

Churchill e Elsenhower, dopo bienti politici nei riguardi del 

che il neo-presidente si era a Premier inglese ha trovato oggi RICHIEDETELO 

lungo consultato con i propri una singolare eco in una nota .« migliori LIBRERIE 

ministri, plausibilmente per diffusa dall'agenzia americana 
metterli al corrente degli argo- INS la quale lamenta che una ° 

menti trattati nel primo collo- fila di » accattoni » attenda alla Viale del 4 Venti, 57 - Roma 
quio. porta del nco-prcsidentc per — — 

Negli ambienti giornalistici tarsi ricevere: tra questi Tagcn- . . 

di Washington scarsissime sono zia cita Do Gaspcri. Scrìva in- ... 

le informazioni che si possono fatti ITNS che .<l’arrivo di " ■" - 

raccogliere circa il contenuto Chi'rchill a New York ha se- inniir'nitAr A fili I 

dei colloqui in corso, data la gnalo l’inizio dei pellegrinaggi _ liy||ll ll|y|| IIIJI| I 

estrema segretezza che circonda dalla Europa -. A |||l|*p||l|lp||||ll | 

i due uomini di stato. Le sole * Ha ottima fonte diplomati- ||ll| | l||l|| lll||| | 

notizie che è-stato po-aibile rac- — prosegue l’agenzia - M lllll I.IIIIILIIU!I.I 

cogliere riguardano la questio- sappiamo che rAmbasciatore _ UOMO. DONNA 

ne delle tariffe doganali anie- fiancose e impaziente di nce- ™ oAnA^-rn 

ricane, che già sono state og- vere sollecitamente l’invito per RAGAZZO 

getto di un accenno polemico « Capo del Governo francese £ Tutti I modelli 

da parte di Churchill nella sua — ma non può far nulla altro • tutti i colori 

prima conferenza stampa. Il ehe < prenotarsi » per tale in- £ MERCE NUOV \ 

primo ministro inglese si era ''“o non sapendo ancora chi PREZZI NUOVI 

infatti lamentato degli ostacoli ^ra il Capo del Governo di M _ _ . - ^ 

posti agli scambi commerciali Francia. Si e già adoperato ■■ ^ £ P ■ ■■ 

anglo-americani dalle barriere comunque all Hotel Commodo- llv 

doganali degli Stati Uniti. re (sedo politica di Eìsenhower obR JI 

aziono .mbicnU ^ DI MODA 

di’^ChurchUr'pDr una diminu- non perderà B Via Nomontana, 31-33 

di Churchill per una airrunu pj.ggjjgjQ essendo lasciata fuo- (ang. Porta Pia) 

I Z lSd,'.r? nS?va“ n > »' 

sciMiorc repubblicano Mortin “’X, . - 

ha dichiarato che i piccoli com- ‘ g ’ ‘ nroeramma fed oi- ** . 1 nostrf 

mcrcianti americani sollevereb- e„ne solloelt'itn fm rPririi oic.i‘Ò V lettori a fare acquisti 

bore u„:o„d..od. pro.oslc con- * SSS “ “ 

italiano, dei paesi del Benelux 

te di importaziime. Dal canto ^ quelli scandinavi ». n — 

suo il senatore Bricker ha af- .Saranno tutti accontentati’' .... 

fermato che se certe variazioni Non lo crediamo — conclude riNflbOnMfì DfìNniNFIIA 

tariffane venissero decise si ragenzia Qualcuno sarà de- KORUIUtllA 

‘'‘u^'^aUro sén^o"e"repuS: ^ a"dls^uter?^?p?oori To’ ""■ 

cano, Dricksen ha dichiarato Pierai con il miovo Segretari' 


P per UOMO, DONNA 
^ RAGAZZO 

B Tutti i modelli 

• tutti i oolori 

B MERCE NUOV\ 

^ PREZZI NUOVI 

E IL SARTO 
A DI MODA 

B Via Nomentana, 31-33 
(ang. Porta Pia) 

A Si vende anche a rate 

I# invitiamo I noatrl 
_ lettori a fare acquieti 
K presso il S.^RTO DI 
MODA 


CINODROMO RONDINEIU 

Questa sera alle ore 16. riu- 
ione corse Levrieri a parziale 


beneficio della C. R I 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 

1>_COMM ERCIAL.I _ t. Ut 

A. ARTIGIANI Cantò Evenuono 


#* >iSK’w 3 K'VT 3 Mvde«'>. X Air 4 V 

' ^11 presidente Ilo Ci Min 
lacco contro la Cina. E* evi- 


Due ore di colloquio a Sing Sing tra la madre di Ethel e la condannata a morte - Isterica offensiva fascista rlìiii p°roponJa‘'l“n°dSno beneficio delia c. r i 

contro / diritti civili - Un senatore propone di sottoporre all* inquisizione 100.000 cittadini del suo Stato convcrtibìutà delia valuta m-oYetto'^ESenhowcr^i^lià''’^ PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

.. — - __ glese. _Ma ha aggiunto — se jen/a e Ni.xon .olla vice-Pre- - - ■ 

si verificasse qualcosa del ge- sidcnza. . i> ctiMMEUCiALi c 12 

NEW YORK, (ì. — Nella Ella è rimasta per due ore 157 personalità hanno apposto inchieste ha pervaso tutti gu Queste manifestazioni di nere sono certo che al Con- La Tesoiena americana ha « ARTÌmAvi 

sua cella della «casa della a colloquio con la figlia. il loro nome in calce ad una uomini politici borghesi. Una isterismo mostrano fino a qual grc^o si scatenerà un inferno >. annunciato che i primi sei me- cameraletto pranzo, eco. Arreda- 

morte », a Sing Sing, Ethel L’avvocato Bloch, corag- petizione che chiede una aspra lotta per il diritto di punto i circoli dirigenti aine- Addiriuura ouensivo e stato si deiresercizio finanziario si menti granlusso - économici. ^’a- 

Rosenberg ha ricevuto oggi gìoso difensore dei due con- commutazione della pena, svolgere simili attività è in ricani siano allarmati per la con un deficit di cjlitazloni - Tarsia 3) (cilrimpet- 

la visita di sua madre, la dannati, ha annunciato dal quale « dimostrazione dei me- atto tra di essi. La stampa crescente oppo.sizione delle ^ e 200 milioni di to Enal). looa 

.settantenne .signora Tessie canto suo che egli chiederà, todi obbiettivi, moderati ed riferisce notizie eloquenti. masse alla politica di milita- S, A.iip" cinti nniti coir, n.’r Venerdì Triiman prò- GUADAONBBÌTE~i 9 ~miia aaz 

Greengla&s. se entro venti giorni dall’in- umani di un popolo demo- Cosi, il New York Post riknzione e di guerra. .mé’anS flf amY?icanf «oSe! f J'-' ’l U setdmana Nuov^sfsteml 

La povera madre, che ha vio dell’istanza alla «Casa craticox. .scrive che ben 191 congressi- - fraS aflettaX^-^^^^ ° Sioco. P=sa.4nto dopo otte¬ 
visto in due anni entrambi Bianca» Truman non avrà Sono tra loro il reverendo sti repubblicani .su 222 han- c* Al» O* Melone — è solo un mezzo nor tni^ì scopo. Scrivere: Fario - 

i suoi figli coinvolti in una fatto conoscere le sue deci- John Haynes Holmes, il re- no fatto domanda di poter Si Man Ri a COllOfJUlO di.struggere il lavoro c il *ri- cìref 4*4 ^ Casella Postale 53. Palermo. 10205 

delle più terribili tragedie sioni, un’ulteriore sospensio- verendo Donald B. Cloward occupare i due seggi rimasti TaItÌsv sparmio americano». me^p miiiteVi " a 


dente che il coordinamento più terribili tragedie sioni, un’ulteriore sospensio- verendo Donald B. (ÌJloward occupare i due seggi rimasti 

fra la auerra in Corea e la della storia americana (Pai- ne dell’esecuzione. esponente della American vacanti nel « comitato per le 

guerra nel Vicf Nam è la fiKUo. David, è l’uqmo A Washington,' dinanzi al- Baptist Convention, il dottor attività antiamericane.*, e 10 


f» 0 ¥i Ynarifi» n Tnkìn sparmio americano». spese militari, 

con I OS»LlUtt tt 1OKIU Questa è Tatmosfera che cir- 

, , , ronda la visita di Churchill e _ _ 

TOKIO, 0. II Presidente oggi si è espressa per- MosSIlfll 

fantoccio sud-coreano Si Man gijjo in una manifestazione in- -i , 

Ri ha avuto oggi un colloquio scenata da un gruppetto dì ir- H VOtO ( 


signazione di Eisenhower al- fidato e ne e stato ricompen- stazione dei c 
la presidenza degli Stati Uni- «clemente» con- canti la grazia 

ti wn potrà che rafforzare ^anna a 15 anni di carcere) mmi che da ol 
questo tendenza, ed è con si- ° stata accompagnata da una mana si danno 
derata in Cina come un ou- guardiana oltre i pesanti can- picchetti sono 
tienimenfo che aggrava il pe- di ferro della «casa del- cerdoti e rapp 

ricolo di aggressione. Il re- ' 

cente viaggio nel Viet Nam --— 

del sottosegretario americano oATTrrAAfrk r Dr\ct'TviT>t*or' 1 

alla difesa Anna Roosenberg, aALiVIAlVlO I ROSEjNdERC ! 

l’intensa attività delle mis- _ 

Stoni militari americane che ’ . 

*i sono recate sui vari fronti, ^ C * _ È ^ 

i bombardamenti da parte ■■ K ^ mU MM CD S mr 

dell’aviazione del corpo di •• ^ ^ ■ ■% ^ ■■ V 9 D V ■ 

spedizione, di città cinesi a 

cinquanta chilometri dalla ^ È r~> msD,** ■■ m 

frontiera vietnamita, sono al- mmmm Fm mm WW mm mm 
frettanti sintomi inquietanti. 

In ' realtà, i colonialisti - 

francesi nel Viet Nam sono , , , . 1 . 1 • ■ • 

in un vicolo cieco e I loro Im coiiimoVenie messaggio dei biiiiJn 

padroni americani non per- i: Piarliliinr» -irl 

dono occasione di far loro rieaiIUCO — V^Oltei cKl VJttaM «I 

sentire questa condizione. - 

tutto il mondo è prose-.sociBlista grappi 
delle caratteristtchc essen- .. .. . , ,___ 


cittadini invo- teologia alla Yale Diviniti/ fatto che i democratici non col Primo Ministro giapponese landesi, i quali hanno sfilato - 

ia. Tra gli no- School. lihilogo John Hermann abbiano nuovi seggi disponi- Yochlda alla residenza Uffi- davanti all’abitazione di Chur- TEHERAN. 6. 


li Primo Mi- 


del Con.siglìo nazionale delle cessare! 

chiese. __ 

11 inulliplicat'ai delle ade¬ 
sioni. che giungono dai più ■ ■ M 
diversi settori e dai più lon- Il " 
inni stati d’Amerieu dà In 11 

r misura della portata che la 
lotta per la salvezza dei Ro- 
.senberg va assumendo in 
queste giornate decisive per * 

^ la vita e per in morte dei due 
D innocenti. Ad esse fa riscon- (Jn 
tro, sulla stampa, la violenta 
offensiva di isterismo scale- me 

nata dai circoli dirigenti fa¬ 
scisti, in connessione più o 


ri nipponico Okazaki, 


ipo'=‘:ono comprare >. 


speso militari. POLTKONELETTO SofRx potrete 

.—- acquistare, anche ratealmenle, 

T-- fabbrica CASABELLA Vacchelll. 

Mossacleci ottiene opuscolo gra- 

il voto €11 fldlicin III.. 

TEHERAN. 6. — li Primo Mi- ANNUNCI SANITARI 

nistro persiano Mossadeo ieri -. 

.sera, nel suo atteso radio di- ^ ^ A ^ D I DI 

scorso al Paese ha accusato r N IJ II ^ le I M P 

«corti elementi stranieri» di ^ W ■ lu W 

essersi particolarmente adope- OrtozeneO, Gabinetto Medice per 

iati nelle recenti settimane pei *• cur* «ella aistunrionl aessaall 
indebolire il suo governo ed ha ? orisina nervosa, psichica, en- 
chiesto un voto di fiducia de! 

Majlis, che glielo ha concesso ^ 

oggi, co n 64 voti su 65. ofaMTIIff. Df. CARKETTi 

, . P.» EaqBOiao, n - jftOMA (&ta- 

YfirfO la DrOtlamMÌOnfi rione) visita 8-12 e 16-18. festtvf 

ftolla rpnilhlllira imi Dakìdan mento Non et «jranr* venereo 


chiesto un voto di fiducia de! 
Majlis, che glielo ha concesso 
oggi, con 64 voti su 65. 


Il SED smaschera gli agenti „ , , . 

, , Veno b prodamaiione 

degli ìmperialish anglo-americani I)e<h repa bblìca ne i Pakistan 

-—-------— KARACI, 6 — Si apprende OOTTOR 

Una lisoluzione del Comitato centrale sulle attività di taluni Limana*^artito^i^^fro^ha 
membri dell’emigrazione - 11 passato deU’agente USA Merker Pakistan quale repubblica. Perl VSM 

__ _ ____ far ciò occorre emendare la OlSru: 

Costituz’one, inserendovi una n/ineA i 


SOTTOIt CTDnil 

ALFREDO wlIfUin 

VENE VARICOSE 


aono occasione ai jar loru - Oggi, il senatore repubbli- - aver lavorato come c soggetto lavoro ai agitazione ira le irup- La proposta sarà avanzata dal 

sentire questa condizione. -cano Wiley si è scagliato con BERLINO, 6 — n Comitato deH’oligarchia finanziaria ame- pe tedesche di occupazione», capo del partito, Nazimuddtn, 

Aifche qui, è evidente una . tutto il mondo è prose-socialista giapponese, Suzaki violenza contro i «traditori» Centrale del S.EU. ha pubbli- newa» e di av^ antepo^ Volgendo ^teimme, il docu- quando la prossima sessione 

delle caratteristiche essen- gyjjg 2 ^ lotta di massa ha affermato che il suo paese invitando il governo ameri- c^lo una risoluzione sugh in- Imteresse di grandi capitalisti mento del Comitato centrale del Parlamento, convocata per 

zittii dello «otufe» amenco- ^rLlvare la vita dei coniugi Vr, cano e i suoi alleati in Eu- segnamenti del processo Jslan- aU’mteressc deUa clas^ ope- denuncia 1 esistenza di «molti la fine di questo mese, inizierà 

no. GU imperialisti america- dei coniugi vmne trasformato m um ba« reprimere con sanzio- ski, il quale ha rivesUto .per raia. In que^ azione Merxer, c concreti esempi di lavoro la discussione sul testo della 

ni sostengono i colonialisti "°Àltrì mVs«as«i «mo stati Estremo Oriente qj durissime le « infiltrazioni >« Repubblica Democratica e agente americano, agl m siret- massiccio e orgamzrato svolto nuova Costituzione. 

francesi, ma nel modo come innati al^o^tefire S^scien- ® riarmato, sotto il pre- comum-stè^, lo « sSionSk) » P^r il popolo led^ a^te ta collaborMione con André ^ nemici » nella Repubblira Attualmente n Pakistan ha la 

Io corda sostiene l’impiccato. z?àto Albert Einstein JgU ‘®*'’ sicurezza. il « 4 WVersivismo ». Egli ha straordmana Simone, condannato alia pena D^ocratica e chiama tutto d posizione di .Dominion» e fa 

ricord..» ,a pre- rSrHrSh-JSSSSpS; ' . 

nprrh/Tkn««n pcF ch^crc lo- ^ -i* V il ® inadcguate >* le Ic^i analisi della funzione del mente redattore capo di un ca, per Televamcnto del livello 

"«•5™ ze reazionarie di Yoscido ed II che puniscono tali delitti, mo^mrati sionisti emersa al giornale della Germania Occi- ideologico e il controUo della 

no vinche t^r loro proj^o Rosenberg. nostro partito e pronta ad as- ironii^ndo sulla n debole^ processo, la risoluzione sottoli- dentale. esecuzione. 

^ governo», procedurale» della legis azt^ ^^3 non può più Passando poi ad esaminare S. Se. 

garh a chiedere sempre mag- ministro deUa Repubblica de- n Ministro birmano della Di- ne americana, colpevole di tollerare circostanze non chia- l’azione degli emigrati a Zuri- - 

gion aiuti, saranno wro mocratica tedesca, il d. c. Ot- fesa, U Ba Swe, presidente dd- non consentire « rintercelta- rite », ma deve invece precisare go, la risoluzione rileva che ■ • » j* ll*J !• 

aceordtUt dietro mneesswm to Ni^ci^e, il profe^or ^r- ,3 conferenza, ha posto in ri- Z'one telefonica e la regi- fino in fondo l'attività svolte mo dei dirigenti, il trosfcista | infPnilQtD III WIlISll 
sosfansiaZlp fino al momento hart Eisier, la grande attrice rimnortanza deeli arco- strazione dei colloqui telefo- nel periodo deU’emigrazione Spcrling. lavorò in stretta col- L llllvlfldlfl Ul f lUflII 

iit-cui il Vief Nam sarà di- Weigel e altre persona- „„„ fratiati t,«*i come prova dei reati», dai membri del Partito Comu- laborazione con i servizi segre- _ 

venuto un’affare esclusiva- Rtà del mondo politico e cui- ™®nR L’atmosfera di isterismo nista. ti americani e inglesi, ricevendo cContinnazione dalla 1 . pagina) 

mente americano. Allora, si turale hanno preso_ la parola Longre^ ^ ha marito suua creata dalle nuove inchieste Questa azione, che venne già larghi appoggi finanziari, im- - 


VSNBBBB . PBtXB 
ouruNziom bessoau 

CORSO UMBERTO N. 504 

temm ritiia «al PooMai 


XaL CLK» . Ora 8-» . fOM. s-u 
Ocot; Prtf. N. 21517 del 7-7.|lM 


la fine di questo mese, inizierà flaOdlllTflfl^ b 
la discussione sul testo della Llldr 

Attualmente il Pakistan baia OCOOIIJIa I 
posizione di < Dominion »efa jl*jjl|lll I 

parte del . Commonwealth » na aa a» w w a-a » ■ 

britannico. di qualsiasi ongme. Deficienze 

costituzionaU. Visite e cure pre- 

i»fT-r»r> rr.tr'nmn matrimonlalL studio medico 

PlErntO mCBAO - direttore Og BBBNARDIS 

Piero Clementi - vice dirett. re^. 

- - ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e oer 


StabUimento Tlpogr. V£JS.1SJl 
Via IV Novembre, 149 


I appuntamento - TeL <S4.34< 
i Piazza Inéipendenza 5 (Starinne) 


Finalmente OGGI al 


spedizione francese e trasfe- ^ migliaia di cittadini, ranno colonie». 

no sfesso Ttsol cana con cartelli invocanti un . Ba 

pere if conflitto. provvedimento di clemenza. 

L *araarlanT« di ri«n« Italia, un messaggio al- 

UipLIiGHAm m vmig l’ambasciata americana è 

A» . .A ^ inviato jerì dalla C.dJ/, iMfl 

Ma tu^ a dimostrare Temi, a nome di tulli i 

*3''oratori della provincia, un 


{passione aegii inierrogaioriyiiuessicop mer&erp ^ uru reaaiu'ice aua nvi>ia idonea ansio ^ am«^rfc6iìa 

•delle «epurazioni» e delle * ulteriormente puntualizzata com del pi^to ima nota agente ne-j^ljj jona A) e jugoslava (in 


Izona B) vengano sostituite da 


SECONDO UN’AGENZU AMERICANA 


Oi tOOliOFCmnO Clll *cilllii* >»» 

“ ^ tmskista e aver organizzato «iuesta « prov- 

fSA 11 AIR CItfSCSOClli lotta illSale JìlTannTcli roSs^cn?e n2l **"*''«*'* coatratraaB, U validità delle tessere e dei blslietti 

aiV nvn WlDaiB^AlR# S„fraiS apri^S^945 tenori? faste per le popolarioni e per ‘ p*' * Prt™» = riond di programmarione oR-TRlo 

---— del Pàrtto ad elementì mSci, la loro sorte futura. La so- spettacoli ad ingressa contiimato: 1548, 1745, l»45, n.i5. 

Una informazione dell'agen-lciano, tale Lucchese, sopran-lio modo ad alcune personalità finendo col diventare nel 1947 luziODe provvisoria che noi aMiiMniiiiiiiiiiiinfifitnftiMiniitiifuiMiniiiiittiiiitiiiiiiitiitMt* 


Hravi arcu<v» sono anch^ ri. %jci 

= TTiirt^h TWniior-” finn > un’amministrazione a carat- 
volte a Kurth MuUer, fino a 

tempo fa membro della Segre- civde, unira per le due 

teria del Partito Comunista Consiglio 

della Germania Occidentale, il attuali am- 


fl 3 ©P>©LDTÀiilfl i 


lV /lAitAÙOMdU UH. M ictruùl mMJ. - t Um.t'./kO ÙX AhWl ea4*/ÌCU 
[è t » - Ttnif LE PRIME CANZONI 0 AMORE IN 


{quale, dopo aver svolto prima 


ministrazioni fiduciarie avreb- 



A UH. italcOAuO a. toéo%L. 



UN PlLW MISEC'.'à ‘vts c :t. n.cc.s5«c. 

■ ucrx-Tc-t : K:.11 -tt», 0 PtOLELLA 


rie pta^ stgmjtcnereooe n- gj^^o quanto mai commoven- Una informazione dell'agen- ciano, tale Lucchese, sopran- to modo ad alcune personalità finendo col diventare nel 1947 luzione prowisona che noi aaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiififitnfttMiiiiitiifitiiiiiiiiiiittiintiiiiiiitiiKiti 
eomintìare l«capienza» tjgi bambini delle scuole americana A. P. diramata nominato-Brown dalle tre di-americane di esprimere dubbi agente dell'.Intelligence Ser- propioniamo metterebbe ogni ^ 

deWaiuto a Ciang Kai-scek. elementari di Piediluco sera da Washington riferì- ta ». un certo Anastasia, del sul fatto che tale punto di vista vice», partito ed ogni gruppo poli- DOIwlANI Ol {LJ9 fi *'(!'' (rj\ IT 

In rptesde condizioni, rottila- «Noi bambini delle scuole -funzionari americani quale si è fatto il nome in re- costituii^ realmente ropinìonc Nel 1948. dopo aver osiaco- tico nelle condizioni dì lot- si. u. ai. U_A 

rioNe di tm fole piano non elementari di Piediluco nae- informati hanno dichiara- lozione al famigerato «Sìnda- deWItalia in materia a.. Iato la lotta contro la demolì- tare per la sistemazione finale tt zzi • ' - # 

sarebbe immagiiMbìle se non ^ dell’Umbria_dice òu^o *® «U’Associated Press che cato omicidi», l’crganìzzarione Per chi fosse tentato di con- zione da parte britannica delle del problema del T.L.T. che film piU atteso, Un avvenimento eccezionale 

fMÀPjpotexi di una generaliz- ultimo messaavio — ^ nella ** popemo degli Stati Uniti ha che si assume rincarico di uc- siderare l’infonnazione dell’AJ*. industrie della Rhur. riuscì a ritiene Più gi’J*ta earantireb- um^mem _ 

s^oi^detla guerra. Questa «/ornMa dllPESSania tanto senz’altro la possibilità di ini- ridere persone dietro eompen- come mio scherzo - sia pure fare in modo che nessuno del K alla TOTOlarionf dille due UIBRID vBK —mm ■ 
poUticm non a^ebbe se , ^m- *’"'® •" territorio so. e dello stesso Costello, che di pessimo gt^ ~ e non come «dici giornali del partìto pub- demotiche 

m si trattasse di completa- f ?nfti «nericano agli emigranti di pas.«a per essere, secondo aleu- una prova del disprezzo wn cui blicasse la risoluzione deR-Uf- ^ „ risiitSdei d^^nìna- 




AiBUNDER 

ETTOICGMI 


_r - r’nrtm di innte~ . w americano aesiaeri aeponare ^— -^- -- agente oei servìzi regreu -r- :- 77, 5 - S- Z.. 

branca e in corea. GUtngie ia vita dei loro nella patria di oriaine, «n portavoce del Ministero americana UJ», la quale ha n- accetttamo di discu- 

si, che non dtsp^ano di ave- genitori». r.» eitat» h^u» Esteri italiano, secondo ferito l'opinione di a- funziona- - risoluzione del SE.D Icf® cof* chiunque fmeno fa¬ 
re un loro, ruolo in questa ^Una copia dì questo mes- ag^zte s/rifeiSS » aff^a poi che occorre «Ite- scisU e tìtisti) senza chiedere 

operazione, e che temono di saggio è stata inviata anche no evidentemente ai propositi ^ ** e«ri**me^ di*w^L** ® fondo anche l’attività a nessuno la rinuncia alle sue 

essere completamene sop- glia RA.I., con la richiesta Sei governo degli St^i UniU Jli «volte dai comunisti emigrati posizioni di principio, avreb- 

pMafi d?»U amentwni nel fij trasmetterlo su tutte le di pri^-are delll cittadinanza 5Ì“®,.^®'ta Frantùa, c^^^^ 


i x«d-e8f asiàfico, mom/esfono gtazioni {faliane 

■ un considerevoìe interesse - --— 

[per questa a intemazionaliz- ■ acialiri 

\zisadonen della guerra. I WOMISII ixMmI 

p 11 corpo di spedizione Iran- (M|rf {) CtMiBsim 

ceoE ' oppure ogni giorno di - 

mb. in questa «ilttazlone, co- RANGOON, 6. 


semplice pedina CeJ.io dei ] 

IMMite . «tua ’ pedina ostetici. 


I KdSKicKcjiu au ione Me ai pruure oeim cuiaauimnsa fnmuiti .. eitAti Hall’A P mira tfnverr.n Italiano il suo altee- muteMo. w,. |mumvui«(c — — 

azioni italiane. americana alcuni fra I più fa- '^Kt^Ste a fi «SderaR riaSo decisone presa le e prima di tutto quella del 

--^-gangsters dell. Repubbli- l^eroo^Steno non hanno menzionato d^. dircene di quesU ^ e ioSS^ 

I tnri^fii ecIeIw’Ì stellata di origine italiana, e ^{one stecchè — azeiunee si- il fatto che rifallo i^ene aiuti P’ *** sciogliere le orKnnizza- della Jugoslavia, e potrebbe 

I BOMISn OSI^I di rinviarli In Rafia, sull’escm- gniflcatiromente ragenzte*ame. dagli Stati Uniti — fertnina le »onl esistenti. Tale decisone, far sentire la voce drile po- 

(Oiir# il CilOMiiSIM pl° di quanto già è stato fatto ricana — ^Finora il governo United Press — ma nei circoli derivata da una errata intcr- polazìonì e fermare il baratto. 

_ per i! famo% gangsters Lucky jtalutno non ha ufficialmente prirati di Washington non si prelazione del patto di non Con questa azione noi daremo 

RANGOON, 6. — Al congres. Oggetto dei «uovi prowe- notificato a quello americano il esclude che esso potrebbe esse- aggressione fra l’Unione un importante Mntrìbuto al- 


TCTO AWaUT I 
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partiti socialdemocratici dimenti U.SA. sarebbero »p- punto di vista dichiarato dallre usato dagli Stati Uniti qualelvleticn e Berlino, . indebofi lajla causa della distensione c 
, il dolegato del partito punto un luogotenente di Lu> portavoce «uildetto « ciò ha <te-llevo di persuasione». Ilotta di resistenza nella Fran-Idclla pace. 


u 


IMtttMVtttMMNMMtlllMinW 


/.i 








,v*, X." a.*- 


Vr «it 












